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COMPENDIO 

Della  Fifa  ,  Virtù  ,  Morte , 
e  de^  Miracoli 

S.  MARGARITA 

DI  CORTONA 

Del  TerZ^  Ordine  di  S.  Francesco» 

Data  in  luce  dal 
P.  TOMMASO  FELICE  DANTI 

Minore  Offcrvante  >  Lettore  Giubilato  , 

e  Predio at or  j^uarejìmale  in  Araceli 

di  Roma  in  queJP  Anno  1728. 

In  Occafioiie  della  di  Lei  Solenne 
^  Canonizazione  fatta 

da  Nojlro  Signore 

PAPA 

BENEDETTQ  XIII. 

Nella  prima  Feda  di  Pentecofter  di 
quello  mecjfimo 'Anno  . 

In  RomaT  MDCGXXVIIL  Nelb  Stamperia  di 

S.  ^iichclea  Ripa. 
Coi      'c-enK^a  de'  Supemri  , 


ALLA    SANTITÀ* 

Di  Nojlro  Signore 

PAPA 

BENEDETTO  XIII. 


lA  CITTA'  DI  CORTONA  ; 


VANDO  nel  confa- 
crarCf  BE  A  JI  S- 
S  I M  O  PADRE  ,  aìU  Santità 
Voflra  il  Compendio  della  Vita,  Vir^ 


a  3 


ÌV- 


tu 


tu ,  Morte  ,  e  de'  Miracoli  dell'infi- 
gne  noftra  Concittadina  S.  Marga- 
rita di  Cortona ,  non  a'vejfìmo  altra, 
ragione  giammai  y  fal'voche  il  dtbi- 
to  grande -i  da  cui  eglie  ogni  fedele 
coftretto  a  riaver  ir  e  il  Ficario  di  Cri- 
Jìoy  comevifibile  Oracolo-,  e-Fonte 
di  tutto  ciò')  che  dì  Santo^  e  Divino  ^ 
r  Jltijpmo  allafua  Lhiefa  fmfihil- 
mente   e  propone  y  e  difpenja  \  per 
quejlafola ,  fenz^  riflettere  a  mol- 
tijjìmi  impulfi  eh'  abbiamo  ,    le  n 
averebbemo  consacrato ,  Ne  rattenu- 
ti punto  da  quefio  Umile  offequio  ci 
alerebbe   la  piccolez^   del  libro  y 
che  le  presentiamo ,  qualunque  volta 
fujjìmo  flati  noi  di  quella ,  che  or 
fama  fermiffima   opinione  ,    cioè , 
che  non  per  queflo  debbe  negarfì  y  o 
rifpiarmarfi  mt  Ufficio  ad  Autore' 
%!oli  Perfonaggi   dovuto  -,  o  perche 


non 


non  può  di  fua  natura,  non  efferrm-* 
[chino ,  0  parchi  nella  circojìanz^  , 
ia  cui  egli  ì  à*uopo  che  facci afi  » 
non  può  dii>entare  gvandeyed  illuftre* 
Fedendo  pertanto ,  che  per  Di'vinet 
Mifericordia  dalla  gmerofa  ^omk 
di  Fofìra  "beatitudine  Jtngolarijft- 
mi  IBenepcj  a  Noi -^  ed  a  tutto  H 
Mondo  nella  fohnm  Canoni%axion^ 
di  S^  Margarita  fon  compartiti  ^  e 
che  non  pofjiamo  la  nojlra  Gratitudi^ 
ne  dimoflrarle  y  ne  con  più  agio  ,  ne 
in  altra  maniera  y/ahoche  colla  no- 
flra  filiale  Qhhedìen%a  y  e  colprefen- 
tarh  alcuna  cofa  di  quelle  y  le  qua- 
li fono  nella  Chiefa  copiofe ,  ed  a 
^VoflrcL  Santità  più  gioconde '^  e  più 
care ,  iiogUam  dire  Vite  di-^^ead ,  e 
di  Santi;  ahhiampmfatOynelluiiniUa- 
re  a  Suoi  Piedi  quefto  Compcndioydi 
potere  in  qualche ,  fehhene  mMioma, 

14  fartit 


parte  ^  al  grandijj^mo  dover  nojlm 
Joddisfare  •Lo  che ,  non  guardando 
A  quejlo  comune  forte  ri/petto ,  ancor 
fatto   averebbemo  >   conjtderando ,' 
che  il  dedicare  alla  Santità  Voflra  la 
frefente    Operetta  ^   in  cui  grand] 
onore  deW  Ordine  Frane efc ano  ri- 
fplende ,  debbe  riputarfì  intereffe  di 
tutti  Noi ,  fempremai  tenuti  a  pub- 
blicare 3  comeche  fatti  alla  Patria 
no  fra  que' IBeneficj  ^  che  e  da  Lèi  ^ 
e  dalla  Eccelkntijffima  fua  Illujìre 
C afa   ad  una    Religione    da   noi 
amata  ,  epreehtta-a  cufiodire  il  mi- 
gliore y  e  più  prexiofo  nojiro  Ttfro  ^ 
Jon   difpenfati ,  JE  primieramente , 
quando  f  concede ffe ,  che  Vhifiituto 
deMinariypriache  la  Santità  f^ofra 
air  Jfìl^o lieo  Trono  fo/fe  efaltata  y 
comparjo  Égli  ftonfujfe  mai  tcn  al- 
cuna ififigneprerogativarghriofm,  « 


6he 


che  tutto  il  fuo  merito  àhhi a  inco- 
minciato a  rifulgurar  da  quel giornoy 
che  Ella  ì  fiata  incoronata  Pontefice 
della  Chieja  Cattolica  :  Tuttavolta 
Vofira  'beatitudine  in  sì  pochi  Anni-f 
con  tanto  Amore ,  con  tanto  Zelo , 
con  tanta  Vigilanza  l'ha  riguardato'-^ 
di  maniera  che  può  ancor  Effo  com- 
parire tra  gli  Altri  ^enerabtlijjìrnp  -^ 
e  gloriofififtmo; Mon  diremo  pertanto-^ 
che  la  Santità  Vofira  fin  qui  Ella  ha 
fatti  a  quefì*  Ordine  pivi  Onori  ^  che 
non  fono  i  giorni  delfino  Pontificato^ 
e  che  a  cagione  dei  medefimi  lo  accla-r 
mano  i  Popoli  .^lo  ingrandìfeorio  ilBe' 
naffetti ,  e  lo  rinjerifcono  i  Principi^ 
Tacehmo  ifuggetti  di  Éffio^  de  quor 
li  Vofira -Santità  ne  ha  <:ollx^cati  Jl^\ 
più  Autorevoli  pofii  *  deftìn^tt  al 
Governo  delle  jpiiciC^t  'ed'  annover^^ 
fi  O'kSacro  Collegio^  Ma^fion potrei 


?nQ 


mo    'giammai  pacare  fotto  filen%io 
quel  grandijfimo  fluàio  ,    con  cui 
Jte  la  Santità  Vojìra  adoperata ,  per 
dimojìrare  all'  Vmnjerfo ,  non  fola- 
mente  r  onore  che  Ella  hci'  fatto  al 
merito  de'  nojìri  Padri ,  ma  ancora 
qual  ne*  mede  fimi  fiafi  il  merito  dell* 
Onore,  Perocchey  Voflra  'Beatitudine 
non  contenta  di  apprcz^re  la  loro 
E'vangelica  Po<vertà ,  le  loro  Catte- 
dre-, i  loro  Predicatori  y  e  tutte  in- 
fomma  le  lor  fatiche  ,  colle  quali  a 
mi  fura  delle  lorfor%e  jlfono  fin  ora 
applicati  alla  cultura  della  Cattolica 
Vignai   Ella  ha  ancor  "voluto  con 
Paterno  fnji f cerato  Amor  penetrare 
nel  più  ripofio   dell'  Ordine  ^  per 
eflrarne  f^  ed    efporre  alla  pubblica 
filma  f  Oro  piti  raffinato  ^  e  le  Gem- 
me pia  prezj'Ofe  >  <:he  fono  le  Virtù 
Eroiche  ^  e  la  pia  cofpicua  ?  e  pia 


amm- 


ammirabile  Santità ,  La  qual  cofh 
(guanto  felicemente  Jia  rìujhìta  al 
Paterno  affettuofa  Zelo  di  Voflra 
Santità  d' effettuare ,  ognun  lo  vede^^ 
e  lo  corife  [fa  ;  mentre  da  poiché  Ella 
tien  la  Vece  di  Crifio^tripudia  quifi* 
Ordine  per  la  'Beatificarono  della 
Vergine  Marifcottiy  e  del  Martire 
de  Prado  ,  e  per  la  Canoniz^^om  di  - 
Giacomo  della  Marca  5  di  Francefco 
Solano  ,  e  fovr atutto  della  Serafica 
Penitente  no  (Ira  Concittadina  Mar- 
garita» La  cui  Glorid-iper  me^  della 
Santità  Voflra  a  tutto  7  Mondo  ma- 
ni feftat  a  da  Dio  y  ficcome  e  un  gran-* 
de  fplendore  d'un  Ordine ,  del  qua* 
le  la  "'Beata  ella  efpiritualmente  Fi- 
gliuola :  così  ancora  ed  e  Fortuna  5 
ed  e  lode  di  quefia  noftra  Città^^  en- 
tro la  quale  e  ripofa Udì  Lei  CorpOy 
I;'  foggi  orna  il  medefmo  Ordine^  rag- 

guar- 

■  I       • 


guardato  da.  Noi  quaV  argumento 
delle  nofìre  Felicita ,  perche  fempre^ 
mai  rimirato  dalla  NobiliJJima  Fa-- 
miglia  Or  fini  con  particolarijjimo  af- 
fetto* E  benché  VApoflolica  Moderane 
xa^cuflodita  dalla  SantìtaVofira  fal- 
la fuprema  Cattedra  diS»  Pietro  y 
alcuna  lode  nonfoffrai  nulladimeno 
non  potrà  non  permetterci  di  poter 
dire-,  e confejfare -i  che  dell'  antica 
fua  inclita  Gente  molti  "Benaffetti  at 
Serafico  Ordine  fon  laudevoliy  ed  urt 
Matteo  degli  Orfini ,  chefufamilia" 
riffimo  del  P.  S*Francefio^  (a)  ed 
un  Giovanni  >)(  che  fu  Papa  N IC-- 
COL  A    I IL)   cui  nelle  fafce  ik 
Serafico  Padre  5,  la  Porpora  ^  la  Pro- 
te^on  de'  Minori^  il  Pontificato  f 
e  le  grazie  tutt.e^  che  a'medefimi  Mi-^ 


(a)  Waddiijg.  ad  Àn,  i2  22^n,2v   W  '  >^ 


nortegh  eraper  di/penfare; fredìf^ 
Jp(h)  td un  altro  Matteo  Cardimi 
dt  S.  Marta  tn  Portico  ,  Nipote  di 

P^P^MiCCOLJIILefucceduto 
mila  P  rat  exJone  de  Francefiani  all' 
Amore  del  Zio  .  (e)  Che  fé  la  Santità 
Voftrapermettèci  dì  poter  affermar  e^ 
che  molti  dé'/uogloriofi  Antenati p 
m^  e  degni  d' Encomio  ,  e  cagione 
de  noftrì  onori  ..perche  hanno  epro^ 
tetto  ^  edilluftrato  un  tale  Ordine  ^ 
del  quale  la  noftra  pre^iofa  Marga- 
rita è  Ornamento:  non  ci  neghi  di 
potere  ringraziare'  que*  Nobili  [fimi 
Orfmt.,  che  per  efaltare  r  Ordine  de 
Minori^  e  la  Patria  noftra  ^imme- 
diatamente ragguardarono  la  ^eata, 
W  lungi  da  ognicontroverfìa:,  che 

■quel 

n       I  II   'il  '   _,„     ^ Mr'i.jH.  .. 

(0  V^acld[i%  ad  An.  I27^.^;|J' 


quel  SanttJJìmo  Pontefice  NICCO- 
LA  UL  il  quale  chiamo  l'Ordine  Ali- 
noritico  Cordìs  noftri  delicias  ,  pu- 
piliam  oculorum  noftrorum  ^  (d)' 
perche  Egli  fu  attentij/tmo  a  promuo- 
vere 5  ed  a  mantenere  la  Virtù  >,  e  la 
Ferfe^oH  del  me  defimo  ^  udijje  licèo 
di/correre  dell'  ammirabile  Peniten- 
za^ con  cui  Margarita  ed  afcrittin, 
ne'  princìp)  del  Juo  Pontificato  alla 
Pieligion  Prancefcana ,  e  movente ,  ed 
affai  famo fa  ne'  tri  Anni  che  Egli 
governò  la  Chiefa ,  fanttficava  f(L.» 
fieffa  5  rallegrava  il  Criflianefimo , 
Kohilitava  l' Infiituto  Serafico  ,  e 
rendeva  fopr ammodo glorìofe  lepre- 
mure  di  quelle  nofire  divotifjime  Da^ 
me ^  e  di  que'  noftri  religiofijfinii  Pa~ 
tri^j\  cke  l'avevano  e  nella  Citta  , 


e  nelle 


(d)  Waddingh.  ad  An.  1279.  n.9. 


e  nelle  loro  cafe  raccolta  ;  ed  airOrZ 
dtne  Francefiano  conajuti^  ed  ajft^ 
ftenKa,  indiri^ata^  e  raccomandata, 
i^glt  e  ancor  fuor  d'ogni  dubbio ,  che 
tlCardinale  Napoleone  Orfini^Lega- 
to  Apoftolico  in  Italia/otto  IPontifì^ 
caio  di  CLEMENTE  K,  Egli  ob- 
bligo  eternamente  afeflejjh  e  lame- 
morta  ,  e  l'Amore ,  e  la  Gratitudine 
dt  tutta  la  noftra  Patria.pejegnalati 
heneficj ,  che  Egli  ne  fece  nelpromuo^ 
'vere  la  maggior  'venerazione  delU^ 
noftra  Santa.  Formo  nella  maniera , 
che  ufanja  ne'  tempi  fuoi  ^    proceffi 
fo'vra  la  Vita  ^  Virtìt^  Morte  ^  e  i 
Miracoli  della  Ser'va  di  Dio  t  appro- 
-vò ,  egiuftificb  li fiejft proceffi  all^ 
prefenKa  di  Prelati,  d'Abbati,  di 
I  Teologi,  di  Dottori,  ed'altre^er^ 
fine  di  Pietà,  e  di  Fede  :  t  enne  p  e' lo 
fpa^o  di  molti  meftprefo  di  fé  quel^ 


la  Vttn  i  che  delU  Santa  eraflata  dal 
P.  Giunta  deferiti  a  \  ed  ordino^  che 
per  profitto  sì  de"  giufli-)  come  de'pec- 
catari  5  di'verfe  copie  ne  fuffer fatte . 
Or  quando  di  tutto  queflo  ,  che  nar- 
rafi^  non  'voglia  la  Santità  Voflra  ri- 
mirarne ezjandio  la  menoma  parte 
come  argumento  di  propria  lode:  Ella 
almeno  permetta  alla  Citta  di  Corto- 
na ,  chefacciafene  la  forte  ragione^ 
di  quel  rigoroftjfmo  debito ,  che  ella 
ha  di  profejjarfi  alla  Nohilijfma  Fa* 
miglia  degì'  Orfini ,  eternamente  ok 
hligata  .  Ogniqualvolta  pero  avejji- 
mo  noi  con  qualche  forta  d'ardimen- 
to 5  nel  commendare  la  Virtù  de'fuoi 
Gloriofi  Antenati ,  e  nell'acc emare  > 
pe  Unecefftta  iefporre  lenofire  ob- 
bliga^onìj  le  loro  lodi ,  pajffato  ol- 
tre que*  lìmti\  che  ci  potejjero  dall'^ 
JpoftolicaModeftia  di  Vofira  Santith 


Wprefmtti:mentnfpertamo-i  che 
^i^lladi  Lei  fimma  Clemenza  ogni 
trafiorjo  ci  fi  rinutta ,  ci  afierremo 
per  obbedifk^  da  ogni  lode .  MuLa 
aWifieffa  Santità  Vofir^ .)  che  come 
Capo  dè/la  Chiefi  •»   hlìa  ha  collo 
Spirito[fanto   un  grande  necejjario 
indubite'vol  commendo  ,  lafceremo 
confederare  y   con  quanto  merito  di 
laude  5  e  di  ringra^amento  ^  quella 
Margarita -i  che  e  (fendo  l.eata  non 
Ipuò  errare  •)   abbia  operato  in  otte- 
nendo da  Giesù  Crifió  -f   che  dopo 
quattrocentotrent^jinni ^  la  di  Lei 
Canonizazims  trattata  fiotto  molti 
éltrigloriofi  Pontificati ,  fiocamente 
dalla  SantitaVoftrafia  compiuta» 
Eper  njerodire^  una  sì  occulpa  Divi" 
pa  difipofì^one  nella  Sacra  Perfiona 
di'  Vomirà' 'MeatUud^n e  >  i^on  gii^da 
mi  fma  da  S>  Margarita  c^n  tftu- 


pare  d  Mondo  tutto  efakfata .  Vó^ 
firn  Santità  ehh  h  Porpora  il  i  6'7  z. 
él  22'.  dì  FebbrajO  ^  il  giorno  appun- 
to j  che  dè-ih  nojlra  Concittadma  fi 
cckhrà  foienne  Fefl^i  e  il  if^^-  il 
di  "19-^ ài  Alargio  y  nel  quzUfecafi  la 
Trattatone  del  Satro  Corpo  della 
nofira  ' beata -^  afe efe  P'ojìra  ^Etati-tU" 
dine  alSogJi^de'  ficarii  di  Crifio* 
^uindij  f-er  dimofìrare  la  DiiJO' 
^one  f  chefempremai  tlla  ebbe ,  e^ 
nudrìverfi  la  gran  Penitente  5  bra^- 
mo  M  canoni xzar la  in fieme  con^ 
g^  otto  Santi,  neir  Jnrm  1 7  2  6". 
diié  v^  Ite  fece  adunare  la  Sacra  Con- 
greg  ^^xìone  nel Mefe  di  Dicembre  del 
ij^'^,y  e  nella  feconda  Adunanza  y 
thefctfiil  %  3 ,  dello  fiejfo  Mtfè  ap- 
pfo^vò  quì^tro  Afiracoli  ^ed  il  22.  di 
Fehbrajo  m  quéfT  Anno  1 7  28.  prò- 
'  nu-nciò  il  Decretò  della  di  Lei  Solm- 


m 


ne  Canonì^^om'»  Lafuakyhemhe 
indubitatamente  in  vigor  del  i^t^k* 
hlicato  Decreto  fi  atttndeffe  ,e  da>l 
frefente  GflANDUiQA;^?  Tofim^ 

Giofan  Gaflone  il^'.  nofiii'o:  Ckmeni^ 
ti/fim^  Soumno  -i  e  JaìJa_G/:Mn  Prin;^ 
Cfpejfa  J^iolapie beatrice y.edal/^ 
n&ftra  Cttta^  e  dalla!  Xofì ma. -^  jedal^ 
iUtalia  i  e  dalla  Religiofm  $.emfici^y 
e  dal  Mondai  Nientedimeno' fer  uf^ 
ardente  Sovrumano  impulfi^  dato 
da  Dìo  alla  Santità  Fofir a  i«  i^^^l** 
delle  pia- Augufie  ^  e  piàfolenhi  Ec^ 
ckflafiiche  Adunanz^yjopra  ogni0o- 
fìra  afpettativa  y  tn'a^  con/òmm'^  no-* 
fira  eorìjqlaiipne  fi  e  veduta  ridi^tta 
a IfuofeliciJ/tm ofine  nel  primo  fa len - 
ne  giorno  di  P  ente  co  fi f  .  P.  ficcome 
tutto-,  quello ,  che  con  t antro  ardore  , 
e  con  tanta  Paterr^a  follicitudintù 
Vofim  Santith-^  pei^  obbligar  tutto' l 


M'^^^^rkàyka operaio ^  Sfiato  u^ 
fUì^-ìcnìi^fi'  ■  ìmpuifi  Gelefitìthe  pf\ 
meriii  'del'i^^^csLta  il  Shmre'Iddw 

igUhq  j^tù'-a.  Fofirà  ^mtitO'i  così 
éUMóifw/Jo<,y.eke  d^mofs'vòie  ^^eJ/m^ 
di$èiI^'-d>sMi'i^-:^'---^(}ffJ^^SaBtìtà:  per 
^fcf  ir  "  *s'  mmndo^-  Ell^-^ non /wo^lm 
rìcs'wp'lj '^dà  :N'oi\  dMe  ^rMdì^lo-^ 
perche  h,  vÌMne  coryìp4rtiio  dal  Cfelo  ì 
€■  N^i  ^id^ìp^Jl  b:$cÌQ^delJkcro,Pìede^ , 
ir pruf&ffks'nQ-  per  debito  e  noflro  y 
'B'M'futtA  in  €ìtta  dì  Corréna-y  obhlp- 


PER 


PER  ■  Còmmifliòne  tlei  Reverendi  f- 
fimo  Padre  Matteo  di  .Pareta,  Mi^ 
njftro  vCeneraJe  di  Tiìttò»  l' Ordine? 
de*  Miijori  del  Noftro  Verifico  ÌPjdrè 
jS.  arance {co^  ,  attentatìiénte  abbiàm 
letto  uh'Operetta,mtitoiatà  "-  Compen* 
dio  della  Vita-,  V'triu-,  Mt)rte\  e  ds'  Mi^ 
rac&li  diS.Margarita  dtC&riana  Ó'e.daf<$ 
in  luQ^4al  Fadre  Tpmmafo  Feike  Band 
Mi'nÓr^QjJervcmte ,  Leltor  GiuhihtoÒ'C'k 
€  notì%vehdovi  rinvenuta  colà  alcuna 
ripugnante  alia  fincerità  della  Fede  yó 
contraria  alla  purità  de'  coftuiiìi',  ta.  fti- 
miaino degna d'eiTere Stampata  iTart- 
topiù  5.ehe  i  Fedeli  j  ammirando  in  efìa 
r  eroicjie  Virtù  di  q'uefìalnfigne  Peni- 
tente ,  cotanto  favorita ,  ed  efaltatà 
dalla  fvifceratiilìma  Divina  Bontà", 
poflbno  reftar'  animati  j  a  ricorrere  con 
vero  pentimento  de'  peccati  commeflì , 
e  con  fiducia  del  perdono  ai  Fonte  del- 
la Divina  Mifcricordia ,  fe/  Peccatori 
iienoj  e  fé  Giufti,  a  vie  piìi/infervorarfi 
nel  cammino  della  Crifiiana  perfe^'io- 
iie  i  e  infiemc  a  concepir  tiiiti  verfo  la 
'  '  ■'  a  a  ?  ;jo- 


novella  graii  Salita' uìia  particola*  I>i>- 
vozione  ,  per  goidem  ne'i<?ro  bifogni 
il  di  Lei  poiteate  f  aa^^ 
Pat.  liei  C.GByèuto  d' Araceli  lì  i  y. 

-  .^.  iuglioj72S,  " 

fmB^Jìllo  di  Cajàha/ciama  I^ettors 
Generale  dì  Scic»  l'ggìozi'^  » 

'fraCrefcenzJpdi  Cftf^dfciàna'Lei^ 
tbfQiùHidpodiSaG,Ì^UègÌLi  » 


F. 


F.  MATTHi^US  A*  PAREVA' 

Leifor  ^'uhildtusy  Sacrar.  Congrega  Indi-" 
cis ,  &  Rituum  Con/ultore ''^j/rèm^  , 
C^  Unikjerfalis  lnquìJìttohis[^^ 
cator  y  ac  tothis  Ordinis  M'^^^^^^^^^ 
S.  P.N.  FRANO  ISCI  Mni^er 
Generali s  y  &  Servm . 

CU  M  Libeiltìs^cui  Tltulus  «  Cc?;^- 
pendio  dell^  Vita  ^Virtà^^.^  Morte  y 
e  de' Miracoli  di  S.  J^^rgarit^-di  •Cor-' 
tona  ò'c.  Compoiitus  à  Reverendo 
Patrc  Thoma  Felice  à  Caftro-Francho 
viio/lr^  Obfervantis  Provincie  Tufcuie 
•Concionatore  Clariffiino  ,  ac  Le(5ì:ore 
Jabilato,  à  duóbiis  Patrib'is  Theolo- 
gis  ,  quibus  eam  cloinmiluii  s  ,  revi- 
fus  ,  &  approbatus  fiicrit  :  vigore  pr;3e- 
fentium  cidcm  facaicArem  coneediaius, 
quitenus,  fervat's  fervaniis  ,  illum^ 
Typis  mandare  poTit  >  &  valpat .  Dat» 
Rollìi^  ex  Aracoeli  die  iS.Jiiiii  lyiS* 

f r. AianÌMus  à  T areta  Mni^cr/Ganeralis . 
Loco  f  SigiUi . 

:,     fr.  yoi  yacobus  de  Fall' co  Sec.Ccn.  Ordini  è 


a  a  4  Impfi^ 


ImfrimAtm''  • 

Si  videbkùr  lleverendiflimo  Fatri 
Sacri  Palatii  Apoftolici  Magiiìrò. 

NunciusTàccdr'ìii's  Epifcùp*  '\Bo- 

iMMmimjurf  yjWWMWniili II ■[ ■■ Itm.ì    H      H  l  ■  m—L' •WMNawMaMWitBwiMiiillSWI 


Imprimatur  * 

'  Fr.  Jd.  Bmedidus  Zuamlli  Ordinis 
Pr^edicUoram  Sacri  ì^émì  Apo- 
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Al  Cortefe ,  e  dijcmo 
Lettore . 

VI prefento ,  cortefe  e  divoto 
Latore ,  un  piccolo  Cora- 
peadio  della  Vit^j Virtù,  e  de*  mira- 
coli di  S.  Margarita  di  Cortóha,  più 
per  lómmiaiftrare  €Ì  voitro  ipirito 
buone  occalìoni  di  profitto  ,  che  al 
Voftro  Ingegno  motivi ,  o  a  ammi*; 
rare  ,  o.di  non  jbiailjyiare  5  q  di  mor- 
dere la  mia  Compofiiione .  FateJ 
prima  buon*  ufo  <^4  <|ue'  gran  lumi  ^ 
che  il  Sigaore  Iddio  nei  pr e fente^ 
Libretto  vi  porge:  ^  poi  ^  q^anda 
non  vi  b^ftiao  nella  lei:rvu:a.4»ca|uc- 
fte  poche  carte  ,1'  Qi'dine ,-  la  Pre- 
cifioxie  ,  il  Ti'oncanlento  dNpgni  {ti-* 
perfluità ,  e  la  pura ,  -^fchkrta  fa- 
vella, lontana  da  ogm'curiofità  ,  ^ 
da  ogni  ofìeiKaz.ioae ,  foBpia 


fer'  Io  di  quella  tuòni  ^  e  da  tutti 
approvata  Sentenza ,  cioè,  che  la^ 
fehicttezza ,  e  naturalezia  dei  par- 
lare èarguniento  di  Animp  non  ìm-' 
brattato  ^njègoijfio ,  ne  vano;^  c<;m:i- 
forroe  Seneca .  infegna  qmlis  bamt- 
mbusfmt  Ormi(*  <>  t^alnSka  (  Epift. 
1 4,  )  Qf  poiché,  ho  dovuto  trattare 
in  queft*  Operetta  5  non  di  profani- 
ti,  ma  di  Santità  5  aon  di  Perfonag- 
g io,  ii  cu i  meri t o  eonliite  più  n e'  fii- 
dori  di  chi  eoa  iperboli ,  ed  adulai- 
zioni  I*  inalza  ,  che  negì*  eferciz; 
delle  Virtù ,  ma  d'una  Penitente,  le 
cui  azioni  Miracolofe^  ed  Eroica__; 
Perfezi one  -nSìi  imàtkàono  inven- 
zioni  ,  mà^:¥Qrità  ;~iioh  bizzarria 
di  itile  y  mC  ìf^^tiiSp^f  efprcffioni  5 
mi  foà  coGtciiuto^ Tubila  brevità  , 
neir ordine,  e  nella  fempiicità del 
dire  j  ipei'ando  che  1  Signore,  per 

«Jue.- 


quelF  appunto  fìiGciacompalire  laj 
gran'  Santità  eli  Iviafgarita ,  perche 
non  mHoncuràtt)  di  moitraii  la  elo- 
quènza :  la  qnàlè^  beFiChe  per  uftJ 
impoiJlbik  in  me  fdffe  itìoka ,  ed  ac- 
clamata,  nulladiitienò  5  far0e  pom^ 
pa  in  un  breve  GompenHio  ,  ia  cui 
dee  attenderli  a  rendere  iufòrhratà-^ 
ogni  fotta  di  Gente,  d'una  SMt:L_, 
nuovamente  Canonizata ,  ^re;b5e 
argumento  d*ClòmO)  b  imprudènte, 
ocuriofo»  Vivete  felice . 


T'avQ'' 


Tavola  W^^^fì 
contengono  in 
OimpmSo 
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ChnverÉone-  di  Margari" 
C/-K'^'V.  '    l'I-  ■"  " 


Mce've  mito  SrrtfX  Ordme  Mt^ 
nerìtìce ,  e  mtdnlmente  s'  anjan- 


mrh  p.    :tii- 


E-^AmmAefimà  Wmp$m  Uihto 


dell* 


deir  Anima.  £^^y  din  ^kmec(h 
/e  apparfenenflkir  Ordms  àiVrés,'^ 

ttMìnoH  ,  "  '    " '  '  '  ' ^  ■  "        ■    %6 

^rnnto  $doptvf)^.  In  'Bmeficio  de) 
Brojftmi*  3P 

C    A    P.      W 

$mì  dtfficultojt  incontri  col  Demo* 
nìo y  e  con gl\  gemimi  $  rj 

Delle  Fiy0XeologdtdtMargmt^i 
F§dey  Speran^fjs  Carità  •      ^4 


C     A     p.     mV^^ 

Dell*  Altre  Virtù  di  margarit^z^  « 

Vmltaii  Obkdien^^r,         ^  ti 

CAP. 


e    A    P-      '*^"^- 

■\.  Mar'gO'r'ita  •  ■: \  '   ' 

C     A    P.      l^' 

Della  fa^^^'^^^^^^^-  ^^ 

Oratone  • 


n  J 


CAPO 


F 
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DdU  fnzjof^Mùm  dìMàrgm- 
ta^  edtqueih^chinocc^Snedi 
ejfa  Morte  narrafi  accaduto  .  1 1  5 

C    A     P.       XI  IL 

De*  Miracoli ,  fatti  di^  Diope'  meri- 
ti t  ed  ìntarc^Jjiom  di  Margari- 

C    A     E       XIV.       " 

I>\  Altre  Miracolofi  Gra^'e  fittte 
da  Dio  per  inikrcejijjone  di  Lei  a. 
diverfe  Perfine,  i^s 

C     A     P,       XW 

.         .  J     ^    " 

D  ^/ci^m*  Amorevoli  Titoli^  co* quali 

il  Signore  paksb  in  f^m  all^z^ 

Sesta 


affètto  ' 

e     A    P-    XVI. 


^\ 


COM- 


COMPENDIO 

Della    Vita  ^     Virtù  ,    Morte  ^ 
e  de^  Miracoli  m 

S.  MARGARITA 

DI  CORTONA 

TERZIARIA 

Deli'  Ordine  di  S.  F  r  a  n  e  e  s  e  o . 

CAPITOLO     I. 

Nafcita  ^  dìlfolutex^xa  ,  e  converjìgns, 
di  Margarita . 

N  Laviano  >  Terra  ,  cho 
prima  fu  della  dioceiì  di 
Chiufi  ,  té  ora  a  quella  di 
Città  della  Pieye  fi  appar- 
tiene; da  poveri  ,  rozzi ,  onpiliffiXiii  Gè. 
nitori  nelP  Anno  1 24,7.  v-énnc  Mar- 
garita alla  luce  ,  ed  in  S.  Pietro  di 
A  ^    Pon- 


2        Compendio  della  Vit^ 
Pozzuolo  fa  Battezzata.  Da  i  pruni  ufi 
della  ragione  moftrofli  inclinata   alla 
libertà;  cui  la  perdita  della  Madre  ^ 
V  acquifto  della  Matrigna  5  e  la  finga- 
lare  belle:zza  ,  che  'n  lei  nella  età  più 
fpiritofa,  e  più  adulta  fempremai  più 
rifplendeva  5  aprirono  maggior  campo, 
ed  offerirono  peggior  pericolo  •  Peroc- 
chèja  giovinetta  infelice^non  cuftodita 
nulla  ,  né  dalle  ricchezze  ,  delle  quali 
erafpogliata  ;  né  dal  Padre,  che  era 
aMavori  applicato;  né  dalla   feconda 
moglie  di  lui  y  che  da  effa  era  poco  fti- 
wata  ;  né  da  connaturale    modeftia  , 
che  da  ardita  vivezza  era  avanzata  ; 
lìccome  ambiva  di  fari]  vedere  ,  e  va- 
gheggiare ne^  pubblici  luoghi  ;  cosi  da 
un  Nobile  Cittadino  di  Montepulcia- 
no ,  dopo  le  molte   dimoftrazioni  di 
fcambievole  benevolenza  ,fù  rapita  in 
età  d'Anni  diciotto.  Colle  facukà, 
e  col  braccio  àcì  qual  Signore  ,  il  Pa- 
dre j  ed  i  congiunti  di  Margarita  con- 
trariar non  potendo  >  lafciaronla   in 

pie-    I 


Di  S.  Margarita  di  Cortona  •   5 
pieno  dominio,  e  delle  fue  paflionij  e 
del  fuo  Amante  • 

II.  Intanto  la  diffoluta  fanciulla  fian- 
cheggiata dalP  afFcito?  €  dalia  como- 
dità del  Gentiluomo  ,  ogni  di  confer- 
mava fugl^  occh;  della  Città  la  licen- 
za della  fua  Vita  collo  fcandalo  della 
fuperbia,  e  del  liiflb ,  e  collo  ftudio 
di  godere  ogni  dilettevole  tratteni- 
mento. Nello  fpa7Ìo  di  nove  anni 
di  fuo  sfrenatitrimo  vivere,  partorì  un 
Figliuolo,  il  quale  5  e  fu  da  lei  edu- 
cato con  grand*  amore  ,  e  fu  rimirato 
com^  un'  efpreflb  vivo  rimprovero  de* 
fuoi  peccati .  Ne  folamente  fervivali 
la  Mifericordia  Divina  del  parto  di 
Margarita  per  pugnare  di  volta  in  volta 
V  Anima  della  Madre  ^  ma  ancor  d^al- 
tri  mezzi;  or  facendola  piangere;  or 
innamorandola  della  folitudine  ;  or 
empiendola  di  compaffion  verfo  i  po- 
veri ;  e  fopratutto  mantenenddle  fer- 
mo nella  meute  ^1  difegnoydi  rientra- 
re un  giorno  nel?  abbandonato  fentic- 
A  z  IO 


4         Compendio  della  Vita. 
IO  della  falveE?,a  .  Tra  queiìi ,  benché 
per  alior  freddi.principj  di  concepiira  ^ 
€  difiata  Bontà  5  notaronfì  in  Efla  àe 
veri  fentimenti  d^  umiliazione  >  e  de'' 
lumi  di  Profezia  (  tanto   può  nello 
più  profonde  tenebre  della  colpa  ope- 
rare la  grazia  )  furon  veduti  :  conciof- 
fìache^  non  poche  volte  a  chiunque  fa-- 
iutavala   rifpondeva  >  d^  eflere  inde- 
gna ^  pe'  fuoi  laidi  coflumi^  d^  ogni 
onoranzaj  ed  a  chiunque  pe^  le  fue  vac- 
uità ripr€ndevela3  foggiugnelTe  --Ver-- 
fa  il  tempo  ^   nel  quale  mi   chiamerete 

Santa Verran  le  Genti  co^  bordoni  ^ 

€  con  gl^  abiti  da  Pellegrino  a  vijitare 
il  mio  fepokro . 

III.  Or  Dio  ^  che  volea  ,  e  compiere 
i  principj,  e  rinforzare  i  lumi  5  e  ri-- 
durre  air  efficacia  i  deiiderj  di  quella 
peccatrice  eletta  al  Regno.  Eterno  s 
permife^  che  il  Gentiluomo  ^  impudi- 
camente amato  da  lei  ^  portatofi  colla 
fua  Gagnupla  in  Campagna  folTe  truci- 
dato da  Uomini  armati  ^  e  da  loro  fé- 

poi- 


Bi  S.  Margariii  dì  Cortona  •    5 
polto  nel  territorio  di    Petrognaao  > 
eh'  è  Feudo  de'  Signori    Paflerini  di 
Cortona.  Dopo'lfuneitiilìmo  fucce- 
diniento,  mentre  Margarita  itavafi  op- 
prefla  dalla  triftezza  di  non  veder  tor- 
nar a  cafa  PArnico  ,  ie  ne  venne  la  già 
detta  Cagauola  :  la  quale  5  invece  di 
fare  alla  Padrona  gli  ufati  fegni  di  fe- 
lla ,  la  intimori  con  urli  dolorofi^cd 
anfcinte  ,  e   rifinita  a   pie  di  lei  gia- 
cendocele accrebbe  i  fofpetti  5  e  gP  af-- 
fanni  •  Né  fu  vana  la  appreniione  di 
Ciò  5  che  ella  temette  allepenofe  ftra- 
vagante  della  fcontenta  3  e  travagliata 
beftiola  :  perocché^  mài  a  poco  rifto- 
rataii  con  alquanto  dì  cibo  la  cagnuo*- 
lina  y  più  d'  una  volta  addentò  il  leni» 
bo  delia  fua  velie /facendo  forza  ài 
trarla  fuor  di  cafa  ^  e  di  condurla  in 
qualche  luogo-  A  quefti  atti  ^vUi^^l^"^ 
fé  ne  fuori    la  fc  onfoiata   Dpnnà  :,  e^^ 
andò  feguendo  la  fedel  guida  :  ma  ter- 
minato alla  fcofta  ài  quella  un  miglio 
dì  viaggio  j  oilcrvò  5  ufcir  ella  di  lira- 
A3  ^da 


6  Compendio  della  Vita 

da  fra  Pozzuolo  ,  e  Petrognano  ;  fer- 
marii  lotto  a  certe  Querce  ,  ed  alla 
fua  prefenza  tanto  durare  ad  ifcavarc 
colle  zampe,  e  col  mufo  la  Terra, 
finche  giunfe  a  fcoprire  il  cadavero 
del  fuo  Padrone .  S""  impallidì ,  e  tra- 
morti allo  fpetracolo  Margarita-^  : 
quindi,ripigliato  qualche  Ipirito,  e  for- 
za, piaiife  prima  peM' amore  in  verfo 
V  Uccifo  ,  e  pe^  lo  fdegno  contro  de- 
gP  Ucci  fori  ;  e  poi  peMa  confiderà- 
zione  di  quelle  tante  difav venture  ,  di 
lervitù  ,  di  mendicità  ,  e  di  rolTore , 
lalle  quali^pe^  la  mancanza  di  sì  forte , 
ed  amato  follegno,  farebbe  (lata  per 
P  avvenir  fottopofta  .  Qjiiefto  duolo  ^ 
che  in  Margarita  j  tinche  ella  trattcne- 
vafi  a  confiderare  ,i  vantaggi ,  e  i  dan- 
ni 5  i  piaceri ,  e  i  difgufti  di  quefta 
,Vita  cplìe  fiacchiflime  ragioni  delP  o- 
fcurata  ,  e  viziata  fua  mente  ,  fu  inef- 
piìehevoiex  parve  poi  nulla ,  e  inde- 
gno d^  ogni  riflefìo  ,  rimpeicto  a  quello^ 
di  cui  traboccò  il  fuo  cuore  ^  allorché 

TAdì^ 


Di  S*  Margarita  di  Cortona  ^  j 
P  Anima  fuailluitrata  colla  luce  d^'uaa 
miglior  cognizione,  ed  accefa  da  al- 
tro fuoco  più  ardente,  confiderò  a  vi- 
ila  del  ferito,  uccifo  ^  impuro  ,  e  pro- 
balMimente  dannato  Amico,  le  mi  ferie 
di  quella  Vita  ,  e  la  fugacità  de^  fuoi 
beni;  P  infu{riilen2a,lo  fvaniraentodi 
ogn^  onor,  d""  ogni  pompa  ,e  d^  ogni 
agio  ;  la  neceflità  di  dover  morire  ,  i 
pericoli  delP  eterna  dannazione  ,  Xzj 
ferite  mortali  delia  fua  Anima  ,  P  in* 
giurie  fatte  alla  Divina  Maeftà  ;  ed' il 
debito  5  odi  perderli >  o  d^  accignerfi 
ad  una  Penitenza  ben  degna  di  elTere 
accettata  dalla  Mifericordia  del  Crea- 
tore . 
IV.  Eperverodire,  che  l'amarezza 
cJ  aver  perduto  un  Uomo  non  fuflo 
[nulla  fentita  da  quella  donna,  né  a 
lei  nulla  fenfibile  a  confronto  di  quel 
dolore  ,  che  ella  nel  fiinefto  fpettacol 
provò  per  aver  offefo  ilfuo  Dio>  non 
può  negarfi  e  Perocché,  abbandonato  il 
cadavere  del  defonto,ritQrnò  a  Mon*» 
A  ^  •    tt^ 


8  X^ompmdìo  della  Vitcì 

tepuiciano  ;  difpofe ,  al  meglio  cho 
ella  potè  ^  degl'affari  di  cala;  coiife- 
gnò  tutto  quello^che  era  ò\  ragion  del- 
V  Uccifo^  a  congiunti  di  lui  ;  conculcò 
02;c\  pompa  ;  fé  ne  partì  col  figliuolo  , 
ed' incaminoffi  ver  T  antico  tetto  pa- 
terno :  E  in  tal  cafo  fi  animò  a  foffrire 
il  roffore  nel  comparire  tra  paefani  ; 
le  riprenfioni  ?  i  caftighi,  le  perfecuzio- 
ni  del  Padre  >  e  della  Madrigna  ;  li 
ftenti  del  proprio  albergo,  e  la  dura 
forte  di  dovere ,  in  cafo  d'  efferne  dif» 
cacciata j,  andare  vagabonda  pe'l  Mon- 
do. 
V.  E  benché  1'  Umiltà  fua  ,  eie  la- 
grime modero  il  Genitore,  e  la  Matri- 
gna 5  a  riceverla  in  cafa  ;  nientedime- 
no non  baftarono  tanto ,  ficche  ella 
potelfe,  e  farvi  lunga  dimora,  ego- 
dervi  la  pace  .  La  fua  matrigna  inftiga-* 
fa  o  dalla  propria  volontà,  odalPin- 
vidiofo  D^emonio,  moffé  il  Padre  ad 
incrudelire  sì  fieramente  contro  la  pe- 
nitente Figliuola  ^  che  giunfe  al  defia 

to'* 


Di  S.  Margarita,  di  Cortona, .    9 
to  barbaro  fine  di  vederla  difcacciata 
da  lui .  Per  l'inumanità  del  duriilimo 
trattamento  ,  foprafatta  la  mefchina 
Donna  da  nuovi  acerbi  dolori ,  e  fatti 
non  molti  paflì  fuor  della  Cafa ,  fi  mife 
obbligata    da'  fuoi  affanni    a   federe 
infieme  col  pargoletto  in  uà  Orto  fot- 
to  d'un  albero  .  Ivi  fé  le  prefentarono 
tutte  le  fue  difgra^ie  alla  mente ,  i 
peccati ,  i  difonori ,  la  povertà  ;   la 
privazione  dell'alimento ,  e  del  tetto  ', 
e  le  anguftie  dello  fleiro  figliuolo  ,  che 
accrefcevano  le  pene    della  Madre  . 
Qui  ancora  la  tentò  il  Demonio  ;  ri- 
cordandole i  beni ,  eh'  ella  godeva , 
quand'attendeva  a'  piaceri  ;  e  perfua- 
dendole  ,  che  fé  folle  ritornata  a  pec- 
care ,  farebbe  fiata  più  compatita  , 
perche  difcacciata  da'propri  genitori,  e 
dalla  mendicitade  anguftiata.Non  per- 
mife  però  il  Signore  ,  che  ella  accon- 
fentiffe  ad  alcuna  tentazione  maligna , 
ne  che  del  fovrano  fuo  ajuto  difpe- 
ralfe:  anzi  le  infpirò^  ira  tante  fue  coq- 

fu- 


I  o  Compendio  della.  Vltiz 
fufioiii  5  buon  penfamento  d^  inviarfi  a 
Cortona  ^  per  fotcoaietterll  all'  Obbe- 
dienza ,  e  direzione  de'Frati  Minori;  e 
forza  ^  €  vigore  le  diede  ,  accioche  in- 
fieme  col  fuo  piccol  fìglmolo^  benché 
sì  fiacca  5  e  rifinita  ^  vi  fi  poteiTe  con- 
durre •  Entrata  in  quella  Città  ,  da 
due  nobiiiiliip.e  5  e  pietoliffime  Dame, 
Punala  ContefTaRaniera!)  e  Paltrala 
Signora  Maìneria,  le  quali  dal  com- 
paffionevole  afpetto  fuo  ricavarono, 
efler  Ella  bifognofa  di  qualche  foccor- 
f o  5  ed  aflifìenza  ,  fu  accolta,  e  rice- 
vuta nella  lor  Cafa  •  S'intenerirono  le 
buone  Dame  in  udendo  da  lei ,  e  la 
confefìione  delle  fue  colpe  commefTe  , 
ed  il  fuo  defiderio  di  piagnerle  fotto  il 
facro  Abito  de'Terziarj  penitenti  del 
Serafico  Ordine  •  Qu^indi  la  prefen- 
tarono  a'  PP.  Minori ,  de  Squali  erano 
effe  in  Cortona  divote  benefattrici ,  e 
ad  effi,accioche prontamente  Pannove. 
r afferò  tra  le  loro  Terziaree ,  la  racco- 
mamdarono*  I  Padri,  che  tanto  zela- 
vano 
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vano,  eia  purità,  e  Ponore  del  loro 
Terz"  Ordine  ;  avvegnaché  vedeflero 
in  una  tal  Donna  ,  indebolita  da  di- 
giuni 9  martirizata  da  fèrri  y  contrafat- 
ta nel  volto ,  piagnente  ,  e  rafa  in  te- 
fta ,  un  vivo  originale  di  penitenza  j 
nulladimeno/apendolà  vita  ch^  aveva 
fatta  ,  e  vedendola  cosi  giovane  5  dif- 
ferirono di  confolarla  ,  per  provare  la 
coftanza,  e  della  fua  rifoJuzione>  e 
della  fua  rigidezza  intraprefa  .  Le  af- 
fegnaronperò  il  P.  Giunta  Bevignati 
per    fuo  Spiritual  Direttore  >  il  qua- 
le poi  ferine  la  vita  della  gran  Peniten- 
te,  ed  i  Colloqui  ,  che  paffarono  tra 
d'effa,  e  Giesù  Crifto  •  Queirottinio 
Padre  ficcome  dal  momento  ,che  fé  ne 
pigliò  cura  5  fempremai  notò  ogni  fua 
minima  azione  j  così  fu  ammiratore  di 
quel  gran  fervore  di  Penitenza ,  che 
dì  giorno  in  giorno  faceafi  nel  fuo  cuo- 
re più  intenfo  ^  e  più  generofo  .  Che 
fé  egli  ficuraraente  ftupi  de^  gran  rigo^ 
ri;,  co'quali  trattò  Margarita  il  fuo  cQr- 
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pò  in  quella  cafuccia  5  fituata  in  quel 
luogo  5  in  cui  oggidì  è  fondato  il  Me- 
nafterio  delle  Monache  dette  per  no- 
me le  Poverelle  (  nome  col  quale 
Giesù  Crifto  lungo  tempo  durò  ad  ap- 
pellar Margarita  )  più  accrebberfi  nel 
di  lui  fpirito  le  maraviglie  ^  quando 
Margarita  tre  volte  li  fi  gittò  piagnen- 
te ^  efupplichevole  a  piedi^  per  chie- 
dergli la  licenza  di  comparire,  ma  in 
una  di  quelle  tré,  che  adefTo  riferiamo, 
più  ftravaganti  maniere  ,  mortificata  ^ 
e  confufa  •  La  prima  volta  fu,  quando 
li  domandò  licenza  d^  andarfene  a 
Montepulciano ,  e  di  fcorrereper  tut- 
ta quella  Città, ma  ricoperta  colle  fo- 
le mutande?  a  tefta  rafa ,  ad  occhj  ben- 
dati ,  e  accompagnata  da  una  donna  , 
la  quale  per  una  fune  al  collo  la  tiralTe, 
•e  ftrafcinafTe  per  tutte  le  Piazze ,  o 
contrade  ,  gridando  ad  alta  voce:  que-- 
Jia  è  quella  Margarita  ,  che  una  voltai 
colla  jua  impurità  ,  e fuperhiafcaniallx:* 
2}  quejio popolo  .  La  feconda  f ù  ,  allor^ 

che 
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che  ella  à\&  al  fiio  Padre  Spirituale  ^ 
qualmente  bramava  ,  fé  a  lui  fofle  pia- 
ciuto ,  di  contrafEire  orrevolmente  il 
fuo  yilo  j  col  tagliare  il  nafo,  ed  il 
labbro  Tuperiore  Riufcì  ameadue  que- 
fìe  x^olce  al  Padre  ConfefTore  d'^oppor-* 
fi  colla  forza  d'una  prudentiflima  auto- 
rità a  quefto  grand'impeto  di  Spirito  in 
Margarita  .  Ma  quando  la  terza  volta 
ella  il  fiipplicò  a  permetterle  di  campa-^ 
rireiuLaviano  fua  Patria  ^  in  abito  di 
Penitenza  ^  ed  in  altra  men  pericolofa 
maniera,  non  potette  elfo  più  ratter. 
la  •  Andovvi  adunque  la  Penitente  >  ed 
ingiornofeftivo  5  nel  quale  era  piena 
di  popolo  la  Chiela  di  quel  Paefe , 
fcaiza  yxzh  in  tefta  ,  con  una  fune  ai 
collo  y  genufle/Ta  avanti  TAltare^  pia- 
gnente in  tutto"!  tempO)  che  oiferivafi 
il  Sacrifizio  della  Meffa  3  ifpiegò  Ì^c\\^ 
za  parole^  colle  fue  lagrime  a  tutta 
quella  gente  il  fuo  dolore  ;  e  termina- 
to il  medc/imoSacrifìzio^confefsò  pub^ 
blicamente  \  fuoi  peccati  5   e  chiefe 

atut- 


14       Compendio  dellaVitA 
a  tutti  perdono  di  quei  gran  fcandali, 
co^quali  già  d'un  tempo  ella  aveva  ,  e 
Montepulciano ,  e  la  Patria  ,  e  tanti 
altri  luoghi  vituperati . 


CAP. 
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C  A   P-      I  I- 

Riceve   Margarita    V  Abito  del 

Terz^  Ordina  Minorìtico  ^  no-^ 

t abilmente  s' à'vanza  nella 

Perfeiqone  ^  e  ne  ir  Amo^ 

re    di  GIESV: 

Crijio  m 

I.  T"  Padri  Minori  5  e  fpezialmento 
X  traducili  il  Padre  Giunta,  do- 
po aver  ben  conofciuto  ,  e  provato  lo 
Spirito  fervorofo  di  Margarita  pe^  lo 
fpazio  d^  Anni  tre  in  Cortona ,  furono 
aflretti  a  concederle  P  abito  del  Ter- 
7/Ordine  ,  dalle  calde  inftaa7,e  5  e  dal- 
le evidenti  fue  efercirate  Virtù;  ma 
fovratutto  da  quella  5  che  fece  loro  » 
sì  umile  ,  e  si  lacrimofa  protefta  -- 
Non  temiate  ,  Padri  miei  ^  ài  me  ;  perche 
I  Iddio  Onnipotente  ha  talmente  confortata 
la  mia  mente ,  ed  Io  l^  arno  con  tant9 
ardore  y  che  non  pa'^ento  le  tentazioni  , 

e  le 
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e  le  forx?  ^i  qualunque  creatura  ,  me-^ 
di  ante  la  Speranza ,  cìf  hòfijfa  in  Dio  ,  // 
cfuale  fi  è  degnato  di  richiamarmi  alla 
f uà  grazia  •  Voi  vedete  y  che-^  dopo  d\jf er- 
mi allontanata  dal  Mondo  ^  fono  fiata  ac-- 
compagnatafempre  coti  Perfone  Religio^ 
/e  j  e  timorate  ^  ed  ho  procurato  di  mi-^ 
gliorare  i  miei  cofiumi  colla  grazia  data-- 
mi  da  Crifio  :  di  qual  cofa  dunque  ora 
temete  ^  Padri  miei  ?  Ver  qual  cagione 
differite  di  vefiirmi  del  Sacro  Abito  ? 
Confiderando  i  PP.  pertanto ,  che  > 
fé  alla  lunga  pazienza  5  a  quefte  vive 
ragioni ,  ed  a  quelli  umili  fentimenti 
di  Margarita  ^  non  fi  fusero  mofll  a^ 
veilirla  del  loro  Abito^  farebbe  flato 
lo  indugio  ^  non  più  prova  della  di  lei 
Virtude^  ma  rififtenza  alle  divine  di- 
fpofizioni  ^  P  annoverarono  alle  loro 
Terziarie  P  Anno  1 277.  ejffendo  Som- 
mo Pontefice  NICCOLA  IH.  degPOr- 
fini ,  e  Generale  di  Tutto  POrdine  de' 
Minori  Fra  Girolamo  d'  Afcoli ,  fiic- 
cedutonel  1274   al  Serafico  Dottor 

S-Bo- 
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S.Bonaventura, che  fu  poi  Papa  col 
nome  di  NICCOLA   IV. .  Non  può 
irpiegarfi  la    grand' allegrezza,  chcj 
Margarita  fentì  nel  vederil  numerata 
tia^  poveri  Figliuoli  di  S.  Francefco  : 
Ma  è  ben  vero ,  che   tofto  la  buona 
Penitente  die  fegni  diftinti  deli'  arden- 
te brama  ^  ch^avea  d'immitare'l   fe- 
rafìco  fpirito  del  fuo  gran  Padre.  Quia- 
die  5  che   con  iftudio  maggiore  Elia 
attefe  al  ritiramento  5  alla  contempla- 
zione, al  digiuno,  alla    vigilia  ,  al 
flagello*  Pafsò  F  intiere  notti,  lenza 
trovare  in  altro  mai  la  quiete  ,  falvo- 
che  nel?  Orazione  .  Più  volte  nel  me- 
ditare i  patimenti  di  Crifto  ,  ella  ftefTa 
temè  di  reftar  morta  peMa  veemenza 
del  dolore,  ede^fofpiri:  Co' ferri ,  e 
col  cilizio  piagò ,  ed  illividì  tutto  il 
fuo  corpo  :   ftudiò  di  rendere    il  fuo 
Vifo  diforme  ,  e  con  polveri  3  e  con 
ifìropicciarlo  in  falle  pietre  :  Pe^  lo 
flrade  non  mai  alzò  occhio  da  Ter|a  ; 
non  maifermofll  ad  airoltare  alcunllil^ 
B  cor- 
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corfodi  iecolarefco  iiiterefre  :  Mendi- 
cò, ad  imiiiirazione  del  Serafico  Pa- 
triaixa  ->  cafa  per  cala;,  il  neccffano  ali- 
mento :  limofinò  ,  e  dentro  :,  e  fuori 
di  Cortona  per  fovvenire  ad  infermi  > 
ed  a  mendichi  :  eco!  ricorrere  alla  Paf- 
fion  di  Giesib  fuperò  fempre  mai  il  De- 
monio 5  il  quale  or  fiiggerìvale  di  mi- 
tigare ì  luoi  rigori  5  ed  or  procuravii 
id^  impedirle  ì  mentali  efercizj . 

IL  Persi  tanto  amore  fervoroib  ver- 
fo  étì  Salvatore  >  per  "sì  tanta  fierezza 
di  patimento^  con  cui  nel  fuo  corpo 
i  paflTati  error  caftigava  >  fi  meritò  Mar- 
garita non  P  affetto  folo  ^  ma  la  fami- 
liarità del  medefimo  CrociiiiTo  >  Il 
quale,  mentre  un  dì  la  fua  Penitente  ^ 
innanzi  ad  una  Immagine  d^  EfTo  chie- 
deva con  fervore  con  fofpiri  ,  coii-^ 
pianto  pietà  ;  le  parlò  fenlibilmente 
pe^  la  prima  volta  di  fuUa  Croce  ,  e 
le  diffe:  Che  vuoi  0  Poverella}  Cui  Mar- 
garita rifpofe  *  Io  non  cerco  y  ne  vo-- 
glio  altra  co/a  ^  che  Voi^  Signor  mio  Gie-* 

SUy 


Di  S.  Margarita  di  Cortona  .  1 9 
su.  Ma  poco  apprelso  /lancio  Ella  in 
Orazione  udì  la  voce  dolci rium  del 
fuo  Signore  ^  il  quale  in  rfpinto  feguì- 
tando  a  parlare  con  e/To  lei  ^  chianian- 
dola .  Poverella  ,  /appi  ^  le  dille  ^  che 
tutti  i  tuoi  buoni  àejiderj  y  tutte  le  tue 
lacrime  fono  doni  di  mia  Pietà  .  Io  ti  ho 
data  in  Cortona  ,  e  la  protezione  delle 
due  Darne  ^  e  l^  ^l/ìenza  de^  buoni  Fi- 
gliuoli del  mio  Fr  ance/co  •  lo  non  ti  ho  ah-- 
hafidonata  ancor  mentre  menando  Fita 
cattiva  y  mi  ojfendc'vi^,  e  fcandalixavi 
il  tuo  projjìmo  .  Ti  chiamo  Poverella  ^ac^ 
ciò  intenda  ^  non  avere  in  te  altro  di  prò-- 
prio  ,  che  i  tuoi  peccati . 

III.  Non  è  or  da  (liipire-^  che  Mar- 
garita ,  benché  fatta  degna  de'  divi- 
ni colloqui  y  nondimen  feguitaile  a^j 
meditar  la  bruttezza  della  paflata  fiia 
vita  3  ed  a  piagnerla  con  penolli  ama- 
rezza .  Perocché  ,  il  piallato  Si^^nore  ^ 
eHendo  l'oggetto  continuo  della  fiia 
niente;,  le  rapprefentava nelle  ferite  dei 
di  lui  Corpo  :,  le  di  lei  colpe  commcdc, 
B  i  e  aiuo- 
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e  muc^veak  a  rammaricarfi  ad  ogni  ora 
per  quefte  ,  nell'  impriiiierlc  dentro  al 
cuore  la  fua  dolorofa  Crocifìflioao - 
Quantunque  fi  fofTe  confefrata  di  rutti 
i  fuoi  peccati  ;  ad  Oi?ni  modo  vivea 
con  gran  timore  d' aver  mancato  .  A  tal 
fine  raccomaodandofì  ai  P.  S.  Francef- 
co  5  Ella  ottenne  un  più  chiaro  infoli- 
to  lume ,  per  difcernere  quallivogiia 
fua  benché  menoma  trafgrelfiono  • 
Quindi  è  ^  che  dopo  d'  averle  dato 
quello  fplendore ,  Iddio  le  proibì  di 
andar  cercando  lìmofina  per  Cortona  ; 
la  obbligò  a  frequentare  la  Chiefa  de' 
Frati  Minori  ^  e  promefTele  piena  la 
remiilione  delle  [\it  colpe  .  Le  diiTvU 
ancora  ,  che  egli  aveala  raccomanda- 
ta a^  medeiìmi  Frati  5  e  che  il  lor  Ordi- 
ne farebbeli  5  pe^  la  cura  >  e  cullodia  di 
lei  ^  maggiormente  renduto  onorevole 
alP  univerfo  .  Animata  da  quello  Ce- 
kfliale  colloquio  la  Penitente  5  avan- 
zolfi  a  dimandare  alfuoGiesù  ,  quando 
mai  farebbefi  egli  contentato  di  mutar- 
le 
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le  il  non|e  di  Po%fereUa;  in  quel  di  F/-* 
gliuola  >  Le  rifpofe  il  Salvatore  ,  che  , 
quando  Ella  avefTc  con  una  confelTioii 
generale  de'fuoi  difetti  5 purgata  FAnn 
ma  faa  :,  il  difiato  nome  di  Figliuola 
alerebbe  ottenuto .  Benché  fi  atterrì 
a  quefta  riipoiìa  ,  la  Penitente  ;  nulla- 
dimen  feguitò  a  chiedere  a  Giesù  l^ 
fua  Grazia  >  il  fuo  lume ,  il  Aio  fuoco> 
per  fare  una  la  più  ricercata,  e  più  la- 
crimevole Confeflìone  .  Ottenne  gli 
ajuti  più  chiari,  e  pkì  forti  ;  fi  prepa- 
rò coniftudio  grandiflimo  j  fi  confefsò 
con  dirottijflimo  pianto  5  fi  accollò  fen. 
za  velo  in  capo  ,  con  una  corda  al  col- 
lo ,  alla  Sagra  Menfa  s  ed  ìì  Celefte 
Padre  fubito  la  chiamò  Figliuola  •  Per 
la  dolcezza  della  qual  voce  rimafo 
r  Anima  fua  alla  prefenza  del  Guar- 
diano ,  di  FraRainaldo  ,  del  P*  Con- 
feffore  5  e  d^  una  nobil  donna  y  aliena- 
ta da^fenfi  in  ana  lunga  fuavifllma^ 
eftafi . 

B  3  IV.  AI- 
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IV-  Alìor  sì  Margarita  potè  vivere  pia 
ficura^  e  pili  lieta;  e  maggiérmcnte  ^ 

perche  il  Àjio  Angioi  Caftode  le  appa- 
ri per  cancellarle  ogni  macchia  dal- 
l'Anima/e  per  preparare  nella  medeli- 
ma  alla  Divina  Ciemeqza  più  degnc^ 
albergo  .  Ma  perche  Iddio  avea  ideata 
di  fare  Margarita  gran  Santa  >  afliachcy 
dopo  accurata  la  propria  falvez?:a>  el- 
la iervifTe  a' peccatori  com' un  argu- 
iiiento  di  Speranza  ^  a  ravvedati  ,  co-- 
m'^uo  valido  conforto  uqUo:  lor  pene>  e 
conriniia  jHDddisfazione  j  che  danno  al-- 
la  di  lui  Giuftizia  ;  perciò  le  conceder^ 
te  ,  ad  interceflione  di.S.  Francefco^k 
grazia,  che  le  fteffero  fempre  nella 
memoria  le  colpe  lue  ^  per  iiiiioverla  ^ 
ed  a  temere  iempremaiDed  a  piangere  ^ 
Per  tal  cagione  y  foleva  dimandare  a^ 
fuoi  Frati  y  fé  credevano  che  s'  avedè 
Margarita  a  Hilvare  ;  raccomandavali 
alPorazJon  de' medeilinf  ,  accunivafì 
de'faoì  eccefli  alla  prefenza  d'ognuno; 
ricorreva  all'ajuto  de""  Santi  5  iiiterro-' 
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gava  ancora  gran  peccatori  y  fc  pareva 
loropoilibile  y  che  Dio  le  volefTe  bene; 
proteftavaii  innanzi  a  Dio  ^  di  noii^ 
a^erio  ancor  fervilo  con  fedeltà  j  di- 
chiaravaii  indegna  d^'ogni  favore  5  ed 
ìngratilHina  creatura  y  attribuiva  a' 
fuor  peccati  ogni  incòmodo  y  ed  ogni 
difgraziajC  pe'  lo  più  due  volte  il  gior- 
no  fi  confeiikva . 

V^  Il  timore  d^'olFendere  il  fuo  Spofa 
Ceiefìe  >  ìa  lei  era  continuo  .  Pe^  la 
qual  cofa  pregò  un  Angiolo  y  foiito  ad 
apparirle  >  che  le  intei'cedeife  qualche 
infermitade^  acciocché  le  mancaffero 
le  forze  per  peccare  .  In  una  Fefta  del 
Santo  Natale  y  Giesù  Crifto  le  efibì 
ogni  grazia  :  ma  non  altra  cofa  gli  do^ 
mandò  >  falvoche  quefìa  y  cioè  5,  di 
non  peccare.  Tutte  le  volte  in  fomina, 
eh'  avca  la  forte  di  favellare  col  fuo 
dolciifimo  Signore  ^  quella  era  la  fua 
principale  preghiera  5  dimandar  grazia 
di  non  offenderlo  .  Se  y  in  ragionaodo 
con  qualche  perfona  y  iidivz  parole  y  o 
B  4  notx 


2  4  Compendio  della  Vita 
non  giovevoli  al  proili  no  ,  od  in  conto 
alcuno  difpiacevoli  a  Dio ,  reflava  da 
gran  timore  abbattuta  ,  ed  ppprefTa  > 
non  altramente  5  che  fé  fofl^  aa  mor- 
taie  accidente  fiata  colpita»  Se  Ella 
era  chiamata  ad  afcokare  qualcuno  ^ 
che  per  bifogno  a  lei  faceflTe  ricorfo, 
avea  Tempre  paura  d^offendere  il  Cuo 
Giesù  .  Al  Aio  Angiolo  ,  che  v^mx^  a 
dirle-)  che  ella  11  accigneffe  a  fofFirire 
grandiflime  pene  5  altro  non  replicò, 
fé  non  che  d^'aver  la  grazia  di  non  pec- 
care .  Stando  un  giorno  elevata  in  al- 
tiffima  contemplazione  delle  cofe  ce- 
lefti  5  e  confiderando>che  già  d^un  tem- 
po avea  peccato  ,  proruppe  in  un  gran- 
diffimo  pianto,  e  pregò  il  Signore,  che 
la  togliefTe  dal  Mondo  5  pe^l  timor  che 
ella  avea  di  commettere  qualche  de- 
litto •  Interrogata  una  volta  dal  Si- 
gnore con  quefle  amorofe  parole:  ^!^i 
co/a  vorreja  ,  ricever  da  me^  0  Margari^ 
ta  5  mia  Martire  ì  E  domandando  ella 
umilmente,  perche  £  compiacelfe  ono- 
rarla 
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rada  con  quel  titolo ,  non  avendo  effa 
foftenuta  veruna  pena  ,  o  alcun'  afpro 
tormento  per  Tuo  amore  ?  Il  Salvatore 
le  die  quefta  rifpofta  :  //  martirio  tuo 
altro  non  è ,  che  H  timore  così  grande  , 
che  tu  hai  di  perdermi^  e  di  poter'' offender 
la  mia  Bontà, 
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GAP.     I  i  I. 

Afargapita  è  ammaefirata   d^  Dio 

fopra  lo  flato  delT  Anima  fua  y 

ed  in  alcune:  cofe  apparte^^. 

nenti  air  Ordine  dA 

Frati  Minori^ 

I.  O  lecerne  la  Santiilima  Penitente 
v^  fa  bene  iftruita  nel  timor  di  Dio^ 
cosidaGiesù  Crifto  molte  regole  Ipi- 
rituali  apparò  >  per  viepiù  nella  per- 
fezione avanzarli  •  Le  commandò  il 
Signore  >  che  ne^  giorni  della  Comu- 
nione ^  non  faveilaiTe  in  conto  alcuno 
co'Secolari  :  qual  favialegge  Ella  of- 
fervo  con  tanto  rigore  >  dimanierache> 
nemmen  rifpofe  parola  a  certe  rag- 
guardevoli perfone  y  venute  da  Arez- 
zo a  Cortona  ^  per  darle  avvifo  della 
morte  di  fuo  figliuolo  .  Le  infegnò  an- 
cora a  nianifeftare  al  ConfefTore  ogni 

fuo 
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flio  penfiero  •  a  riflettere  nelle  fue  in- 
fermità alla  di  lui  Croeifillione,  per 
trarre  da  qiiefta  Putii  di  quelle  ;  a  noa 
portare  fui  capo  velo  dì  color  bianco  , 
effendo  più  conveniente  alla  fiia  mor- 
tificazione altro  velo  ,  e  di  color  diffe- 
rente y  e  più  ordinario  5  e  più  rozzo;  a 
privarli  d^ogni  foddisfizìon corporale; 
ed  a  ftraziare  il  fuo  corpo  >  nella  guifi 
che  fi  trebbia  la  paglia  ^  per  cavarne  il 
frumento  •  Inoltre  le  infegnò  ,  che 
nelle  dubbiezze  d^  avere  in  qualche 
maniera  oifefo  Dio  ^^  erano  un  bel  ri- 
medio il  dolore:^  ed  il  pianto;  che 
non  mangiafle  alla  prefenza  altrui  5  per 
non  perdere  ^affetto  della  Divozione , 
e'I  dono  dcll^  lagrime  ;  e  che^  in  òcca-» 
fion  di  dover  coniunicarll  a  fuoi  prosi- 
mi >  operailècon  tal  difcretezza  ^  che 
ne  mancafìe  a^'niede/imi  y  né  tralafciaf- 
fé  Poperazioni  della  Grazia, 

II.  Coiìofcendo  il  Signore  5  alcune 
domande  ,    che  Margarita  facevagli, 
efTerc  un  poco  ardite  y  le  die  per  rego- 
la. 
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h  ,  che ,  febbene  la  Carità  efalta  !a 
creatura  fìn'a  Dioj  nondimeno  la  crea- 
tura efaltata  ,  dabbc  ,  a  iimigìianza 
di  chi  va  alie.nozze  ,  nell'ordine  di  ef- 
fa  Caritade  eleggerfi  V  ultimo  luogo  . 
Conofcevà  ài  più ,  che  non  ogni  forta 
di  perfone  confacevafi  collo  fpirito  di 
lei  ;  ed  a  tal  fine  le  dille  ,  che  P  An- 
giolo ,  di  coloro ,  co*  quali  trattar  do- 
vefle  5  Taverebbe  informata.  Davvan- 
taggio ,  ancor  fapeva  TAltiflimo ,  che 
Margarita  aflài  patito  averebbe  ogni 
volta,  che  le  fofle  accaduto  di  non 
provare  alcuna  dolcezza  nell'orazione: 
end'  è  che  le  infegno ,  efTere  alle  volte 
la  fottrazion  delle  fpirituali  dolcez- 
ze un  efperimento  della  fedeltà  j  e  raf- 
fegnazione  delPanìma  amante . 

III.  Tra  i  tanti  ammaeftramenti  >  co' 
quali  il  Salvatore  indrizzò  pe'  rettiflì- 
mo  fentiero  delfaPerfezione  quefta  fua 
gran  Serva ,  alcuni  fon  degni  dì  parti- 
colare ponderazione .  Nella  fefta  del 
Santo  Natale  desiderava  Margarita  dì 

com- 
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comuiiicarfi  ad  onore  y  e  riverenza  di 
quel  Mifterio  ,  che  celebrava/i  ^  e  ado- 
ravafi  in  tal  folenne  giornata  :  ma^  pa- 
rendole troppo  ardita  quefta  fua  bra- 
ma, non  voleva  alla  fagra  Menfa  acco- 
ftarfi  >  fé  prima  non  riceveva  dal  fuo 
Signore  un  amorevole  invito.  Stando 
Ella  dunque  fofpefa  ,  ed  irrefoluta  ,lc 
parlò  Giesù  Criflo  in  tal  guifa  —  ^ue- 
flafuavitd  di  Spirito  ^  che  tu  brami  gu^ 
fiare  nel  Divinijfimo  mio  Corpo  y  ti  farà 
riferbo'ta'  nel  giorno  ^  /agro  al  mio  diletto 
Apojiolo  Giovanni  :  ma  in  qucjio  giorno 
del  mio  Naf cimento  non  'voglio  ^  che  tu 
comunicandoti  /enti  giubilo  in  campa-- 
gnia  degl^  Angioli  ^  i  quali  fejieggiaroìio 
nella.  fpelonca.Qve  io  nacqui  ;  ma  be?ìSL  ti 
ordino  ,  che  tu  in  quejio  dì  non  ti  fazj  di 
lacrimare  ,  e  facci  commemoraTjane  par- 
ticolare de^  miei  vagiti ,  e  della  mia  po'- 
verta  ,  chefoflenni  nella  mangiatoia  tra 
due  vili  Animali .  Defiderando  Ella 
foveate  di  feguitar  le  pedate  di  S. Ma- 
ria Maddalena  :>  e  d'  eiTeif  fatta  parte- 
cipe 
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cipe  delle  fue  confolaxioni  ^  V  ammae- 
filò  il  Signore  j,  e  le  diiTe  ;,  chQ per  con- 
feguir  ciò^egliera  di  mefiiero  ^  che  rìnun- 
zi^Jf^  ^  tutte  le  cofey  le  quali  ree  apuano  al 
Juo  corpo  qualche  forta  di  foddisf acimen- 
to h  e  che  incrudelendo  centra  tutte  le^ 
Jue  membra  'y  colle  quali  ave^a  già  pro^ 
^j^cdto  j  mediante  tanti  atti  difuperhia^ 
È  d'impurità  ^  lafua  Di'uina  Giiiftixi^  -% 
procuTdjfe  diJirdTjarle  ^  e  di  foggettarle 

allo  fpt rito  ó^c» e  Jehhene farebbe Jlci'- 

ta  afflitta^  e  molejlatcì  da  dolóri  ^  e  ìnfer-^ 
mità  i  nondimeno  quejie  non  le  aver  eb- 
bero potuto  impedire  d"  andare  alla  Chiefa 
de^  Padri  Minori  ^  ad  udir  le  loro  Predi-- 
che  -^  e  ad  ajjìjlere  ^  alle  Mejfe  .  Do- 
mandando Ella  un  giorno  al  Signore  , 
fé  ^  avendola  egli  afficorata  ^  che  lo 
grazie  concedute  alP  Anima  fua  erano 
ancor  per  follievo  ^  e  beneficio  altrui  ^ 
poteva  manifeftarle  a^'fuoi  proilìmi  ;  le 
dtttc  quefta  rifpofta  —  ^andò/arai  in 
quella  aJirazjo7ìe  di  mente  i  nella  quale 
non  ti  accorgi  di  qual  co/a  tu  ragioni  s 

po-^ 


Bi  S.  Margdrita  di  Cortona  •    3 1 
potrai  francamente  pubblicare  i  doni  con-- 
feriti  da  'Me  alP  Anima    tua  ;  perocché 
allora  io  ^voglio  y  che  co^st  parli  ^   anzi  io 
ti  muovo  a  manife/larli  • 

IV.  Egli  era  ancor  noto  al  fuo  Signo- 
re 1^  affetto  ,  che  elb  portava  al  gran. 
de  Ordine  del  Serafico  Padre  i  che  pe- 
ròle  inflruzioni  5  le  quali  circa  ""Ime- 
deiimo    e^  ii  degnò  di  comunicare  a 
Margarita  ,  poflbno  ricavarli  priniiera- 
menteda  ciò  3  che  efia  da  parte  di  G\^^ 
sii  Crifto  riferì  al  fuo  Padre  Confeffore. 
Padre  ^  lì  diiTe  5  Giesà  mi  ha  comanda-- 
to  9  chefenxa  dimora  mi  parta  dalla  fan- 
Zay  ove  al prefente  mi  trattengo  :,  e  va-- 
da  ad  abitare  in  un  altra  apprejfo  la  For-- 
t^ZXfl'  5  acciocché  mi  allontani  dalla  Gen- 
te, lì  Padre  Giunta  turbolfi  alquan- 
to ad  una  tale  richieda  5  e  flette  fofpe- 
fo  a  darle  licenza  5  confiderando  ^  che 
fé  in  quel  tempo  fiiffe  fuccedutala  di 
ìt\  morte  5  i  fuoi  Padri  potevano  te- 
mere di  perdere  il  Teforo  del  fuo  Cor- 
po .  Ma  P  obbediente  ferva  dQÌ  Signo- 
re :> 
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ifc  5  tornata  a  fare  Orazione  >  ebbej 
qaeila  ,  che  riferi  al  ConfefTore  ,  bel- 
la rifpofta  —  Già  è  rogato  il  TeJiamentOj 
nel  qual  Ji  determina  il  luogo  della  tua 
fepoltura  :  fenx!  alcun  irìipedimento  fa- 
rà trasferito  il  tuo  corpo  al  loro  luogo , 
benché  fucceda  la  tua  Morte  in  qualun^ 
que parte  della  Città  .  Non  voglio  >  o  Fi^ 
glia  j  che  i  Frati  dubitino  di  €Ìò  '^percioc-- 
che  io  ti  ho  confegnata  alla  loro  cura  y  e  ti 
ho  donata  alla  Religione  ,  ed  ai  Figliuoli 
del  Beato  Francefco ,  e  in  Vita  j  e  Ììl^ 
Morte. 

V.  Attefe  quefte  Divine  parole^rima- 
ne  P  Ordine  Francefcano  inftruito  cir- 
ca la  fantità  della  fua  Margarita  5  o 
confermato  nella  giufta  opinione ,  eb- 
be,  ed  averà^  cheDiofia  per  riguar. 
darlo  fempremai ,  ed  illuftrarlo  ,  così 
ne^  tempi  avvenire  ^  come  ne^  pafTati 
r  ha  fempremai  riguardato  ^  ed  illuftra- 
to  :  mentre  egli  vede  con  tanto  fuo  de- 
coro ^  e  vantaggio  adempiuta  la  prò- 
meifa  del  Signore  ^  e  verificata  la  pre- 
di- 
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idÌ2:ione  della  fiia  granServa.Ed  in  vero 
cent^  anni  in  circa  dopo  la  morte  di 
quefta  Santa>  cioè  P  Anno  1392.  i  Mi-* 
iiori  Oflervanti  5  pe'  la  grande  ftinia  ^ 
che  facevano  della  lor  Penitente  ^  di- 
mandarono  a""  Signori  Cortonefi  ,  ed 
ottennero  il  nuovo  Tempio  dedicato  a 
S.  Bafilio^  ed  alla  Beata  Margarita, 
verificandofi  in  tal  maniera  j  che  Ella 
in  vita,  ed  in  morte  alla  Religione  ,  ed 
a^'Figliuoli  del  P.  S.  Francefco  era  fia- 
ta donata  •  Ne  può  fofpettar/i  d'  al- 
cun^ cccti^o  di  parzialità^  o  di  lode  ^ 
qualora  in  queft''  occafione  dichiamo  , 
cflere  f}ato  P  Ordine  Serafico  nel  XIIL 
XIV.  e  XV.  fecolo  della  Chiefa  alta- 
mente fortunato  ,  e  felice  .  Nei  1247. 
nacque  Margarita  nelMondomel  1277. 
entrò  neir  Ordine;  e  dopo  averlo  con 
una  ammirabile  Penitenza  iilulkato 
peMo  fpazio  di  25.  Anni ,  nell'Anno 
1297*  con  una  fantiflima  Morte refelo 
piùgloriofo.  Quindi  nelP  Anno  1392/ 
nel  quale  S.  Bernardino  Senefe,  nato 
C  nel 
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nel  1380.  egli  era  ancor  fecolafe  gìo- 
vinetro  in  età  d'Anni  12.  e  deftinato 
da  Giesù  Criito  per  Figlio  del  Padro 
S.  Francefco  ,  la  Religione  ottenne  il 
Convento  preffb  della  Fortezza  ,  la^ 
Chiefa  ,  ed  il  facro  Corpo  della  Bea- 
ta .  Entrato  pofcia  nel  1402. S. Bernar- 
dino neir  Ordine,  e  compiuto  il fuo 
Noviziato  nei  Convento  de'  Minori 
OU-rvaati  di  Colombajo  ìnTofcana, 
aggiunfs  alli  fplendori  della  gran  San- 
tità di  Margarita  ancor  quelli ,  co'  qua- 
li fi  legnò  il  Signore  di  gloriiicare,pe'le 
Virtù  ,  e  pe'  meriti  dei  fuo  gran  Ser- 
vo ,  la  Religione  medefima ,  la  Tofca- 
na  ,  el'  Italia  . 

VI.  Ma  contenendoci  noi  per  adefib 
entro  la  riga  di  quelle  infìruzioni  5  che 
per  mezzo  di  Margarita  riguardano  i 
più  gloriofi  vantaggi  dell'  Ordine  ;  fe- 
guiteremo  a  ridire  con  tutta  lapof- 
fibile  brevità  ,  e  quanto  Ella  udì  dal 
Signore  in  commendazione  de'Fran- 
ceìcani ,  e  quanto  riferì  a'medeiìmi  per 

co- 
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comandamento  di  Lui  .  E    primiera- 
mente circa  quello  ,  che  può  efTer  lode 
de'^Minori^è  da  notar/ì  ciò;,  che  il  Re- 
dentore diverfe  volte  le  difTe  .  Io  Fl^ 
glia  ^  così  le  parlò  una  volta  ^  yi^n)  ^/ 
Frati  Minori  graTje  Jingolari^pe^  la  f an- 
tica da  EJfì  intraprefa  pe^  la  tua  cura  :  e 
darò  loro  lume /pedale  nelle  Prediche  ^  e 
ne^  di'voti  Ragionamenti ,  che  far  mino  ai 
popoli  :  infegno  ài  che  ^  lo  li  benedico  7ìel 
nome  del  mio  celejle  Padre   mio  ,  e  del 
Santo  Spirito  ^  e  ancora  della  Beatijjtma 
Vergine  mia  dilettifjima  Madre  •  Altre 
volte   le  difle  —  ^uejla   Religione  yo 
figliuola  ^fa  riforgere  a  me  molte  Anime 
dalla  morte  del  peccato  j  onde  io  confe-- 
ri/co  a  queftiReligioJì  ^  e  anche pe^  lavve- 
nire  continuerò  a  conceder  loro  grazia 
Speciale  nelle fue  operazioni .  Altre  voi-* 
te  lodando  P  Ordine  ,  diffele  -•*  Neh 
P  Ordine  5  per  lo  quale  con  tanta  intima 
divozione  mi  porgi  così  frequenti  ^  e  af-- 
fettiiqfe  preghiere  y  non  fono  mai  fiati  tan-^ 
ti  Uomini  Santi  ^  quanti  ora  fior if cono  ^ 
C  ^  ne 
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ne  tanti  Religiojtforti ,  e  giujii  ?  i  quali 
colle  loro  orazioni ,  e  virtuoji  efemplifo' 
fientino  ,  ed  avvalorino  i  deboli ,  e  gli 
infermi.  Altre  volte,  regionando  /eco  di 
qus'  Frati  deificalo  fuo  ,  le  diffe  ;  f^c* 
lo  Spirito  Santo  con  ifpeciale  modo  abi- 
tava in  ejjt;  che  erano  come  Juoi  Apqfìo- 
li ,  e  chela  fede  di  Lucifero  era  occupata 
da  S*  Francefco . 

VII.  Avendo  ancor  Dio  eletta  Mar- 
garita a  promuovere  i  miglior  vantag- 
gi fpirituali  de'  Minori ,  le  comandò 
di  dir  loro  a  Tuo  Nome,  chericevel- 
fero  chiunque  voleva  entrare  nel  lor 
prim'  Ordine  ;  che  efaminaffero  ben 
isene  lo  fpirito  di  color ,  che  voleva- 
no al  Terzo  efiere  afcritti  $  che  noii-' 
s'  avviluppafTero  traile  faccende  del 
fecolo  .  Le  impofe  di  fignificare  a' me- 
desimi,  efTere  volontà  fua  ,  che  man- 
teneffer  nel  Mondo  la  memòria  di  iua 
acerba  Paflìone  ;  che  foccorreflero 
r  Anime  del  Purgatorio  ;  e  che  efor- 
tafieroi  Popoli  a  fare  'Ipaifaggio  aì'  : 

Ter- 
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Terra  fanta  ^  affinchè  colle  armi  loro  fi 
ricuperaire  quel  fagro  luogo  ^  ov'  Egli 
compi atqueli  di  aafcere ,  e  di  morire  • 
E  perocché  i  detti  Minori  ^  a  cagioii 
del  lar  zelo  ,  della  loro  Predicazione, 
e  Virtuofa  Vita  auftera  farebbero  Hati 
perfeguitati ,  ed  afflitti ,  le  dilfe,  che 
face/Te  loro  fapere  ,  qualmente  ne^  lor 
travagli  farebbero  flati  da  Lui  confbr-^ 

jg.  tati ,  e  follevati . 

I  Vili.  Ciò  narrali  per  quello  che  ap- 
partiene alP  Univerfal  dcìV  Ordine: 
ma  egli  è  ancor  d"*  uopo  i&pere  ,  che 
per  mezzo  di  quella  Penitente ->  Gie- 
sii  Criflo  die  lume  a  moltiifimi  Frati 
particolari  •  Altri  ne  ammaeftrò  £b- 
pra  V  interrogare  i  Penitenti  ;  fopra  il 
celebrare  fpeffo  la  MelTa  >  ed  il  com- 
cunicarfi  ogni  giorno  .  Altri ,  intorno 
agP  Uific; ,  e  Prelature  delP  Ordine  ; 
intorno  alla  difciplina  regolare ,  ed 
alla  contemplazione  delle  cofe  celefti. 
Altri  ne  illuminò  neMubbj  ^ne  conferi- 
to nelle  afflizioni  5  e  ne  rifcaldò  >  ed 
C  z  in- 
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infiammò  nella  tiepidezza  ,  e  rafFred- 
damento  del  loro  fpirito  .  In  fomma 
ricorrevano  a  Margarita  i  Religioil  del- 
l' Ordine ,  com'  ad  un  loro  Oracolo  fa- 
miliare Divino . 


CAP. 
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C  A  P-    IV. 

guanto  adoprojffi  Margarita  in  ^e^ 
neficio  de  frojjimi  • 

I.  TWTON  fu  meno  attento  il  Si- 
JL^  gnore  nel  rendere  fervorofa 
la  Peniiente  per  beneficio  degP  altri 
proilimi  :,  di  quello  >  che  egli  fi  folTo 
nel  farla  cotanto  belante  pe^  la  felicità 
del  Minoritico  Ordine  .  Del  qial  fer- 
vore ne  fi  in  primo  luogo  gran  izàQ 
Peducazione  ,con  cui  nobilitò  d^indo- 
le  >  di  coflume  ,  di  erudizione  >  di  re- 
ligiofità  5  quel  fuo  ^  già  d^  un  tempo 
sfortunato  Figliuolo  ^  che  i  materni  di- 
fordini  infamarono  ^  enei  fuo  conce- 
pimento 5  e  nella  fua  nafcita  .  Il  di- 
fetto adunque  ^  con  cui  Margarita  pec- 
catrice inramò  la  fua  Prole  5  non  ebbe 
nulla  che  fare  col  frutto  ^  con  cui  Mar- 
garita Ja  Santa  rendette  la  Prole  illeflli 
C  4  col- 
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coll'efempi  di  fue  Virtudi  y  e  co'  fanti 
fuoi  documenti,  onorata  ed  illuftre  . 
Efla  per  tanto  raccomandò  il  figliuolo 
alla  Protezion  di  Maria  :  e  Maria  fé  le 
proteftò  di  volere  proteggerlo  >  e  le 
promife  ,  che  in  fua  vita  5  PaVerebbe 
veduto  (  conforme  il  vide  )  Frate  Mi- 
nore D  Sacerdote  ,  e  Predicatore  •  E 
vaglia  il  vero:,  ficcome  la  ravveduta?  la 
pietofa  genitrice  ebbe  la  forte  di  far- 
lo Religiofo,  d'ammaeftrarlo ,  di  cor- 
reggerlo ^  e  d' incamminarlo  peMa  via 
del  Cielo^cosi  mori  contenta  in  fapen- 
do  ,  per  divina  rivelazione  5  che  egli 
farebbe  andato  in  falvojotto  ^ì  Patro- 
cinio della  Santiflima  Vergine  ,  e  di 
S.  Francefco . 

IL  Torna  adeffo  in  acconcio  riferire 
qualche  particolarità  di  quella  gran 
cura  ,  che  Ella  ebbe  nelP  educarlo  . 
Non  li  contentò  la  buona  Madre  d\a- 
verlo  ^n  fua  compagnia  ,  e  tutela ,  af- 
fuefatto  alla  mortificazione  r  ed  alla 
pietà:  volle  inoltre  ella  ftelTa^  dopo 

che 
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che  fu  veftito  dell'Abito  Francefcano  > 
indrizzarlo  colP  afiiftenza  della  Con- 
tefla  Raniera  y  e  de'Padri  Minori ,  per 
viepiùficure  a  quel  fine  di  Santità,  e 
di  Beatitudine,  cui  di  vederlo  arrivato 
Ella  bramava.   Qual  fuo  bel  difegno 
compier  volendoci!  mandò  a  (Indiare  in 
Arezzo:  e  quindi  pervenuto  a  un  cer- 
to non  mediocre  flato  di  capacità  ,  e 
d'erudizione,  lo    confagrò  al  Serafico 
Padre.   Né  per  quello  Ella  ilettedai 
folito  ufficio  d' inftruirlo  ,  e  di  correg- 
gerlo ,  perche  egli  era  afcritto  ad  una 
cotanto  difciplinata  ,  e  perfetta  Reli- 
gione .  Ed  acciocché  quello, che  di- 
cefi^  meriti  fede  ,  ci  e  parfo  efpediénte 
rapportare  ,  ed  una  lettera,  che  li  rraf-* 
mife  ripiena  di  fantiflimi  documenti  >  e 
d'Anna  afpriffima  riprenlione,  che  feceli 
per  un  errore  commeiTo  .  La  lettera  è 
la  feguente  ~  Benedetto Jìa  Dìo  ,  o  mio 
'Bigliuolo  ,  al  cui  fervizjo  ti  Confagrai . 
Se  per  l'amor  di  Dio^toll^aufierìtà  della^ 
"QttiX ^meriter ai  d^ andar  crefcendo  nell'ai 
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tezt^  de^Jtioi  Cavalieri  sfarai  fatto  del^ 
la  mi  a  fumi  gli  a  :  dllora  io  farò  tua  verdi 
J\I(idre^qU(mdo  fedelmente  ojferverai  ciòy 
the  io  finfegno  .  Prima  favertifco  ,  che 
tu  nafca  aWamor  di  Crijlo^  acciocché  nel-* 
V animo  tuojz  pojfci  piantar  l^ obbedienza  y 
e  la  profonda  umiltàifeguita  POrdine  de^. 
Fratti  efervi  d  ciafcheduno  fedelmente^ 
fenza  veruna  parzialità  y  o  accettazione 
di  Perfone .  Dipoi  farai  grato  a  Dio  di 
tutti  i  Doni  y  chejìè  degnato  concederti^  e 
faraifempre  vergognofo  ^  riverente  y  mo-* 
defio  y  e  non  fnormorerai  mai  d^  alcuno  • 
Affezxionati  ancora  aW  Ordine  ^  me- 
diante il  ritiramento  j  fuggendo  dalle^, 
compagnie  inutili  delle  per fofie  Secolari  • 
Le  Orazioni  tue  ^  Figliuol  mio  ^  Jìano 
fatte  con  divozione  ?  e  contro  i  tuoi  nemi- 
ci j  cioè  contro  i  tuoi  peccati.  "Tutto  ciò  ♦ 
che  pajferà  nella  tua  cofcienz^yprocurerai 
di  manfeftarefchiettamente  al  Confeffo- 
rei  perocché  l'infermo  non  fi  può  curare^ 
fé  non  mofira  al  Medico  le  fue  ferite  .  I 
configli  >  che  ti  faranno  dati  da'"  Savj  ^ 
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ricevi  con  gran  manfuetudineé  Non  man-- 
care  di  recitar  divotdmente  l^  Ore  Cano^ 
niche  ne^  tempi  prefcritti  dalla  ChieféL^  . 
Quando  alcun  Frate  ti  correggejje  de' tuoi 
difetti  y  immantinente  col  capo /coperto  , 
e  piegate  a  T'erra  le  ginocchia  y  ti  accufe^ 
rai  del  mancamento  ^  di  cui  fei  riprefo  • 
In  ogni  tuo  travaglio  ti  ridurrai  aiia^ 
mente  la  memoria  del  tuo  Signor  CrocijiJ-^ 
fo  •  Porrai  alle  tue  lahbra  un  muro  , 
acciocché  Jii  tardo  a  parlare  •  Se  vuoi  ccn 
purità  di  cuore  aver  per  familiare  il  Si- 
gnore y  cujlodifci  i  fentimenti  da  ogni  vi. 
zio  :  efpejfe  volte  leggi  la  Regola ,  e  pro-^ 
tura  d'ejjèr  diligente  ojfervadore  di  tutte 
quelle  cofe  ^  le  quali  in  ejfajì  contengo- 
no . 
III.  L^occafione  poi  >  che  Ella  ebbe 
di  fargli)  quella^  che  accennammo > 
ben  afpra^  ma  profittevole  riprenfione, 
fu  quefta.Non  elTendofi  il  fuo  Figliuo- 
lo alzato  fulla  mezza  notte  5  per  reci- 
tare 5  conforme  il  folito  antico  rigoro- 
fo  coftume  dell'Ordine^  il  Matutino  j  il 
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Padre  Guardiano,  andò  per  deftarlo  , 
ed  il  percofTe ,  ma  leggiermente  eoa 
una  bacchetta,ch''egli  avea  nelle  mani- 
A  tal  colpo  )  come  che  foir^  il  Giovi- 
ne un'  irritato  Demonio  ^  proruppe  in 
un  terribil  grido  5  e  con  impeto  grande 
al  Superiore  avventatofi  ,  tolfegli  di 
pugno  la  bacchetta,  e  la  fece  in  pezzi, 
querelandofi  delPingiuria  ,  chee^  di- 
ceva,  da  lui  elTergli  fiata  fatta  .  Ben- 
ché il  prudente  Guardiano  attribuì 
quelPazione  ad  inconfiderato  fcufabi- 
le  movimento  ,  facile  in  chiunquo 
inafpettatamente  egli  è  prefo  tra^'l  fon- 
no,  e  la  vigilia  ;  che  a  perverfa  vo- 
lontà ,  e  malizia  j  nulla  dimeno  pre- 
ftiifimo  fé  ne  parti  ,  e  lafciòil  Reli- 
giofo  folo  .  Il  quale  ,  tofto  che ,  cef- 
fato  quelPimpeto  ,  potè  del  fallo  fuo 
avvederfi,  fé  ne  compunfe  ,  e  con 
Umiltà  ne  dimandò  perdono  al  Signo- 
re .  Avendo  Margarita,  per  Divina  ri- 
velazione  ,  iaputo  quefto  fuccellb  ;  la 
mattinaper  tempo  pregò  il  Prelato, 
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che  a  cafa  Io  ne  inandafTe  •La  confufio- 
fione ,  che  il  Frate  fentì  diqazi  alla-j 
Madre  fu  tanca  y  e  gli  opprime  il  cuor 
di  maniera  5  ch^  ei  non  potette  in  pro- 
pria diicolpa  articolare  una  parola. 
Cominciò  dunque  la  Serva  di  Dio  a^ 
moftrargli  con  grave  ?  e  rifentito  par- 
lare recefFo  della  colpa,  in.  cui  egìi  era 
cadutore  colie  lacrime  a  gPocchj,e  con 
varj  forti  motivi  sì  lo  convinfe  >  e  lo 
molTe,  che  egli,  fofpirando,  e  piagnen- 
do, gittoflì  a'piè  della  iVI^i^dre  5  le  con- 
fefsò  il  trafcorfo,  e  le  promife  Pemen- 
da. 

IV»  Ebbe  a  cuor  Margarita,per  aver-^ 
timento  Divino  ,  d'adoperarli  non  fo- 
lamente  in  beneficio  del  proprio  caro 
Figlmolo  y  ma  ajicor  d""  ogn'  altro  fuo 
proilimo  •  Quindi  non  può  ifpiegarli 
quanto  mai  afFaticoifi  la  vSanta  per 
giovare  colPorazione?  colla  mortifica- 
zione ,  e  coirefempio  a  tutta  Pltalia^ 
che  era  i^e^'tempi  di  Lei ,  pe''  fuoi  gran 
peccati ,  a  difmifura  infelice  .    Perciò 

non 
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non  volle  il  Signore  ^  che  le  grazie,  ad 
Efla  per  si  gran  tempo  ed  in  sì  gran  co- 
pia conce/Te,  fofTero  più  nafcofe  alla 
Gente  .  S""  accinfe  Ella  per  tanto  a  pro- 
muovere tra^  Cortonelì  la  Pace  ;  s' in- 
dufTe  5  ed  a  lafciarfi  vedere  ,  ed  a  ma- 
iiifeftare  a  molti  neceffitoll  di  ravve- 
derfi  5  e  di  ricorrere  alla  Divina  Mife- 
ricordia^  i  favori.,   che  il  Signore  le 
avea  difpenfati  per  farla  Santa, in  efem. 
pio  5  e  conforto  de^  Peccatori  •  Appli- 
co/fi per  fovr^iimano  configlio  a  prega- 
re rAltiflImo  pe^  bifognofi  del  Criftia- 
nefimo  in  tempo ,  che  5  con  grandifli- 
mo  difcapito  delPanime  ,  era  Hata  ful- 
minata  una   certa    fcomunica  ,  nella 
qua!  derogavafi  alPIndulgenza  di  San- 
ta Maria  degli  Angioli  preflb  d'  AflTifi  ; 
La  qua!  cofa  con  gran  fervore  pur  fece 
in  udendo    battuti  da  Saracini  i  Cri- 
fìiani  ;  ifconvolti  pe^le  fedizioni  i  gran 
Regni  d'Inghilterra  ,  e  di  Francia  ;  e 
le  turbolenze  ,  che  per  graviffimi  de- 
litti infeftavano^ed  affliggevano  la  To« 
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fcana  ,  la  Sicilia  ,  e  le  principali  Cit*< 
tà  deiPItalia  .  Ed  acciocché  il  defide- 
rio,  che    Dia   avea  ben  grande    di 
emendare  i  peccatori ,  e  di  Hilvarli  , 
fofTe  maggionnenre  manifefto  ad  ogn^ 
uno  >  obbligò  Margarita  ad  efclamare 
a  gran  voce  j  che  Pimmenfo  amore:,che 
Egli  avea  per  il  genere  umano^era  fla- 
to il  motivo  della  fua  Incarnazion  , 
della  Tua  umiltà ,  della  fua  nudità^del- 
la  fua  Crocifilfione,  de-  fuoi  Miracoli  > 
e  della  Mifericordia  da  fé  ufata  nella 
converfione  di  tanti  pubblicani  ^  e  pec- 
catori. 

V*  Furono  certamente  felici ,  e  co- 
piofi  gPefFetti  di  quefte  grandi  caloro- 
fé  premure ,  ch^'ebbe  5  di  ridurre  a  Dio 
i  fuoi  prolfimi  traviati  •  E  tuttoché 
afFajticolli  il  Demonio  ,  e  con  infamie , 
e  coil  tentazion  dì  rimuoverla  da^  fuoi 
difegni,  efraftornarle  ogni  imprefa  ; 
nondimeno  3  fuperato  il  nemico  dalla 
iVirtù  Angolare  di  lei ,  vide  a  fuo  fcor- 
nojvenirG  dalla  Puglia  ;  da  PerugiaDda 

Ro^ 
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Roma^da  Gubbio^da  Spagna  ,  da  Fran- 
cia^e  da  altre  vicine  ^  e  lontane  parti 
dellaCriftianità^molta  gente  d^ogni  fta- 
to^d^ogni  condizione^d^ogni  feflo,a  vi- 
fitare  ^  ad  afcoltare  Margarita:  la  qua- 
le recò  ad  ogn^  uno  gran  giovamento  . 
Imperocché^)  a  chi  de^icorrenti  appa- 
lefò  difetti  ;  a  chi  apriva  fegreti  5  a  chi 
minacciò  caftighi ,  a  chi  fomminiftrò 
configli  5  a  chi  accrebbe^l  coraggio  ;  a 
chi  infiammò  i  defiderj  di  menare  vita 
perfetta  •  Il  P.  Giunta  fuo  ConfefTore, 
e  tutti  i  Padri  del  fuo  Convento  fi  di- 
chiararono^ effer  mancata  loro  la  for- 
za 5  per  aflfiftere  a  tanti  peccatori  man- 
dati da  Margarita  a  lor  piedi .  Sarebbe 
cofa  difficile  numerare  tutti  a  uno,  a 
uno  quei  peccatori^  che  per  opera  del- 
la noflra  Beata  Penitente  furono  indot- 
ti al  ravvedirnento  ^  ed  ebberfalute: 
ma  tra  tanti, a'^quali  toccò  fimilfortuna^ 
tre  certamente  fon  degni  d^efler  diftin- 
ti  .  Riduife  Margarita  a  penitenza  un 
Giovane  mal  vivente  ,  rapjtor  di  Mo- 
glie 
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gite  altrui ,  con  d:u*gli  a  mangiare  un 
fol  boccon  di  quel  pane,  di  cai  Ella  ci- 
ba vafi  .  Colla  forza  deìTorazione  ope- 
rò 5  che  un  ammalato  ,  il  cjiuiledifpe- 
rava  della  falute  !>  ripigliaiTe,  alPac- 
ceffo  del  PadreGiUnta  da  l^i  fpeditogìi 
in  foccorfb  ,  lo  fpirito  dì  fperare  5  e  di 
accufarfi  con  vera  contrizione  de'' fuoi 
misfatti.  Ad  un  certo  Letterato^ii  qua- 
le per  un  finiftro  accideote^  e  fi  Arran- 
golò 5  e  già  itava  pendente  al  laccio  y 
fi  prefentò  Margarita  infieme  con  due 
compagne  ,  e  prevenne  la  di  lui  mor-* 
te  y  e  falvogli  la  v^'ta  ,  e  promuove  la 
fua  emenda  y  e  lo  premunì  con  fan- 
tiffimi  documenti . 

VI.  A  cagione  di  Margarita  rifpiar- 
mò  il  Signore  a'  Cortonefi  i  caftighi  j 
difpensò  loro  grazie  ;,  e  favori  5  e  pro- 
mofle  y  come  fopra  dicemmo  y  e  fta- 
bili  la  lor  Pace  .  Per  lei  rafferenò 
gl'animi  perturbati  de'  Forlive/ì ,  o 
d'altri  Popoli  5  che  ftando  per  attac- 
car tra  di  loro  afpra  Guerra  y  davano 
D  tut- 
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tutta  la  ragion  di  temere  gravi  danni , 
e  ruine  .  Fu  fuo  fapers  fu  fua  cura , 
che  '1  Vefcovo  d'Arezzo  defifteiTs-  dal- 
l' armar  Soldati  ;  dallo  ilipendiarii  col 
danijo  della  Chief.i  ^  da  confummare 
tanta  Moneta  in  Roma  ;  dall'  abban- 
donarfì  a'configli  de'  Parenti ,  dall'  am- 
pliare cotanto  i  pretefi  diritti  del  fuo 
Vefcovado  ;  e  dai  contraftare    con_> 
oiliaatezza  sì  grande  con  gì' A v' ver- 
fi  j  .  Fu  in  fomma  fua  virai ,  faa  pre- 
maraj  fuo  trionfo  ,  che  quel  Prelato 
defifteflè  dal  mefticr  di  Soldato  ,  ed 
^ttendeife  all'  Ufficio  di  Sacerdote  . 


CAP- 
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Diffìcultofi   incontri  di  Margarita 
col  Demonio  ^  e  cogl'  XJ omini  . 

I.  ^Tp  Anta  Peniteii^za  5  e  Perfe2:io- 
1      ne    ;  tanto     ammaefìramen- 
to  D  e  zelo  di  Margarita  incontrarono 
gagliardiilìnie  oppofizioni  e  col   De- 
monio, e  cogr  Uomini .  Il   primo  la 
combattè,  prima  co'  terrori ,  apparen- 
dole fotto  diverfe  orribili  forme  ,  or 
di  ferpente  ;   or  di  beftia  felvaggia  ,  e 
feroce  ;  or  d'  altro  animale  moflmofo, 
ed  immondo  .  Dopo  V  afTalì  con  dolci 
Itifinghe^rapprefentandole  ancor  quel- 
le file  antiche  ,  e  fempremai  da  lei  de- 
teftate  licenze .  Ma  poiché  fin  qui  egli 
conobbe  V  ogni  fuo  più  tetro  afpetto 
elTer  vano  ,  e  qualunque  ,  o  novella  , 
opafTata  lubrica  fpecie  elTere  inutile 
a  vincerla;  isforzoffi  a  farla  m.ontare  in 
D  2  fu- 
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fuperbia^  coi  fuggerirle^  e  le  grandi 
Virtù  di'' efercitav^a  5  e  i  molti  Doni 
ricevuti  da  Dio,  e  Paltiifima  ftima^ 
d'aufterità,  e  di  Santità  ,  ia  cui  ilava 
preiTo  di  tutto  '1  Popolo  t  Alcune  vol- 
te per  infianimarla  a  vaniffima  gloriai 
finfe  di  giacere  abbatuto  ,  e  fconfìt- 
te  ;  ianientandofi  ,  e  piagnendo  pe""  la 
gran  pena ,  che  egli  (  come  diceva  ) 
provava,  e  pe^  la  fola  fua  prefenza  ^  e 
pe'  le  tante  da  ella  riportate  vittorie  • 
Benché  la  forte  Donna  ad  ogn'una  di 
quefte  fuggeftioni  fempre  fé  rififtenza 
con  quella  facilitadc  •>  eh'  è  propria-^ 
d'un  abituale  benpofleduta  virtìunon- 
dimeno  è  maravigliofo  il  ripiego  ,  che 
Ella  pigliò  per  levarli  d' attorno  que- 
ftacosì  frequente  tentazione  maligna. 
Una  notte  dunque  ,  mentre  il  Nemico 
adducevale  ,  per  farla  infuperbire  3  e 
vanagloriare  5  2Ìc\xxxì  motivi ,  nelP  ap- 
parenza più  efficaci  ;  Margarita  per 
conchiudere  in  una  fola  fconfìtta  tutti 
gii  affiliti  di  quefto  genere  j,  e  per  ri- 

ftrin. 
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firingnere  m  un  folo  Trionfo  tutte  le 
Vittorie,  e  riportate,  e  da  riportare 
in  tali ,  e  fomiglianti  coinbattiip^enti  j 
Tali  fovra'l  tetto  della  fuacafetta,  e 
con  alta  voce  gridando  —  levatevi  su  ? 
levatevi  su  ^  diffe  ,  o  Gente  ài  Cortona  7 
e  con  ij^lji  cacciatermfuorck  della  Città  : 
perche  io  fono  quelhi  infame  peccatrice  ^ 
che  ho  offe/o  tanto  gravemente  il  Signor 
Iddio yed  ho fcandaliz,xato  il proj/tmo  con 
inmimerahili  iniquità  ^  e  vanità^  Ciò 
diffe  con  tante  lacrime  ,  efofpiri ,  che 
inife  al  cuore  di  chiunque  udilla  gran- 
diflima  compaflìone  •  Siccome  da  que- 
ile  fue  dolorofe  umil  parole  >  tralfene 
ogni  favio  afcoltatore  buon'efempio 
di  Santità  :  cosìriniafe  totalmente  ab- 
battutoli Demonio,  e  non  osò  pe^Pav^ 
venire  di  moleftarla  con  tentjazioui  di 
quefta  forta . 

IL  Or  Lucifero  ,  che  vide ,  elTere 
a  tutti  quelli  afTalti  fuperiordi  gratin 
lunga  il  cuore  di  Margarita,  e  la  for- 
za^ chcilfuo  fpirito  dalP Umiltà,  e 
D  5  dal- 
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dall' Orazion  ritraeva  ;  tentò  vibrarle 
uno  ftiale  il  più  attivo,  e  pofTente  di 
quanti, peMo  palìato  ,  le  n' avefle  la-^ 
fua  malizia  lanciati .  Si  mife  un  gior- 
no a  perfuaderle ,  e/Tere  fiata  tutca  la 
fua  perfez:?j'one  un  inganno ,  e  tutte 
tinte  imaginazioni   cagionate   da   lui 
quelle  vifioni ,  e  quelle  fpirituali  dol- 
cezze^ che  erano  a  lei  parie  Celeftiali , 
e  Divine  *  U  attacco  fu  ,  non  v^  ha-^ 
dubbio  ,  grav'ilimo:  ma  fu  altresì  Mar« 
garita  fortiffima  :  e   glorioiiflima   nei 
fuperarlo  ;  mentre  ,  incominciando  ad 
avvederfì  della  poffanza  di  quello  ,  H 
premunì  d^  Orazioni  a^  Dio  d  e  per  via 
d'Umiltà  Ella  afcefe  cosi  in  alto  di- 
maniera 5  che  difperò  PAvverfario  di 
arrivare  a  colpirla  *  E  ciò  è  indubitata- 
mente da  crederfì ,  zttcCo  il  conforto 
datole  roftoche  del   gagliardo   colpo 
avvedutali  5  ricorfe  per  ripararlo  ,  con 
d^votiiìimeiu}  pliche  ai  ilio  Giesù  :  il 
quale  aii  aiendole^  parlò  con  eflblei'n 
tal  guila  --  Non/di  5  0  Figlia  >  che  quejlo 

in- 
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ingannatore  dell^  Anime  non  può  conce-- 
dere  al  tuofpirito  quelli  doni  5  de^  quali 
feijiata  da  me  arricchita  ,  7ìè  può  alcuno 
penetrare  l^  intimo  del  tuo  cuore  ^fuor  di 
me  Creatore  tuo  ?  In  qual  modo  potrà  egli 
conferire  all^  Àììima  tua  così  foavi  alle-- 
grcTjj  5  mentre  egli  n^  è  fiato  privato 
per  un"  Eternità  ^  E  nondimeno  5  quan-- 
tunque  non  ahhia  in  fé  ciò  ^  che  tu  prò-- 
"vi  )  tenta  di  torre  quefio  interno  godi-- 
mento  ^  quando  puole.  MaT'unon  dulì^ 
tar  punto  delle  fue  arti  \  imperocché  Io  ^ 
che  fono  Zelcfo  della  tua  falute  ^  non  per  ^ 
metterò  mai^  che  tufoggiacci  agl^  inganni 
di  tal  nemico  • 

IIL  Concorfero  ad  illuftrare  quefto 
nobil  Trionfo  della  uo (Ira  gran  Peni-^ 
tente  j  quelle  ancora  5  che  fuperò  tra 
gli  Uomini  del  Mondo^  gravi llìme  difi-i» 
calta  ^  eiTìoledie.  Fu  Ella  infultata 
dadonnicciuolecon  giravi  ingiurie  , la- 
cerata nella  riptitazione^  chiamata^ 
ipocrita  ^  e  pubblicamente  confufa  col 
rinfocciaiìiento  delia  Tua  Vita  pallata  • 
D  4  Da 
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Daalcunni  de^  Cortonefi  furono  mala- 
mente interpretate  le  fue  a7Ìoni  ,  o 
biafimate  V  opere  della  fua  Divozione, 
€  Carità .  Chi  osò  di  ch/amarla  fpiri- 
tata;  chi  d^  oltraggiarla  pubblicamen- 
te ;  chi  d' infamare  i  Frati  Minori,  alla 
di  lei  direzione,  e  fofèentamento  ap- 
plicati .  Fuvichi  mormorò  della  Gen- 
te ,  ch^  andava  a    vifìtarla  j  e  chi  de- 
clamò ,  non  effer  poifibilc,  che  foffe 
veramente  sì  favorita  da  DiounaDon- 
na  ,  che  poc'^anzi  era  ftata  lo  fcandalo 
del  Popolo.  Tra  tanti  guai,  e  nel  mez- 
zo di  si  rabbiofe  procelle,  paf.ò  lieto 
fempremai^  ed  imperturbato  il  fuo  fpi-, 
rito  :  conciofiache,  godendo  Ella  d^'o- 
gn'  occafion    d"*  umiliarli ,  e  di  repli- 
care la  confelfione  de^fuoi  peccati  com- 
raeflt,  attribuì  a  fua  fortuna  grand:-^ 
l'incontro  di  fimili  travei  fie .  Non  può- 
te  qui  baftevolmenré  intenderfi  ,  né  ef- 
primerfi  quanto  Ella  fi  guadagnafìfo 
d^afFcttonel  cuore  del  Celefte  fuofpo- 
fo,  quando  Elia  il  pregò  a  perdonare  a^ 

fuoi 
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Tuoi  arrabbiatiifimi  perfecatori>  facen- 
dogli quella  preghiera  5  che  gli  ^^c^ 
Mosè  a  favore  della  detrattrice  forel-» 
la  ,  ed  a  benetìcio  del  contumace  po- 
polo mormoratore  • 
IV.  Ma  che  maraviglia  di  tanta  gè-» 
nerofitàdi  Margarita  all'  incontro  di  si 
numerofe  5  e  sì  gagliarde  oppofizioni  j 
qualora  il  Signor  Iddio  le  dette  in  un^ 
avvifo  anticipato  ,  unconForto  fiiperio- 
re  ad  ogni  tribula7.ione?Ecco  *>  in  qu ai- 
maniera  5  prima  eh'  Ella  si  ftranamente 
da'  fecolari  fofle  perfeguitata  ^  il  Sal- 
vatore e'  sì  degnò  di  parlarle  —  lofo-^ 
fo  il  tuo  Salvatore  ^  //  quale  ti  ho  fotrat^ 
to  dalla  fentenza  della  Morte  nel  patihoh 
della  Croce  ,  e  ti  chiamai  alla  Penitenza  1 
come  Matteo  ,  e  Maddalena  :  imperocché^ 
in  quella  guifa  che  ejft  dopo  la  loro  con** 
^erjìone  mi  hanno  fedelmente  feguitato  ; 
COSI  tu  domerai  venire  a  me  dopo  molt^ 
tribolazioni  ^  e  detrazzjoni  ^  che  fojler^ 
rat  .  E  in  quella  maniera  ^  che  Madda^ 
lena  fu  foggetta  a  molte  mormorazioni  ^ 

per-- 
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perche  ave^va  àepojli  gli  ornamenti  vani^ 
e  pompojì  y  e  tutta  difprez.zata  mi  fegui^ 
^a  :  non  altramente  farai  tufchernita  > 
e  derifa  per  la  fequela  mìa  :  ma  non  ti 
curar  di  que/h  dertjìoni  ^  e  mormorazjo^ 
niiy  perocché  tu  fei  figlmola  mia  ^  diletta 
mia  jfer ella  mìa  ,  la  quale  io  amo  al  pa-^ 
ri  di  tutte  le  donnea  che  in  quefto  tempo 
vivono  in  tutto  il  Mondo.  Conferva  dun-- 
que  laforteTjji  je  conforta  ilcuore^peroc-^ 
che  fé  crefceranno  le  tue  pene  ^crefcerà  pari-- 
mente  in  te  la  mia  gradici .  Dirai  al  tuo 
Direttore  Fra  Giunta  5  che  fgnifìchi  al 
P.  Giovanni  la  neceffità  ^  che  tu  aver  ai 
delle  fue  Orazioni  ^  fiinteche  farai  taU 
mente  fogetta  a' travagli^  e  afofpetti  ^  che 
ambedue  loro  dubiteranno  del  ttiofpirito  : 
ma  alla  fine  farai  da  me  ^coperta  per 
quella  ,  chefei^  e  apporterai  a  molti  con-- 
folaxione  d  e  pace  .  Io  permetterò  ora  ^  che 
tu  fa  vìlipefa  5  e  dalle  parole  de^  detrat-^ 
tori  abbattuta  :  maverra  tempo  ^  che  efjì 
fi  pt^ntìr  anno  fortemente  dÀ  aver  infidia-^ 
to  alla  tua  firn  a  ^  e  Virtù  • 

V.  Che 
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V.  Che  i  predetti  penofi  incontri  fi 
avverafTero  in  Margarita^e  i  divini  pro- 
meffi  ajuci  ancor  le  fuOTero  attcìi  5  gi'^^- 
ftala  riferita  inftruzione  ^  eoa  cui  pre- 
ventivamente il  Redentore  la  illuminò, 
egli  è  cola  certa  5  ed  evidente  5  non  fo- 
laniente  per  quello  5  che  rapportammo 
fotto  al  ;;/^;^^  I.  2*^  5*  |1ia  per  quello 
ancora  >  che  5  eade/To  defcrivercmo  5 
e  la  Serva  di  Dio  non  mai  creduto  ave« 
rebbe  •  Alle  accennate  difficoltà  dal 
Demonio  5  e  dal  Secolo  oppoftele>  ag- 
giunfef]  una  linlftra  opinione,  che  por- 
taron  di  lei  ì  medefìmi  Padri  del  Mi- 
noritico  Ordine  »  In  un  Capitolo  pro*^ 
vinciale?  che  ^n  Siena  fu  da  lor  cele- 
brato 5  alcuni  di  efli  fur  di  parere  ,  che 
Margarita  operalTe  con  diabolico  in 
ganno  j  e  perciò  ben  temerono^che  Pi- 
gnoran2:a  del  P.  Giunta  non  applicafie 
ad  un  si  gran  male  opportuno  rimedio> 
e  non  arriva/Te  a  difcovrirque'maggiori 
peggiori  pericolii,che  ad  un  Anima  cie- 
camente condotta  fogliono  occorrere  ♦ 

Per 
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Per  tale  concetto  da  lor  formato  fullo 
fpiiito  di  lei  5  il  Padre  Fra  Giunta  eb- 
be da  \xn  Padre  Cuftode  precetto  di 
non  andare  a  vifitare  la  Penitente^  fal- 
voche  una  volta  la  Settimana  •  Benché 
foiHe  tutto  ciò  noto  per  divina  riveia- 
lazione  alla  Santa  :  (  mentre  ella  ben 
fapeva  ,  ed  il  concetto  che  i  Frati  Ca- 
pitolari avean  di  lei ,  e  la  rifoluzione 
che  avean  fatta  di  privarla  del  Confef- 
fore  ordinario  ;  avendo  ella  manifefta- 
to  il  tutto  a  Fra  Giunta  ancor  prima  > 
che  il  Cuftode  comparifle  in  Cortona  ) 
Nulladimeno  ella  da  quefto  fatto  pi- 
gliò ragionevol  cagione  di  temere  del 
fuo  flato  ;  non    potendo   perfuaderlì 
giammai  ^  che  errato  aveflerotantico- 
fpicui  Padri:,e Maeftri  nella  SacraTeo- 
logia  .  Tutta  volta  piacque  alla  Bon- 
tà^ed  all'Amore  del  fuo  Creatore  d'af- 
fifterle  colla  fua  Grazia  ^  e  di  fommini- 
Ararle  lumi  ^  per  conofcere  ^  che  la 
maniera  del  viver  fuo  >  era  da  ogni  ììi'^ 
ganno  lontana  ^  ben  fondata  ;^  cficura  ^ 
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Onde  ,  fcbbenc  Fra  Giunta  fu  dall'ob- 
bedienza tenuto  lontano  dalla  Città 
di  Cortona  pe""  lo  fpazio  di  anni  inette  i 
nientedimeno  il  Signor  Iddio  provide 
a^  bifogni  della  fua  Serva  con  tutta 
quella  copia  d'affiftenze  y  e  d'ajuti?  co'' 
quali  determinato  avea  inalzarla  a-« 
quello  y  in  cui  la  veneriamo  ^  più  emi- 
nente grado  di  Santità. 
VI.  E  di  tutto  ciò  polfiamoaflicurar- 
cene/e  confiderìamo  due  cafij  ne^  qua- 
li ^  e  dopo  la  partenza  dei  Padre  Giun- 
ta y  e  dopo,  e  mentre^  che  i  Frati  avea- 
no dubitato,  e  dubitavano  di  lei  5  fu 
dal  Signore  favorita ,  e  ailicurata*  Un 
giorno  ftandofi  afflitta  per  quefta  5  che 
a  lei  pareva  infuperabile  ,  oppofizione 
de  Padri  5  fpargendo  lacrime  fupplicò 
Giesù  CrifrO:,acciocchèin  tali  anguftie 
la  foccorrelTe;  e  dolcemente  fcco  que- 
relofli  la  buona  Figlia)perche  Eflo  per- 
mettefle  che  PAnima  fua  in  sì  gran  pe- 
ricoli fi  ritrovafTe  .  Non  tardò  punto  il 
Redentore  a  ralferenar  la  fua  mentcjed 

a  con- 
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a  confortare  il  cuare.  Perocché  appe- 
na terminata PamU preghiera  --Non ti 
pajaJi^^no^ÌQ  diiTe  -^fe  ì  tuoi  fratelli  Mi-- 
novi  formano  varj  concetti  di  te  :  peroc- 
ché ^  me  Figliuolo  di  Dio  ^  mentre  vifft 
fra^voi  mortali  ->  akuni  credettero^  e  mol-^ 
fi  altri  dubitarono  della-  mia  Divinità . 
Si  mamfeflerà  afuo  tempo  a  chi  tu  abbia 
fedelmentefervito  .  Dirai  al  tuo  Confef- 
/ore  ^  che  raccolga  con  diligenza  quanto 
alla  giornata  io  mi  compiaccio  d^  operare 
inte  .  Qonfolati  è  rejiain  pace  *  Un  al- 
tro giorno  (  mentre  era  priva  dell\affi- 
ftenza  di  Fra  Giunta ,  epochi/fimo  fa- 
vorita da  gli  altri  Frati  )  ricorfe  ad  un 
Curato  delia  Chiefa  di  S»  Giorgio  per 
confefl:irfi  ^  e  comunicar/i .  Ricevuta  la 
particola  >  ma  rimafa  priva  d'ogni  foli- 
ta  fpirituale  confolazione  ;  riflettendo 
all'opinione^  che  di  Lei  aveano  i  Frati  ^ 
ed  a  quella  fua  difgrazia  prefente  i 
pianfe  ,  e  giacque  a'  pie  delPAitiflimO) 
cofternaiiluma  ,  chiedendogli  perdono 
di  qualche  fua  colpa  commeifa  ,  e  di 

qual- 
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qualche  fua  indifpofizione  nelP  eflerli 
accoftata  alla  Menfa  dcgPAngicli .  Ma 
toflo  il  Salvatore  le  diflè  :  Non  piagner 
jigliuola  :  non  è  fiata  tua  colpa  non  aver 
tu  gufiatcL  la/olita  dolcezX(^\^^  ciòèfuc- 
ceduto  dall^ averti  data  il  Sacerdote  inca-- 
utamente  una  particola  non  con/aerata  • 
Lo  che  affermato  ancor  fu  dal  medefi- 
ino  Sacerdote,  il  quale  di0e  alla  Santa, 
che  avea  pigliata  una  PiJJtdey  in  cui  /c^ 
particole  non  erano  con/aerate  • 


CAP. 
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C  A  P-     VI- 

Delie  Virtù  X^^^^t^^^  ^^  Mar- 
garita <y  Fede  j  Speranza  ^ 
e  Carità . 

I.  1^  yrA  è  ben  da  crederli,  che  niu- 
xV A  ^^  oppofta  dilficultà  ebbe- 
forza  giammai,  o  d'allentare^o  d^eftin- 
guere  la  pcrfez7ione  di  Margarita  ;  fé 
confideriamo  ,  e  quante  ,  e  quali  fofTe- 
ro  le  fondamenta,  e  da  quaP  impulfo 
provenilfer  le  mofTe  ,  ed  i  prpgrefli  del 
fuo  grande  fpirito.Le  tre  virtudi  Teo- 
logaii  fiorirono  in  lei  sì  ferme  ,  sì  for- 
ti 3  sì  pure  ;  che  non  folamente  gl'Uo- 
mini y  e  Demonj  non  cbber  arme  ,  ne 
potenza  per  fottometterla  ;  ma  ancora 
Io  fteffo  Dio  dovette  per  forza  della'a- 
nior  fuo  impegnarfi  a  ftare  con  effo  lei , 
ed  in  lei;  ed  a  piegarfi  ad  ogni  fuo  buon 
defiderio . 

IL 
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IL  La  Fede  di  Margarita  fu  cotanto 
ftabile  e  viva  :,  dì  manierache  la  fanta 
Donna  meritò  d'efTer  chiamata  da  Dio 
--  Figliuola  di  perfetta  fede  .  Un  tal  Pa- 
negirico fu  dal  Creator  giudicato  de- 
gno delia  fua  gran  Serva  ^  perche  eraii 
lui  noti  9  ed  i  gran  lumi  che  aveale  co- 
comunicati  neiPeflafi^e  nelle  viiioni;ed 
i  gran  fervori  ^  co^  quali  meditava  io 
rivelate  occultiffime  veritadi  5  del- 
la Trinità  ,  dell'Eucariftia  ,  e  del- 
la Paflione  di  Crifto  ;  ed^ipenfieri 
eh'' avea  di  operar  molte  cofe  in  offe- 
quio  della  fanta  Fede  ^  fé  Ella  fofTefi 
ritrovata  o  in  compagnia  di  Madda- 
lena^o  pur  fui  Calvario  ^nquel  tempo  , 
in  cui  fu  ilfuo  Giesù  Crocifìlfo  j  e  la 
fiducia  grande  ^  con  cui  credette  di  ef- 
ferenelle  umili  fue  preghiere  efaudi- 
ta  •  Ebbe  dunque  inoltre  ben  ragione 
il  fuo  SpofoDivino^di  chiamarla  ancor^ 
fua  delizia  .  Attendali  al  cafo  •  Credi 
/^^diffele  un  giorno  il  Signore^  r^^^  eter-- 
no  y  e  mi  Dio  -^Jìa  il  Padre  ^  il  Figli ^^0 lo 
E  e  lo 
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e  lo  Spirito  Smtaì  Ella  rifpofe -^  F<:?/ > 
che  tutto  fcipete^  conofcete  anche  l^  interno 
del  mio  cuore  5  in  cui  leggete  chi ar amen-- 
te  ciò  3  che  io  credo  :  per  quii  fine  dun-* 
que  "voletefarrni  tde  interrogazione  ,  e 
pormi  in  qualche  timore-^  ed  angufiiui'^ 
Figliuola  ,  replicò  il  Signore  ,  interro-- 
gai  parimente  il  mio  Pietro  5  quantunque 
a  me  fujfe  ben  noto  ilfentimento  delfuo 
cuore  }  ma  ciò  feci^ perche  io  fopr ammodo 
mi  diletto  di  ragionare  j  e  di  converfare 
familiarmente  co"  miei  piti  cari  fervi . 
Soggiiinfe  allor  Margarita  ,  che  non  era 
capace  ilfuo  intendimento  del  diletto  ,  c-* 
dellafoavità  ,  che  la  Mdejià  Divina  5  Id 
quale  è  fommamente perfetta  jpotejje  tro^ 
"v are  fuor  di  fejlejfa^  e  in  una  creatura 
tanto  imperfetta  .  Ma  per  acquietarla  > 
il  Signore  le  difle  —  Avverti  figliuola  , 
lafcritturamia  di  me  attefia  y  che  le  de^ 
Ulte  mie  fono  coni  Figliuoli  degli  TJomi^ 
ni .  Compìacciomi  dunque  d' aver  teco  le 
mie  delizie  .  Perche  dunque  il  Signore 
degnolfi  di  appellar  Margarita  pe'  la  di 

lei 


Di  S.  Margarita,  di  Cortona  .^    5 1 
lei  Fede,  la  Tua  delizia,  volle,  per 
accrefcere  a  fé  la  delizia  ,  coltivare,  ed 
ingrandire  in  Efla  la  Fede  •  Lo  che  egli 
fece,  non  folamente  per  via  di  amorofe 
interrogazioni ,  ma  ancora  di  ftabili  do. 
cumenti ,  e  di  grazie  particolari .  Ave- 
rebbe  Margarita  voluto,  (  così  Ella  ef- 
primeva  i  fentimenti  del  fuo  Cuore  al 
fuoSpofo  )  per  fare  ogni  poffibile  di- 
moftrazione  del  fuo  Amore  a  Giesù  Cri- 
fto  ,  godere  quella  fortuna  ,  che  agP. 
Apoftoli ,  ed  altri  Santi  fu  conceduta  % 
di  converfare  col  lui ,  ne'  tempi  ,  che 
Egli  vi/Te  mortale  su  quella  Terra  ;  ma 
il  Divino  Maeftro  replicandole  quella 
inftruzione  ,  ch^  eMette  alP  Apoftolo 
S.  Tommafo  ,  cioè  ,  che  il  credere  fen- 
za  vedere,  egli  è  maggior  merito  j  vie 
più  la  ftabili  nella  Fede  ,  ed  accrebbe- 
le  fpirito  ,  e  ftudio  di  farne  atti ,  e  più 
frequenti ,  e  più  intenfi .  Perciò  il  Sal- 
vatore compiacendoli  di  tanta  eferci- 
tata  fo  vrumana  credenza^  accrefcett\il- 
r  Anima  fua ,  fempre  che  Effa  adora- 
E  2  vaio 
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vaio  fuir  Altare  ,  qualche  novello  do- 
no di  grazia  :  ed  una  volta  ^  che  in  un 
colloquio:^  àtì  quale  dopo  la  Comunio- 
ne  fu  degna,  li  fi  proteftò  di  fermamen- 
te credere  tutto  ciò  ,  che  ^n  torno  ai- 
P  Auguftiflìma  Trinità ,  Ella  diceagli  > 
in  premio  di  tanta  faa  Fede  le  die  la^ 
paterna  benedizione. 
IIL  Sii  quefta  gran  Fede  inalzò  Mar- 
garita la  fua  fperanza  :  colla  quale  ri- 
gettò le  maligne  tenta^sioni  ;  fopportò 
ogni  tribulazionej  confidò  di  poter  ot- 
tenere il  perdono  delle  fue  colpe;  s'ac- 
cinfe  ad  incalorire  alla  Penitenza  il 
cuore  de^proflimij  e  sì  dichiarò  co^  Fra- 
ti Minori ,  nel  ricevere  il  facro  Abito  , 
d^  aver  ad  ottener  tanta  grazia  ,  di  non 
più  tornarla  offender  Dio  .  Né  avereb- 
be  mai  la  jQivia  donna  cotanto  fpera- 
to  5  fé  la  Divina  Bontà  non  Paveflè  con 
particolare  impulfo  mofTa  a  fperare  . 
E  cht  ciò  fia  '1  vero  ;  polliamo  dedurlo 
dalia  graziofa  maniera^con  cui  fpecial- 
mente  m  due  occafioni  le  favellò  .  Un 

gior- 
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giorno  5  nel  quale  giudicava  di  dover 
pe^  fuoi  difetti  aftenerfi  dalla  fanta-# 
Comunione  ^  le  dille  —  Tu  dici  il  vero^ 
0  Figliaifjondimeno  devifperarenellamiO' 
Mijc  ricordi  a  .  In  una  Vigilia  di  S.  Gio- 
van  Batifta,  ammeffa  la  Penitente  a'^Di- 
vini  colloqujj  Giesu  Criflo  >  per  in- 
fìam maria  a  Speranza^  le  dilTe  —  Tufei 
incredula^  perche  no?i  hai  vera  fiducia  nel- 
la mia  pietà  ,  potendo  io  render  pur  ijfìmo 
^  il  va/o  del  tuo  cuore  ;,  tra  gl^  affanni  >  e 
afflizioni  ^  dalle  quali  fei  opreffa  •  Ma-d 
rifpondendogli  Margarita  ^  parerle  im-- 
polfibile  5  che  il  Padre  dt^  lumi  faceife 
dimoftrazioni  d""  afìi^tto  cosi  ecceifivo 
a  Lei  j  che  erapeMa  colpa  ^  tutta  et-- 
tenebrata  :  allora  Giesù  terminò  con 
quefte  parole  il  colloquio  --^  Ne ^ueflo  è 
impo0hile  alla  mia  Mifericordia  ;  peroc- 
ché tu  non  fei  la  prima  ^  acui  ho  aperto 
i  Tefori  della  mia  pietà.  Dopo  quelli 
due  impulfi  Ella  rimafe'così  animata  a 
fperare  nella    Divina  Bor^tade  ^   che 
non  folamente  tenne  per  ficuro  il  perdei 
E  ^  no 
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no  de^  fuoi  peccati  j  ma  infiammò  an- 
cor gPaltri  a  fperar  d'ottenere  la  remif, 
fione  delle  lor  colpe  . 

IV*  Tanta  luce  però ,  e  tànt'  ardore 
di  Fede,  e  di  Speranza  derivavano  fen- 
za  dubbio  dalla  fua  purillìma  Carità  : 
dalla  quale,  quantunque  Maitre  Vir- 
tù non  aveflero  il  loro  efTere^  o  la  lor 
forma  j  tuttavolta  ne  ricavano  la  vi-* 
vezza,  la  perfezione  ,  e  quel  giufto 
merito,  che  hanno  l'Anime  in  quefto 
Mondo,  e  nelP  altro.  Se  dunque  in 
Margarita  ammirammo  la  viva  Fede,  e 
ia  ferma  Speranza  ;  adoriamo  adefTo  la 
fua  gran  Carità  .  Dovè  fenza  dubbio  in 
lei  effer  quefta  eccefliva  ;  mentre  Id- 
dio arrivò ,  e  a  dirle  che  il  fuoco  del 
fovrumano  amore  P  avea  in  lui  trasfor- 
mata ,  ed  a  chiamarla.  Figliuola  ,  com^ 
pagna  ,  Sorella  ;  ed  a  far  fece  taciti  dal-- 
cijjimi  ragionamenti  •  Da  quefto  gran- 
ri'  affetto  ,  che  Ella  portò  a  Dio  >  Dio 
ileffo  tanre  volte  ad  interrogarla  fi  mof 
fc  —  Margarita  mi  ami  ?  Darejii  tu  la^ 

Vita 
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Vita  per  me^.  Per  quefto  Ella  bramò 
con  anfietà  ,  di  fentire  li  fpafimi  della 
Palfione  di  Crifto  ,  e  foffri  con  gene- 
rofità  ogni  mortifìcazione^ogni  rofTore, 
4pgni  pena  .  A  cagione  di  queft'  Amore 
temè  d'offendere  Iddio  con  qualche 
parola; colla  perdita  del  Tenipo;e  col 
difcorrere  eziandio  co'  Direttori  del 
Tuo  fpirito  di  qualche  cofa,  la  quale 
non  foffe  di  fpirito.  Nel  mangiare  pen-- 
fava  a  Dio ,  ed  alcune  volte  reftaya 
pe'  la  dolcezza  di  tal  penfiero  alienata 
da  fenli .  Nelle  fue  infermità ,  toftoche 
udiva  ragionar  di  cofe  fpirituali ,  non 
fentiva  nelTun  dolore.  Dal  grand'Amo- 
re  di  Giesìi  Crifto  nafceva  la  continua 
memoria  ,  ed  il  fuo  non  mai  interroto 
difpiacimento  de^  fuoi  errori  paffati  : 
quefto  Amor  finalmente  cagionò  in  lei , 
quello  5  che  già  defcrivemmo  ,  defi-^ 
derio  grande  ,  e  ardente  di  giovare  a^. 
fuoi  profiimi . 

V.  Conciofiacchè  ave0e  più  volto 
udito  da  Crifto  quefte  parole  — *  Tale  s 
h  4.  té^ 
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H  mi  dono  ^  quale  Io  ti  trovo  :  per  ciò 
attefe  non  folamente  a  coiifervare  la 
Carità  y  ma  a  perfezionarla  ^  ed  a  raf- 
fi iiarla  ;  feparando  affatto  il  cuore  ,  ed 
i  fenli  ancora  ^  per  quanto  a  creatura  è 
poilibiie  5  da  quella  Terra^e  fopratutto 
dall'amor  di  fé  fteffa.  Qu^indi  feinpro 
mai  fece  rigorofa  difamina  d^  ogni  fua 
parola  ^  d^'ogni  fuo  penfìero:,  e  d^ogni 
fila  minima  azione.  Ebbe  tanto  filiale, 
e  delicato  timore  di  difguftare  il  fuo 
Giesù  ;  dimodoché  Egli  medefimo  fé 
ne  dolfe  con  lei ,  e  le  dette  per  docu- 
mento; che  quando  il  timor  filiale  arriva^ 
ad  inquietar  VAnim^  ^  ed  a  perturbare  i 
penjìeri  ^  impedifce  P  av alzamento  della 
Perfezione  .  E  ficcome  con  quella  re« 
gola  intefe  il  Sali^adore  di  purgar  Pa-» 
mor  fuo  }  cosi  le  ne  volle  raggiuflare, 
e  ripulire,  in  riguardo  a  due  difetti, che 
fpecialmente  ne""  primi  anni  del  di  lei 
ravvedimento  ,  in  lei  riconobbe  .  Il 
primo  fuo  difetto  egli  era  queflo,  cioè^ 
di  cflere  foverc^hiamente  applicata  a 

cer- 
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cercare  focldisfa^Joiie  ^  e  contento  ne- 
gli efercizj  della  PietaDda  lei  continua-» 
mente  praticati  :  onde  quando  accade- 
va ,  non  aver  Ella  confoiazione  o  nel- 
le Comunioni  j  o  nel?  orazioni  ^  per-* 
fuadevafi  y  non  e/Ter  grata  al  fuo  Dio  « 
Il  quale  per  torle  quella  imperfezione 
le  àìK^'^  che  nell'operazioni  dovea  cer- 
care pili  ài  piacere  a  Lui:,cbe  a  fé  ftefla^ 
e  che  averebbe  meritato  più  ^  quando 
per  fuo  Amor  non  avelie  avute  dolcez- 
ze j  che  quando  le  dolcezze  tutte  pro^ 
vate  avelie  •  Che  però  il  Signore  una 
volta  le  dilìge  —  Figliuola^  tu  vorrej^i  ef- 
fere  del  contifiuo  allattata  alle  poppe  delle 
divine  confolazioni  :  nonfaràjernpre  co^ 
sì  ;  perocché  fei  figliuola  del  mio  cojiato  ^ 
ove  debbi  fuc  chi  are  il  f angue  5  il  dolore  -, 
e  le  peìie .  Il  fecondo  difetto  fu;  che 
quando  andava  a  comunicarfi  ravvol- 
geva nella  fua  mente  quefto  penficro  : 
qual  co/a  ora  mi  concederà  il  Signore  ì 
Cui  per  ovviare  5  il  Signore  le  diire: 
perche  ti  sforzi  ^i  "^okr  mifurar  la  mia^ 

Sa- 


Sapienza. ,  che  è  infinita  ì  La/eia  d'andar 
ricercando ,  ^^<^^  ^ofa  ti  farà  da  me. con" 
ceduta  .  Io  fion  ti  ho  per  quejla  tua  nuo- 
va afpettaztone  abbandonata  ;  perocché 
la  femplicità  del  tuo  cuore  ha  coperto  af- 
fatto quefio  difetto  ,  e  P ardente  fete  del 
tuo  Spirito  'verfo  la  grazia  mia  ,  mi  ti  ha. 
venduta  degff^  difcufa .  ^ 

VI.  Da  tufto  quello  ricavafi  ,  quani- 
to  al  Creatore  premefiè  di  purificare 
gli  affetti  d^Ua  noftra  Penitente ,  e  di 
renderli  al  voler  fuo  totalmente  con- 
formi,- nell^  quale  conformitade  con- 
fìfte  la  perfezione  della  Creatura. Mar- 
garita  per  t^nto ,  arrivata  a  quefta  pu- 
rità di  perf^ttiffimo  amore  ,  non  ebbe 
più  altro  p^nfiero  giammai ,  falvo  che 
di  ricercare  il  fuo  diletto  Giesù ,  e  di 
piacere  a  Ivii  folo  :  Parendole ,  qual 
volta  Iddio  onoravala  colla  prefenza 
degli  Angioli ,  e  de'  Santi ,  d'e/fer  po- 
co contenta?  perche  afpirava  all'intie- 
ro poffeflo  elei  Sommo  Bene  ;  a  fomi- 
glianza  diS.  Maria  Maddalena ,  cui, 

men- 
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mentre  andava  in  traccia  del  fuo  Gie- 
$ù  ,  né  Apoftoli  ^  né  Angioli  dettero 
conforto . 

VII.  Quefta  iftefla  Carità  perfetta  in 
verfo  Dio^infìammò  ancor  fempre  mai 
la  generofa  Penitente  a  giovare  al  fuo 
proflimo.E  benché  di  fopraa^capitolì  2. 
e  4.  ne  abbiamo  parlato  ;  nulladimeno 
qui  toccheremo^come  in  proprio  loco  , 
la  particolare  virtù  di  quefto  fuo  gran- 
d'amore  •  Ragguardò  primieramente 
laSanta  all^anima^sidi  tutti  i  peccatori, 
come  de^  fuoi  nemici  ;  perdonando  a 
quefti  con  prontezza  d^animo  grande  j 
e  per  quelli  pregando  5  ed  affaticando, 
fi  per  trovarme?;^:!,  e  rimedj  di  fargli 
buoni  •  Ebbe  quindi  premura  di  prove- 
dere alle  corporali  necellità  de'pove- 
relli .  Nel  quale  ftudio  rendelfi  laude- 
vole  ^  ed  ammirabile  ;  mentre^per  fov- 
venire  a'  medcfimi ,  andò  limofinado  > 
lavorò  5  e  privò ,  fé  ed  il  fuo  Figliuolo 
del  proprio  cibo  .  Per  curare  glViafer- 
nii;,convertì  in  uno  Spedaie> quella  ca- 

fa3 
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fa  5  che  da  una  certa  Dama  ,  detta  per 
nome  Diabbella  ,  erale  ftata  donata  . 
Per  coprire  un  povero^afflitto  5  e  nudo 
Villano  )  del  quale  eifa^  ftando  fui  du- 
ro lettìciuolo  aggravata  da^  fuoi  malo- 
ri j  udi^  che  nella  più  fredda  flagion 
morivali  di  freddo  ^  fi  fpogliò  hn  di 
quell'unica  povera  tonica^  di  cui  an- 
dava vcftita  • 


CAP- 
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GAP.    VII. 

D'  altre  Ftrtu  dì  Margarita   ^ 
'Dmìlta-^  eà  Obbedienza  • 

L  T7  Sfendo  verilfimo^che  la  Carità. 
JlJ^  verfo  Dio^ecI  il  Proffimo  genera 
nella  creatura  amante^  o  totale  difprez* 
izo^o  pochiilimo  am or  di  fé  fteffa^  vxà^t- 
fi  perciò  una  profondilìima  Umiltà  in 
Margarita-E  ficcome  la  perfetta  Carità 
verfo  il  profììmo^non  e  mai  tale  ^  fé  ella 
non  incomincia  da  Dio  ;  cosi  V  Umil- 
tà 5  quando  ella  è  profonda  con  Dio  > 
riefce  tale  ancora  nella  converfazione 
degl'Uomini .  Veggafi  per  tanto  P  u- 
miliazione  di  quefta  iingolar  Penitente 
alfuo  Divin  Creatore. Più  volte  il  pre- 
gò a  non  voler  abballare  la  fua  Maeftà 
ad  una  vii  creatura ,  cioè  ^  ad  effa^  la 
quale  ^  ed'  era  ,  ed'era  ftata  come  una 
tenebra.  Amareggiofli  non  poco^quan- 

do 
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do  Egli  le  diflfe  5  che  farebbe  fiata  una 
luce  IplendentifTima  al  Mondo:e  fé  E'ia 
convinfe,replicandole^  che  Egli  Pavea 
coftituita  ^n  quel  grado  ^  perche  ella 
ftedli  Pavea  pregato^acciocche  raniiiia 
fua  non  foife  più  dalle  colpe  ottenebra- 
ta j  EfTa  il  fupplicò  a  nafconder  alme- 
no alle  pupille  degl' Uomini  lo  fplen- 
dorè  comunicatole;  a  non  renderla  in- 
conto alcuno  illuftre  alle  Genti  ;  anzi  a 
farla  vivere  nel  Mondo  ^  come  che  ella 
foffe  morta  ^  e  fepolta  .  Ma  tutte  le  fue 
Orazioni  ^  e  tutte  le  divine  rifpofte  ^  ^ 
quefto  affare  tendenti ,  ebbero  quefta 
unica  conclufione ,  cioè  5  dover  Ella 
interamente  rimetterfi  a  fovrumani  ^  e 
fovrannaturali  voleri  • 

IL  Effcndo  però  connaturalez:7.a  ,e-^ 
proprietà  d^  ogni  Virtù  ben  poffeduta 
dair  Anima^ed  in  effa  ben  radicata, 
d'  accquietarfi  alcuna  volta  5  e  di  con- 
tener gli  atti  fuoiper  ragionevol  cagio- 
ne ;  ma  di  rifvegliarlì ,  e  d'  efercitarfi  > 
^]uando  ed  altri  motivi  le  fon  debita^ 

men- 
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niente  propofti^ed  altri  cimenti  di  muo. 
veriì,  e  d^operare  fonlaudevoli  :  quindi 
è  cht  V  Umiltà  di  Margarita  /convinta 
in  qualche  cafo  da  Dio  y  non  rimaneva 
poi  cotanto  quieta ,  iicche  'm  altre  con- 
giunture ,  ella  non  ritornafTe  a'  fuoi 
ioli  ti  U&ic]  :  agguifa  d^  una  pianta  in- 
tiera e  frefchillima  nelle  fue  radici,  la 
quale  impedita  di  germogliare  in  una-j 
oppofta  ftaglone  5  in  altra  poi  conve- 
niente, e  propizia,  fi  rinverde  5  fio- 
rifce ,  e  produce  i  frutti ,  e  gli  matu-» 
ra  •  Ond""  è,  che  fé  a  Margarina  conven- 
ne acquietarfì  in  alcuna  occafìone  ,  in 
cui  le  furon  difpenfate  ,  e  manifeftate 
altre  grazie;  pofcia  in  altre  occafio- 
ni  y  nelle  quali  più  e  più  fingulari  fa- 
vori le  furon  conceffi  ,  e  palefati , 
ritornò  a  prorompere  negP  ifteffi  at- 
ti di  fua  Umiltà  profondiffima .  Che 
però  terminata  queft^  occafìone  ,  in^ 
cui  dovette  per  Divino  volere  accet- 
tare dielfer  chiamata  luce  rifplendentc 
del  Mondo  >  V  Umiltà  di  Margarita  fi^ 

fece 
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fece  viva  3  quando  in  appreifo  5  dopo 
d'  ciferfi  communicata;,provò  unaftra- 
ordinaria  fuaviilima  coafola^ione  dì 
fjMrito  .  Peroche  fubito  in  qaellacon- 
fiderando  la  propria  viltà  ^pofe  la  boc- 
ca fovra  la  Terra,  chiamandofi  mille 
volte  indegnillima  d'  averla  accoftata 
alla  Oftia  Divina  ;  fi  paragonò  al  loto  > 
e  alla  cenere  ^  maraviglioiri  ^  come  la 
Terra  iftcflliP  avefTe  potuta  foftenere  3. 
per  ^ardimento  d'  accoglier  nelle  fue 
vifcere  la  fovrana  Maefìà  del  Signore  ; 
accufoilì  come  Anima  tenebrofa  5  ed 
offiifcata  dainnumerabil  bruttezze;  e 
col  più  vivofentimcnto  del  fuo  fpirito^ 
cosi  efclamò  .  Oh  quanto  tardi  ^  0  gran 
Padre  di  tutti  i  viventi  y  io  fon  venuta  a 
voi  1  quanto  tardi  io  ho  incominciato  ad 
amarvi  1  Oh  s^  io  avejjì potuto  amarvi  ^ 
Jin  da  quel  "Tempo  quandoio  era  Jlretta 
neW  utero  di  mia  Madre  \  Il  Signoro 
cotanto  coiTipiacquefi  dì  quefta  fua^ 
Umiltà  )  dimaniera  che  Egli  degnoifi 
anzid'accrefcerla^  che  d' acquietar-^ 

la>  ^ 
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la ,  o  fofpeuderla:  mentre  in  quel  pun- 
to dielle  più  chiaro  lume  ,  onde  potef- 
fé,  e  più  diftincamente  conofcere,  e 
più  amaramente  piangere  le  fue  colpe 
pafTate  ^per  arricchirli  di  maggior  me- 
rito. 

III.  QuandMni  appreffo  in  una  Vifio- 
xie  ancora  le  difTe^che  la  fede  di  lei  tra 
Serafini  effer  dovev^a  ;  maravigliata- 
fi  di  tanta  altezza,  e  fovrabbondanza 
di  gloria^alla  quale  volea  laDivina  Mi* 
fericordia  inalzarla  5  tutta  confufa  ef- 
clamò  •  O gran  Signore  ^  fé  voi  avejie:^ 
conceduta  qu^Jiafeàia  così  alta  ^  e  ri/-- 
plendente  adjm  altro  Saulo  ^  certo  è  ,  che 
tuttaJ.a-€tfrte  del  Paradifo  fé  ne  mara- 
nj i gli arehhe'.quanto più  dovrà flupir fi ^  che 
vi  degnate  d'inalzare  ad  effa  unacreatu-^ 
ra  tanto  abbjetta  y  quale  io  fono  ^  che  fo^ 
lamentefui  tenebra  d'  ogni  vizjo  ,  e  ini- 
quità ?  Il  Salvatore  gradì  e  accettò 
li  merito  di  quella  fua  Umiltà  j  ed  in 
premio  le  ordinò  5  che  doveife  pubbli- 
camente chiamarli, £/(f//^  ejftgliuolafiia^ 
V  A  tal 
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A  tal  comando  ,  rimafe  da  nuove  pe- 
nofe  anguftie  afifediata  ,  ftretta  5  e  tor- 
mentata ia  Santa .  Ma  quanto  più  Ella 
cercò  d' ingrandire  la  iixz.  indegnità  al 
Divincofperto  ,  tanto  più  fecefi  degna 
di  maggior  premio  ;  toccandole  in  for- 
te, che  Dio  terminaffe  per  allora  il  col« 
ioqoio  y  con  afficurarla,  che  tutte  le  co- 
fé  da  lei  vedutele  udite  farebbero  fiate 
a  filo  tempo  perfettamente  compiute  . 
Quand^  inoltre  ancora  le  difle ,  cho 
r  efempio  della  fua  vita  penitente  agi* 
animi  di  moki  averebbe  giovato  ;  Ella 
rifpofe  :  Farete  ,  0  Signore:,  il  vajo  del- 
/'  Anima^  mia  puro  e  iucido  ,  ejjendo  io 
fiata  pe^  P  addietro  deforme  ,  e /porcata  ; 
anzi  pia  immonda  dellafiejfa  immonde  zr 
ZJi  y  e  una  tenebra  of cura  pia  di  tutte  le 
tenehreì  Piacque  a  Giesii  Criflo  que- 
ita  umiliazione  fi  tanto  ,  che  Margarita 
meritò  d^'eifer  da  lui  commendata  iii^ 
tal  gai  fa  :  0  viola  piena  d'odore  d'Umil-- 
td  !  La  tua  Umiltà  in  quefio  è  dijjìmile 
dal  h^jfo  fé nt imeni 0  degli  altri  (affeziona- 
ti a 
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ti  à  tale  Virtù  ^  che  non  appari/ce  nel  cof-^ 
petto  altrui  così  grande ,  quanto  ella  ve^ 
ramente  è  nella  tua  unente  •  laquefto 
brieui  parole  riftrignefi  quel  più  ,  che 
poiTa  mai  dirfì  in  commendazione  della 
Umiltà  profondiflima  di  Margarita; 
perocché  nel  fuo  cuore  Ella  era  più 
unni  di  quello  ^  che  colle  Tue  parole  ef- 
primer  potefTe  . 

IV.  Se  tale  fu  Margarita  nella  eoo- 
verfazione  di  Dio  j  non  fu  differente 
nella  converfazione  degli  Uommij  tra 
quali  godette  la  ferva  del  Signore  di 
ogni  difpregevole  titolo^che  le  fu  dato^ 
come  d'Ipocrita)  di   Peccatrice,  di 
Scandalofa  .  E  purché  non  foife  chia- 
mata Eretica ,  accettò  con  allegrez- 
za )  e  riputò  comecché  fofle  cofa  mol- 
to onorevole  ,  ogni  ingiuria,  ed  ogni 
infamia  :  gravemente  dolendo/!  di  non 
effere  ,  da  chi  udivala  nominata  o  do^ 
lei  medefima  ^  o  da  altri ,  vile,  inde- 
gna ,  difonorata ,  creduta ,  e    temila 
per  tale  .  Che  fé  Ella  potò  immaginarii 
E  2  giam- 
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giammai^che  fodero  attribuiti  ad  Umil* 
tà ,  non  a  vizio  quefti ,  che  ebbe  di 
fé  ftciTa  baffillimifentimentijafFaticolfi 
eziandio  per  non  efler  tenuta  'n  concet- 
to di  Donna  umile  • 
V.  Dunque  y  poiché  fu  fempre  ne- 
nilca  d""  ogn'  onor  >  d^  ogni  lode  j  non 
può  baftevohnente  fpiegarfi  ,  quanto 
fofle  il  fuo  rammarico  ,  e  quanto  do- 
iorofo  il  fuo  pianto  ,  quando  accade- 
vacche  a  lei  ricorreflero  e  travagliati  5 
e  infermi^per  effer  da  lei  racconfolati^e 
fanati  •  Ed  avvegnaché  farebbe  troppo 
lungo  ""1  racconto ,  fé  avefler  qui  a  no- 
verarfi  tutti  que'cafi,  ne'quaii  obbli- 
gata a  ricevere  chiunque  a  lei  ricorre- 
va per  ottenere  fanità,  e  follìevo^ 
amaramente  Ella  pianfe  :  nondimeno 
ci  è  parfo  bene  di  riferire  un  folo  par- 
ticolare argumento  di  querta  fuapeno- 
fa  Umiltà  .  Un  fanciullo  di  Borgo 
S.  Sepolcro ,  egli  era  ""n  demoniato  • 
Rifolvettero  i  Genitotidi  condurlo  al- 
la prefenza  di  Margarita  a  Cortona . 

In^ 
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latraprefo  dunque  'I  viaggio  ,  e  giunti 
a  Caflel  Gherardo ,  d^  onde  la  cimaci 
della  Fortezza  di  Cortona  difcuoprefii, 
i  maligni  fpiriti  agitarono  con  più  fu- 
rore il  miferabil  Fanciullo,  e  protefta^ 
ronfi  di  volere  piii  tofto  allor  allora  ab- 
bandonarlo ,  che  fofFrir  di  comparire 
alP  afpetto  di  M^argarita  •  Lafciaronlo 
per  tanto ,  e  libero  ,  e  fano  :  ma  tut*- 
tavolta coloro,  che  il  guidavano,  vol- 
lero arrivare  a  Cortona ,  e  pre fé nt arlo 
^lla  fanta  gran  Penitente,  ed  EfHi  rin- 
graziare  del  benefizio  ,  che  pe'  fuoi 
meriti  avevano  ricev^uto.  Non    può 
dirfi  quanto  pianfe  Margarita  >  e  quan- 
to (  ma  in  vano  )  s'affaticò  ,  per  fare 
lor  credere?  che  non  da  lei  y  ma  da  al- 
tra cagione   avean  elfi  ottenuta    Ixd 
grazia  da  lor  bramata  •  Io  fon ,  diffe 
loro  ,  la  feccia  del  Mondo  ,  pena  dipec^ 
cati ,  un  vafo  ahhominevole  ,  e  detefla^ 
bile  y  iinaflallcLpuzxplente  ^  piena  d^im-- 
mondexxe  ~  Ah  non  vogliate  credere  , 
ihe  la  fommap  eternai  9  e  fapientiffìma  Vir-^ 
F  j  tu  j 
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tu  y  la  quale  non  può  errare  nelle  fue  ani^ 
mirahilioperdxìoni  y  ah  hi  a  operato  cofa^ 
tanto- mar avigliofa  per   mio    ri/petto. 
VI.  Sul  fondamento  di    tanta    fua^ 
Umiltà  fecefi  lo  fpirito  di  Lei  viepiù 
perfetto  nella  eccelza  Virtù  della  Ob- 
bedienza •  E  vaglia  il  vero  ^  fé  quella 
debbe  elTere  una  pronta  raffegnazione 
de^  voleri  del  fuddito  a"*  voleri  del  fu- 
periore;  allora  con  agevolezza  pervie- 
ne al  fuo  flato  compiuto  ,  ed  al  fuo 
Eroico  grado  5  quando  la  creatura  tie- 
ne in  poco  prezzo  fefteifa .  Or  ficcome 
fu  Margarita  in  ficcia  di  Dio  ^  e  degP 
Uomini  la  ftcffa  Umiltà;  così  fu  laftef- 
fa  obbedienza .  Dal  momento  di  fua 
converlione  5  tutto  quello  y  che  operò, 
che  pati  y  che  meritò  fu  raffegnazione 
perfetta  3.^  voleri  5  a^  configli  y   a^  co- 
mandi di  Grillo ,  fuo  infallibile  diret- 
tore e  maeftro .  Che  Ella  dimorafle  in 
Cortona  ;  che  fi  fottomette/Te  all''  Or- 
dine dc'Minori;  che  firacchiudefl^e  in 
una  Cella  determinata^  fu  comando 
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del  CrocifilTo  .  EfTo  le  prefcriflTe  il  ' 
luogo,  in  cui  nella  Chiefa  di  S.  Fran- 
cefco  avea  a  far  Orazione  ;  il  cibo ,  con 
cui  avea  ad  alimentaifi  j  il  lìlenzio, 
che  avea  ad  ofTervaì^^  ;  il  velo  cli^  avea 
a  portare  in  capo  ;  il  modo  di  pregare  y 
di  confelTarfi  ,  e  di  trattare  co'  fecolari. 
EfTo  le  comandò  d'^interrompere,  do- 
po qualche  tempo  y  la  folitudine  j  per 
adoperarfi  in  beneficio  de""  proffirai  ,  e 
particolarmente  de'peccatori  •  ElTo  le 
fece  ancora efprelTo precetto,  che  ob- 
bedifle  al  fuo  Padre  Confeflbre  ;  afli- 
curandola ,  che  egli  medclimo  fugge- 
riva  le  parole  a  quel  Religiofo  ,  e  per 
bocca  di  quelli  ancor  parlava  • 

VII.  Ma  quella  Obbedienza  ,  con 
cui  Ella  ofTequiò  i  configli^ed  i  coman- 
di del  Confeffore^fu  ancora  verfo  POr- 
dine  tutto  da  Lei  efattamente  ofTer- 
vata  .  Nel  quaP  obbligo  ficuramente 
fu  porta  da  Giesù  Crifto  ,  attefo  que- 
ft'efpreiTo  comando  ,  che  egli  le  fece 
dicendole—  Io  ti  comando  :,  che  Tu  ti 
F  4  fer- 
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fervi  fempre  de  i  conigli  de^  Frati  MÌHo^ 
ri  y  e  procuri  in  tal  modo  di  obbedirmi  con 
ogni perfexione  .  Perciò  ^  dopo  qualche 
tempo  dalla  fua  converfione  ,  e  dopo 
il  notabiliflimo  fuo  avanzamento  nella 
perfetta  Virtù  ^  le  difle  —  Ricordati , 
che  il  rimedio  del  tuo  cuore  e  l^  incomin-* 
ciamento  dell^tuajalvexx^ciyfuìl  timo^ 
re  riverente  ^  e  filiale  ^  che  io  infu/i  nel^ 
la  tua  mente  ver/o  i  Frati  Minori  j  alla 
cui  direzione  ti  jottopoji  :  Jicche  tu  ti  ar^ 
rojjivi  in  volto  ^  e  tre?navi  di  Jlare  alla 
prefenza  loro  ^fenxa  la  dovuta  mo defila  s 
oin  Chlefa  ^  o  in  altra  parte.  Attefi  dun- 
que i  Divini  commaiidi  fu  Margarita 
prontiUima  a  feguire  i   configli^  e  ad 
efegulre  i  precetti  de'Religiofi  dell'Or- 
din  fuo5  ^2:iandio  in  que'  tre  anni  che 
effi^per  provar  la  fua  coftanza^indugia- 
vano  a  veflirla  del  loro  Abito  ,  ed  an- 
cor davano  alle   tante  fue   preghiere 
tante  ripulfe  -  Ma  dapoiche  fìnalmen. 
te  ottenne  la  grazia  d'efTcre  afcritta  al 
Tcrz'Ordine^dimoftrò  maggior  dipen- 

den- 


Dì  S.  Margarita  di  Cortona  .  7  j 
dienza  da^  cenni  loro  ^  in  quelle  cofci 
fpecialmente  5  le  quali  apparcengonfi 
alla  Religio/icà  dclP  Iftituto  ,  ed  alla 
perfezion  dello  Spirito  •  E  conciona- 
che  fia  diificile  poter  tutti  riandare 
que""  cafi^ne'quali  moftroflì  faciliflima  ^ 
e  veloci  filma  a  dipendere  sì  da  Fra 
Giunta  r  come  da'  Superiori ,  e  da  al- 
tri ;  baderà  per  argumeoto  di  fua  eroi- 
ca Obbedienza  addurre  quefti  due  fo-» 
li  .  L^uno  di  eilì  fu^  quando  con  gè- 
nerofa  >  ed  inperturbata  raffegnazio- 
ne  alla  volontà  de'Superiori  >  foppor-» 
tò  d^^fTer  privata  del  proprio  Confef- 
fore  ordinario  5  alla  cui  direzione  fa- 
peva  per  parte  di  Dio  efler  cosi  bene 
appoggiato  tutto  il  grave  interefle  del 
fuo  fpirito  .  L^altro  fu>  quando  un  cer- 
to Padre  dell' Ordine  >  non  informato 
nulla  né  del  prefente  ,  né  del  paiTatO 
fiftema  di  fua  cofcienza  ,  né  delle  pe-» 
nitenze  che  ficea  ^  diretta  dal  Salvato- 
re^ e  dal  Giunta,  volle  ancor  egli  far 
giudizio  del  fuo  modo  di  vivere,  e  pre- 
feri- 
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fcriverle  alcune  regole ,  le  quali  Efla 
ben  conobbe  e/Ter  contrarie  a    quei 
buoni  princip; ,  che  Giesù^e'l  Confef- 
fore  le  avean  dati  :  ma  perocché  Ella 
per  una  parte  voleva  obbedire,  e  per 
Taltra  vedeva  d'errare  ;  rifolvette  per 
liberarfi  da  tanta  perpleflità  di  ricorre- 
re a  Crifto,  per  non  contradire  di  fua 
volontà  ad  un  Religiofo   di  quell'Or- 
dine,cui  avea  obbedienza  promeflà  ;  e 
Crilto  da  un  lato  commendò  la  rive- 
renza da  lei  ufata  inverfo  del  Frate  ^  e 
dall'altro  le  proibì  di  feguitar  la  fua 
dottrina.  Figliuola^  dìffcìc  ^  non  cercar 
'Maejlri  nuovi  ^  i  quali  non  fanno  le  ape* 
razioni  Jlupende  .5  le  quali  io  ho  fatto  nel- 
l^ Anima  tua  :  con  tutto  ciò  Jì  deve  fvufar 
Vintenxìone  di  queflo  Trate^perche^fecon-^ 
do  cVegli  ha  apprefo  dalla  lezxfone  della 
Sacra  Scrittura  ^  iUnemico  infernale  or-* 
difce  molti  laccio  e  inganni  aW Anime  • 


CAP- 
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GAP.     Vili. 

D'altre  Virtù  dì  Margarìta-yPaxien- 
s^  5  Povertà ,  e  Penitenza  • 

I.  f^  Onciofiache  l'Anima  obbedieiv 
V,  „  i  tefìa  raflegnatiflìma  alla  vo- 
lontà del  Signore  j  confequentemcnte 
Ella  accetta  di  foffrire  qualunqne  ma- 
le ,  che  'ntende  accaderle ,  o  per  co- 
mune, oper  fpeciale  difpofizione  di 
Lui .  Onde  egli  è  cofa  certa ,  trovarli 
perfetta  Pazienza  dove  perfetta  obbe- 
dienza ritro  vali ,  Or  fìccome  fupron- 
tilfima  la  noftra  Santa  nel  fecondare  i 
configli  5  e  neil'efeguire  i  precetti  del 
fuo  gran  Maeftro  Giesù  j  così  Ella  fu 
nelle  fue  graviflime  avverfitadi  gene- 
rofiflìma.  In  prova  di  ciò  bafterebbc 
quello,  che  abbiamo  fcritto  di  lei  al 
cap.  5.  quando  abbiamo  raggionato 
delle  difigultadi?  che  incontrò  col  De- 
mo-" 
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monio,  e  cogl'  Uomini.  Ma  adeflTo 
egli  è  dì  meftiero  aggiungere  altre  par- 
ticolarità ,  le  quali  compiano  P  argu- 
mento  della  fua  grandiiTiraa  fofFe- 
renza  • 

IL  Furon  dunque  in  primo  luogo  gra- 
viflime  >  e  frequentiflìme  le  fiie  infer- 
mità corporali  :  ma  non  per  quefto  raf-- 
freddofsi  >  che  anzi  accrebbeiì  in  Mar- 
garita Pardore  di  conformarfi  a'  Divini 
voleri;  non  mancando  quel  Signore^ 
che  affligevala  con  una  mano  ,  di  fo- 
ftentada  \  ed^  invigorirla  colP  altra  • 
Trovando/!  una  volta  inferma  dVun 
certo  umore  mordace  ^  il  quale  per  va- 
rie parti  del  corpo  andavaie  ferpeg-* 
giando^   il  Redentore  cosi  le  parlò 
—  T/yf  dummenterannoyFigliuola^i'timo^ 
ri  y  e  le  pene  y  e  non  gufieraife  non  di  ra^ 
do   delle  mie  dokeuifi  :  ma  /appi  ^  che 
quejto  dolore  che  tu  provi  nella  boccayajfai 
mi  diletta  j  perocché  appoco  a  poco  quejla 
male  ti  conjumerà  la  lingua  y  e  la  gola  y  e 
ridurrà  a  e  attivo  fiato  anche  il  tuo  corpo  « 
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A  quefto  avvifo  >  al  quale  chiunque 
non  affiftito  da  Dio  conturberebbeli, 
giubilò  Margarita,  tuttoché  Ella  fa- 
pelle  ,  doverle  un  tal  morbo  durare 
fino  alla  morte . 

III.  Ma  fu  maggiormente  maravi- 
gliofa  la  Santa  nella  fofferenza  di  quel- 
le pene  ,  che  PafTalirono  nello  fpirito, 
la  cui  falute ,  e  felicità  preme  a^Santi 
affai  più,  chelafanità  corporale.  Fu 
adunque  Pafflittiffima  Penitente  com-^ 
battuta  gran  tempo  daficr  timore  di 
non  goder  la  grazia  di  Dio,  e  da  una 
feniibil  mancanza  di  quel  piacere  ^  che 
Ella  nelle  cofe  Divine  provar  fole  va  • 
Nel  quale  attacco  alle  volte  provò 
acerbe  pene  mortali;  pene,  che  le  fi 
fecero  allora  più  •'ntenfe  ,  quando  il 
Creator  la  privò  del  benefizio  ancor 
delle  lacrime  j  acciochè ,  rimafo  in 
Lei  il  fuo  dolor  fenza  sfogo,  foffele  più 
crudele .  Ed  in  vero,  ne  provò  Marga- 
rita una  volta  cosi  grande  PecefTo  ,  di- 
modoché fu  eziandio  coftituita  nel  gra, 

do 
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dò  dr  non  potere  applicarfi  a  recitare 
attentamente  la  Domenicale  Orazio*» 
ne  •  In  un  tale  flato  di  avverfità  niole- 
fìiffima;,  quanta  fofle  in  Margarita  la 
fete  del  patimento ,  quanta  la  grazia  > 
che  le  affìftette  )  quanto  il  piacere  di 
Crìilo  nel  farla  patire  >  e  quanto  il  me- 
rito di  Lei  nel  fofFerire  le  pene,  può 
attendere  da  quello  >  che  il  Signore 
diverfe  volte  le  difle  —  Sarai  figlimi  a 
di  fiele  nelle  pene  ^le  quali  f oppor  ter  ai  y  ma 
per  tal  mexxp  diverrai  figliuola  mici^  ekt^ 
ta  ■*-  Non  ti  ricordi  di  mia  Madre  ^  Iol^ 
quale  rima/e  nel  Mondo  fenxa  di  Me  per 
lungo  tempo  ^  e  non  godette  della  miapre-^ 
fenxa  ?  —  Io  ho  fervito  tanto  tempo  a  2lfj 
è  cofa  ajfai  ragionevole  ,  che  tu  ferva   ^ 
Me  con  quefie  lacrime  y  con  quefii fofpiri 
dolor ofi y  e  con  quefie  amareijj  del  tuo 
fpirito  y  primache  tu  giunga  alla  piena. 
confolaxio7ìe  —  Non  ti  rammenti  ^  che  Io 
Creatore  tuo  y  dal  primo  dty  in  cui  nacqui 
dalla  Vergine yinfino  aW  ultimo  momento 
della  mia  vita  nonfeppi  mai  qualfofje  la 

con 
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eonfolazionC)  nemmeno  per  un  fol  giorno 
che  vijjinel  Mondo  ? 

IV.  Poiché  l'anime  pazientiflìme  fo- 
gliono  innamorarli  ancor  di  que"*  malj> 
che  il  Salvadore  >  per  fare  ali'  Eterno 
Padre  dimoftrazion  più  copiofa  di  fua 
generofità  nel  patire  9  volontariamen- 
te si'tlt^Q,  >  Margarita^degna  figliuola 
del  Serafico  Padre  S.  Francefco^fi  fot- 
tomife  con  genio  ad  una  cftrema  Po- 
vertà sì  di  corpo ,  come  di  Spirito  • 
Circa  la  prima  (  fenzache  replichia- 
mo nulla  di  ciò^  che  fcrivemmo  nel 
fecondo  capitol  di  quefta  breviflima 
Iftoria  )  è  da  faperfi  ,  che  lo  ftefTo 
Giesù  le  raccomandò  la  Povertade  ^ 
dicendole  —  T«  Figliuola  mia/iipo've'- 
ra  per  mio  amore  ^  e  non  dubitar  punto 
delle  miepromejfe .  Pe'  la  qual  cofa  de- 
fiderando  Elia  di  piacere  al  fuo  Spofo 
Celefte  ,  reftò  di  qualfivoglia  bene 
temporale  ^  e  d'ogni  comodità  si  fatta- 
mente fpogiiata  5  che  non  è  facil  tro- 
vare alcun' altra  ragione  voi  creatura  > 

ne 
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né  più  di  ella  ,  uè  come  d'efTa  ^  povera> 
e  mendica  liei  Mondo  .  La  fua  Cella 
fu  affatto  nuda  ;  dormì  fovra  d'un  le- 
gno :  ebbe  una  fola  alTai  lacera  Toni-^ 
ca  ;  ed  un  fol  vélo  per  coprirfi  la  tefta. 
Konferbòmai  alcuna cofa  di  quelle, 
cheperlimofina  le  far  mandate  :  fi  pri- 
vò di  quelle  poche  legna  5  delle  quali 
Ella  era  bifognofiifima  per  rifcaldarfi  : 
donò  ad  altri  poveri  pe'  Tamor  di  Dio 
una  fola  pentola  rotta  ^  nella  quale  fo- 
leva  mangiare . 

y.  Circa  la  Povertà  del  fuo  fpirito  è 
dà  offervarfi,  che  Ella  fu  cotanto  negP 
affetti  fuoi  diftaccata  dal  Mondo  y  che 
nemmen  potea  fentirne  difcorrere  .  Fu 
ben  degna  perciò  >  che  un  Angiolo  in 
vifion  la  moftraife  ad  un  Religiofo  del- 
V  Ordine  Minoritico^e  gli'dilfe—  ^^- 
Jia  è  quella  Margarita  ,  la  quale  niuna 
cofa  dejidera  ^  niuna  cofa  cerca  ,  fé  non 
il  Signor  nofiro  Giesù  Qriflo  •  Perciò  il 
Salvatore  le  tolfe  dalP  Anima  ogni 
amore  inverfo  qualunque  perfona  ter- 
re- 
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rena  ^-inverfoJ  medefìmi  Direttori ,  ed 
iiiye^fo  ancor  di  fefte/Ta  i  di  nulla  al-- 
ti^  mai  ianamorata  volendola^faivoche 
dti^uclP  uni£0  fine  di  piacere  al  fuò 
Dio^:.  AvveniieJe  un  giorno^che^  aven- 
do per  Divin  comandamento  fatta  una 
correzione  ad  un  Sacerdote,  provaf- 
fene  qjualche  forca  di  compiacenza:  ma 
il  Signore  ,  che  d'  altro  amore  ^  falvo 
che  dello  fpirituale  ,  e  fovrumano,  in- 
fiammata non  la  volea,  la  punì  col  pri- 
varla per  qualche  tempo  :delk  fovra- 
naturali  dolcezze  . 

VI.  Eflendo  ancor  le  pe;ne  vie  pia 
care  alla  Creatura  paziente  ,  qualora 
da  eila  coniiderate  fono  >  come  fQddi- 
slazioni  dovute  alla  Divina  Giuftizia  , 
e  come  vendette  delP  iagiiirje  com- 
:  meffe  contro  della  Maeftàlniinitaipcr 
tal  cagione  ?  confiderando  Marg$rl|a  ì 
peccati  da  Lei  comniefli  >  e^^e'nja 
cuore  la. Penitenza, ^;dimaniera,"^ 
Padre  Fra  Giunta  fUo.  GonfelIb|:e.a|^ 
flò^  che  non  vi  fu  mài  ahunù't(^r}%Q,  'i{n- 
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fio/o  dell'Ora ,  quanto  fu  Margarita  di 
debilitare  >  e  di  ridurre  aW  ultimo  ejier^ 
mìnio  il  proprio  corpo  coW  aujlerità  detti 
digiuni  •  E  noi  già  notammo  alcune  co- 
fé  particolari  del  fuo  gran  rigore  >  nel 
primo,  e  nel  fecondo  capitolo  di  que- 
jfto  Compendio  .  Ma  adefTo  dobbiamo, 
come  in  proprio  luogo^riandare  con  or- 
dine la  fua  ammirabile  Penitenza  >  ed 
aggiungere  a  quello  ,  che  già  riferim- 
mo ,  altri  fatti  particolari ,  e  di  con- 
fide -azione  ben  degni.  E  primieramen- 
te,il  iìfte^Ba  penofo  da  Lei  ftabiiito  ne^ 
fuoi  digiuni  fu  quefto.Incominciò  Mar- 
garita ad  aftenerli  dalla  Carne,  e  dal 
Vino;  dopo  pfivofli  delPUova,e  de^ 
Latticin;  ;  dopo  di  qualunque  fortadi 
Pefce  ,  eziandio  da  ammalata  s  dopo  fi 
rìduflTe  a  mangiar  poche  erbe  cotte ,  ma 
fenza  punto  condirle  ;  e  per  ultimo  ar-» 
rivo  anudrirn  di  poco  pane  ,  di  poche 
mandole,  o  d^altre  frutta  ordinarie  . 
Un  g  orno  ,  importunata  dalle  pre- 
ghiere d'una  Gentildonna  ,  mangiò  un 

poco 
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poco  di  cavolo  cotto  :  ma^  oitre  che  fé 
ne  penti  con  dolore  ?  tu  ancora  da  Gie- 
SLi  Crifto  ifgridata  ,   e  da  1ji  come  fi- 
vioMaeftro,  ed  amorofo  Padre  nuo- 
vamente inftrujta,  e  confortata.  Pero- 
che,  la  notte  feguente ,  mentre  EiU 
dole  vaii  di  ciò,  che  avea  fatto,si  gran* 
demente  ,  come  ài  graviffima  colpa;  le 
parlò  il  Salvatore  5  e  le  di/Te  —  Che 
poca  fede  è  la  tua  !  Io  rifioro  gli  Angioli 
del  Par  adi/o  ,  e  gli  altri  Spiriti  Beati  , 
fenza  alcun  cibo  materiale  y ed  hai  timo- 
re^  ch^io  pojfa  abbandonare  l^ Anima  tua  , 
la  quale  è  fiata,  da  me  eletta  per  mio  dol-^ 
ceT'abernacolo  ?  Adunque  fé guit  a  pur  c^^ 
la  forma  primiera  del  digiuno  ;  cioèy  gu^ 
fi  andò  del  pane  con  un  poco  d' acqua  av-^ 
^vinata^pe^  la  languidezxj  dello  fiomaco  > 
con  qualche  noce  y  0  mandola,  ^u^ando 
poi  farà  ridotta  la  tua  carne  ad  unalan-- 
guidexxa  nonpiù  comportabile  ,  allora  ti 
permetterò  alcune  ^vivande  piti  delicate  , 
e  di  maggior  fofianx^i  '•  ^^  ciò  fuccederà 
folamente  ^quando  il  gufi  0  tuo  fard  affatto 
G  2  alte- 
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alterato  ^  e  dijirutto ,  e  non  civerà  di- 
fcernimento  ?  ne  contento  veruno  del  fa- 
por  e  del  cibo  >  e  del  Vino  .Secondo  que- 
ila  regola  da  Giesù  Crifto  infegnatale? 
fempre  mai  la  Santa  operò  nel  cibarli  • 
Ma  qui  dobbiamo  notare;,come  un  pro- 
^igiofoargumento  della  fua  non  mai 
interrotta  penitenza^qiiel  grande  ama- 
ro pianto  y  cheifpargeva  inquelPora^^ 
che  dovea  per  neceffità  alimentarfi  • 
Pareva,  ch'Ella  avefTe  due  Vite;Puna 
però  magiore^  e  più  premuroia  deJlPal- 
tra  :  la  prima  di  Penitenza  ^  la  fecon- 
da naturale  ?  ed  Umana  :  neg?  uffic j  di 
quella^  non  ammetteva  i  rifiorì  di  qiie- 
fta  j  lua  tra  i  riftori  di  quella  ,  più  at- 
tendeva a^rigori  di  quella  ;  prevalendo 
fin  nei  cibariì  ^  alla  neceifità  delP  ali- 
mento  la  virtù  del  dolore  . 

VII.  Ebbe  per  lettolo  la  nuda  Terra, 

o  alcuni  pochi  flirmenti  ì  e  per  capez- 

2ale,o  una  pietra^x)  un  legno  ,  Si  lacerò 

ie  carni  con  varj  afpri  cilizj ,  con  cate- 

-j^elle^ed  altri  duri  flagellile  di  tempo  in 

'^  tem^ 
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tempo  durava  tanto  a  peix poterli  ->  fìn-^ 
che  nonlemancavan  le  forze*  Alcuna 
volta  pregara ,  o  ammcaìta  a  non  trat- 
tare cotanto  feveramente  il  fuo  corpo; 
foleva  rifpondere  ;.  aver  Ella  più  com-^ 
piacimento  della  diiiru^ione  di  elio  ^ 
che  s' aveiTe  forru  la  di  poiTedere  un 
gran  Regno  .  Chiedeva  perù  ai  fuo  Si- 
gnore fpirito  ^  e  iena  da  poter  fegui- 
tare  ad  aflhggere  la  terre  la  fua  vita  con 
nuovi,  efempremaf  vie  piùafpri  tor- 
menti. Il  corpo  però,  fìccome  egli  è 
d^inclinazione  contraria  alla  penofa 
mortificazione,  così  rifentivafi^oppref» 
fodal  grande  pefo  gravofo  dentanti 
flagelli;  mala  Santa  fprezzandolo  i>  e 
chiamandolo  ipocrita  ,  traditore  ,  e 
maligno,  perche  i  rammarichi ,  e  li  sfi- 
nimenti fingeva  5  acciocché,  o  fi  fìniflTc- 
ro  una  volta ,  o  fi  diniinuilTero  i  fuoi 
rigori  ;  Ella  fi  proteflava  ài  voler  fe^ 
guitarefin'alla  morte  a  maltrattarlo- 
Hai  da /apportar  y  gli  diceva ,  quefid  fo^ 
ma  di  patimenti Jtnche  averai  vita^  giai-^ 

G  ^  eh 
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che  quella  ,  che  finora  è  trafcorfa  y  è  fiata 
date  confumata  in  continue  offe  fé  ^verfo  la 
Di'vinaBontà.^mil motivo  di  ragionevo^ 
le  fperanza potrai  avere  di  regnare  coW 
Anima  nella  gloria  del  Varaàifo  ^fe  ricufi 
il  patir eìDevi procurare  di  guadagnarti 
la  corona  della  Eterna  Felicità  có^  rigori 
tranfitorj  di  digiuni  ,  e  penitenze  • 

VIIL  Che  fé  non  folfe  fiata  dal  Con- 
fefTore  tenuta  dentro  a  certi  determi- 
nati contini  d'afpro  rigore,  averebbe 
fatto  delle  fue  membra  un  troppo  or- 
ribile fcempio  ;  siPaverebbe  indebo- 
lito, percofTo?  piagato  ,  e  privato  àv 
fpiriti  nella  effufione  di  tanto  fangue  • 
Tutta  volta  qoefto  martorio  ,  tra  c\xì 
permeili  limiti  fu  dal  ConfelTore  man- 
teouta  ^  fu  a  Dio  così  caro  ed  acetto  i 
dimaniera  che  la  Santa  Penitente  me- 
ritò grazia  di  non  aver  più,  né  movi- 
mento ,  né  penfiero  alcuno  contra  la 
Purità  •  Quindi  é,  che  il  Signore  lo 
diffe  —  Tu  pure  pe^  la  di  flit  a  fei  pò- 
fia  da  Me  fra  le  Vergini  •--  Figliuola^  la^ 
\-:?  con 
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continuazione  delle  pene  da  'tefofferte%  ha. 
talmente  purgata  l'  Anima  tua  da  ogni 
contagio  de* vizi  '  cheti  hanno  renduto-» 
fsmigliante  i  e  conforme  alla  mondezXf^ 
Verginale  >. 


G  4 
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C  A  R       I  X, 

Delh  Divozione  di  Margarita  » 

I.  TJ  E'  le  tante  noverate  Virtudi  ,Ie 
J7  riufci  di  ftacearfi  dalla  Terra ,  e 
da  fé  ftefla,  e  di  congiungerfi  per  mez- 
zo d'una  gran  Divozione  col  Paradi- 
fo  .  E  per  vero  dire,  l'afprezza  del  vi- 
ver fuo,  non  tanto  derivò  in  Lei  da  un 
conceputo  odio  implacabile  contro  la 
fua  pafTata  peflìma  vita ,  quanto  anco- 
ra da  una  oflequiofillìma ,  e  tcneriffima 
compaflìone  verfo  P  addolorato  fuo 
Crocifìflb  t  la  rimembranza  del  quale 
fu  quotidiana  ;  ma  il  Venerdì  5  fu  con- 
tinua ,  ed  intenfa.  Meritò  per  quelèa 
fua  gran  Divozione,  che  il  Signore  più 
volte  la  invitale  a  meditar  le  fue  Pia- 
ghe, e  ancor  le  dicellè  ~  Tupermez- 
•Zp  di  'Varie  afflizioni  entrerai  dentro  alle 
mie  plaghe  y  prima,  che  termini  il  cor/o 

del'' 
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della  tua  'vita  mortale  —  Figliuola  ,  Io 
foftenni  molti  affanni ,  e  trihulaxioni^co^ 
sì  conviene  >  che  tu  provi  molte  angujlie  é 
Meritò  ancora  di  ottenere  il  fegnalato 
fofpirato  favore  >  di  partecipar  (  nella 
mauiera  che  al  fuo  fpirito  ,  ed  alla  fua 
compleflion  fu  poflibile)  deMoloriyche 
Maria  provò  nella  CrocifìflioneDeMor-^ 
te  del  Aio  diletto  Figliuolo.  Perocché, 
dopo  aver  tante  volte  dimandata  eoa 
umil  preghiere  a  Giesù  quefta  grazia  3 
andatafane  per  avvifo  di  Lui  una  mat- 
tina alla  Chiefa  de'Frati  Minori,  ed  ivi 
con  periniflione  del  ConfefTore  tratte-» 
nu^tafi  molte  ore  a  meditar  il  Calvario; 
finalmente  fentiflì  afflitta  con  tormenti 
fi  eccellivi  j  che  fu  affretta  a  manifc- 
ftar  la  fua  pena  a^  Circoffanti  con  urli 
dolorofi ,  con  fi  gran  lang^uidezza  ^  e 
pallore  di  volto,  e  con  tanto  rifìnimen/f 
to  di  Vita>  che  fu  da  tutti  giudicata 
per  morta . 

IT.  Inoltre  fu  divotiifima  dell^  EuCa- 
riffico  Sacramentoda cui  arcana,  e mat 

ra-^ 
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ravigliofa  Divinità  confiderando»  fpef- 
fe  volte  pe'  la  fiia  grande  Umiltà  de- 
terminò d'  aftenerfene  j  né  mai  fareb»- 
bevi(i  con  tanta  frequenza  accoftata  > 
fé  a  ciò  fare  nonfoife  ftata  efortata-,  ^ 
coftretta  j  e  dal  fuo  ConfefTore  ,  e  dal 
medeiìmo  Crifto  .  Per  mezzo  di  que- 
11' AngeIico,e  Divin  Cibo,arrivò  a  prò* 
vare  inefplicabili  fovrumane  dolcez- 
ze ;  a  parlare  col  fuo  Giesù  ^  ed  a  ri- 
cever da  Lui  altiflìmi  documenti,  e  par- 
ticolariffiine  grazie  .  Aquefto  propo- 
fito  puote  rileggerli  di  ìbpra  nel  fincj 
del  capitolo  quinto  »  ciò  ,  che  in  af- 
fenzadel  Padre  Fra  Giunta  le  avvenne, 
nel  ricevere  da  un  Sacerdote  una  par- 
ticola non  confacrata . 

III.  Verfo  gli  altri  divini  Mifter;  , 
Incarnazione  del  Verbo,  Nafcita  di 
Crifto,  Vita,  Morte,  Rifurrezione , 
ed  Afcenfione  di  lui  al  Cielo,  ebbe  ìiu 
Penitente  gran  Divozione.  Ma  quel- 
lo, che  le  accadettedi  fpecialc  nel  me- 
ditare la  fepoltura  del  fuo  Signorc,egli 

è  de- 
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è  degno  della  noftra.memoria^  e  della 
noftra  Pietà.  Ritrovandofi  dunque  af- 
forta  nella  profonda    contempla? ioae 
d'  un  tal  Mifterio^  fu  così  agitata  ^  e^ 
trafportata  dair  ardore  di  rintracciare 
ilfuoBene,  che  andò  qual  altra  Ma- 
ria Maddalena  fcorrendo  pe'le  contra- 
de di  Cortona  ,  piagnendo  ^  gridando^ 
e  dimandando  ad  ogn^  uno  ;  ~  E  do- 
n)^  è  il  mio  Signore '!ì  Entrò^  moffa  ^  o 
fpinta  da  quefto  impetuofo  fuoco^nella 
Chiefa  de'  Fraci  Minori  ;  e  pubblica- 
mente, ed  in  tempo  ancora  che  lo  fleflb 
Fra  Giunta  predicava  a  mokiiJìmo  Po- 
polo ,  Ella  cfclamando  ,  e  lacrimando^ 
interrogando  parimente  il  facro  Orato* 
re  5  gli  domandò  :  E  dov^  è  il  mio  Si-- 
gnore  ?  Fra  Giunta  ^  per  acquietarla-^, 
rifpofele  ,  che  non  temefTe  ,  perche  // 
fuo  Signore  Ji  farebbe  fatto  vedere  atl^ 
Anima fua.  FelicilUmo  annunzio  !  for- 
tunatilfimo  pianto  1  II  dì  fequente^  che 
fu'i  fecondo  di  Pafqua,  fé  le  prefentò 
Giesù  Crifto>  circondato    di  glorioli 
fplendorit  iV 
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IV.  Grande  fìi  ancora  la  Divozione 
fua  veffo  la  Santifìiaia  Vergine  Madre 
di  Dio  :  E  può  quefta  argumcntarfi  da 
quelle  tante  volte^che  GiesùCrifto^ed 
efortò  Margarita  a  lodarla  ,  e  ad  invo- 
carla ;  e  degnoflì  di  farlene  vedere  ^  e 
la  portò  alla  fua  prefenza  ?  acciocho 
le  pariafTe  ,  e  le  porgefle  mniliffiitio 
fuppliche  •  Benché  lina  volta  tra  P  al- 
tre la  buona  Penitente  reftò  confufa-^ 
pe^'l  ecceìfa  fortuna  di  eflere  portata 
da  Crifto  dinanfi  alla  di  lui  Genitrice  ; 
nulladimeno  confortata  ^  e  dalla  mife- 
ricordia  del  Salvatore  afliftente,  e  dal- 
r  amabile  graziofo  afpetto  della  fua^ 
Madre  5  le  fi  gettò  a^  piedi  con  profon- 
da Umiltà  3  e  riverenza ,  e  sì  le  diffe  : 
0  Madre  del  mio  Dio  \  Il  vojiro  Divin 
Figliuolo  j  dal  qualmi lafcio  guidare^ mi 
ha  condotto  quivi  dinanfi  a  Voi .  Ed  Io  , 
rifpofe  Maria  ^  fon  pronta  ad  accoglierti y 
i  a  ricevere  le  tue  preghiere^,  perocché^  tu 
fiei  mia  figliuola  y  la  quale  del  continuo 
raccomando  colle  mie  JuppUche  alla  pietà^ 

del  ^ 
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del  Creatore  ^  che jì degnò  di  r ipofare  nel 
mio  Ventre  . 

V.  AgP  Angioli  Santi ,  i  quali  co- 
tanto rallegranfi  deli'  Anime  peniten- 
ti ^  fu  Margarita  rivereutiiliiPa  ;  e  per- 
ciò molte  volte  fu  onorata  >  e  licreata 
colla  loro  beata  prefenza  .  Ma  fpezial- 
mente  fu  divota  del  fuo  Angiolo  Cu- 
ftode  5  da  cui  fovente  fu  difefa  da'"  ne- 
mici 5  inftruita  neMubbj^  e  conforta- 
ta ne'  travagli .  Qiiefto  Celefte  fpirito 
le  ricordò  tutti  per  ordine  j  Benefizj 
che  il  Signore  aveale  fatti;  cioè  la  li- 
berazione dalle  catene  àt\  Demonio  i 
la  perfetta  fua  converfione  ;  la  grazia 
nelP  eleggerla  p^er  fua  figliola  5  e  fua 
fpofa;  la  Beatitudine  in  Ciel  prepara- 
ta-e  Pingrelfo  ;,  tanto  di  lei  i\t\  cuor 
di  Crifto  ,  quanto  di  Crifto  nel  cuor  di 
lei  .  Un  giorno  Margarita  gli  doman- 
dòjchifofTe  il  vero  eletto  del  Signore  ? 
Le  rifpofe  ^  ejfcr  colui  ,  che  è  dijlaccato 
dalla  Terra  ^  che  Ji a  unito  follmente  con 
Dio  ;  che  ef clama  a  lui  f uh  y  e  adejfo  ogni 

gior^ 
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giorno  fofpira .  Volendo  inoltre  fapesr 
dei  lui,  quali  follerò  le  Virtù  >  e  i  con- 
traflsani  dell'  Eletto  di  Dio  ?  E^^li  rif- 
poftrie  y  le  Virtù,  ed  icontrafTegni  del- 
V  Elecco  eiTer  c[\xtÌiìJ'Umiltà profonda^ 
la  Carità  perfetta  ,  la  monde zx.^  del  cuo- 
re^ l^  annegazìone  di  Jejlejjo  ^  la  pietà 
ve:fo  i  poveri  '^e  la  trìjl^'zjji  ^^^  mali  ^  e 
P  allegrexx^  àe^  hmt  altrui  • 

VL   Fu  poi  particolarmente  divota 
di  molti  altri  Santi  glorioil  :  di  S.  Giu- 
Hnpe,  cui  per  configlio, e  avvertimen- 
to d?  Giesù  Crifto  ,  refe  ogni  giorno? 
oileqaioib  tributo  ,  recitando  in  onor 
fuo  alcune  particolari  ora:fioai  :  di  San 
Giovan  Bactifta  ;  alle  cui  lodi  fu  pari- 
mente eccitata  dal  medeluno  Crifto  , 
il  quale  diffeie  un  giorno  ,  che  il  Span- 
to Precurfore  continuamente  in  Cielo 
per  lei  pregava:  de^  primi    Apoftoli 
Pietro  ,  e  Paolo  ;  defìderando  ,  e  pre-* 
gandodi  immitare  la  Fede  ,  e  le  lacri- 
me dclP  Uno  5  e  la  converiione  5  e  la-i 
pazienza  delP  Altro  :  di  Catarina  Ver-    |j 

gine,        ^' 
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gine,  e  Martire  ;  di  cui  ebbe  rivelazio- 
ne da  Crifto  y  che  Ella  continuamen- 
te il  pregava  ,  acciocché  quanto  pri- 
ma il  degaviife  trasferir  Margarita  dalle 
miferie  del  Mondo  alla  Beatitudino 
Ltenia  :  di  Maria  Maddalena  ;  cui  ef- 
fendo  ftata  Umile  nella  colpa  ^  prega- 
va efTer  fimile  nella  perfezione  della^ 
Carità ,  nelle  pene  della  rigidezza  ^  o 
nelP  abbondanza  del  pianto  . 

VII.  Potrà  qui  ogn'  un  credere  ,  ef- 
fer^  ftata  la  Santa  Donna  divotiflìma^ 
dclP.  S.  Francefco  ;  di  cui  portava  Pa- 
bito,  amava  P  Ordine  ^  ed  a'Religiofi 
portava  fpecialiflima  riverenza  •  Ebbe 
laforte  di  vedere  nel  Cielo  una  fedia-^ 
maeftofa ,  e  rifplendente^sù  cui  ftavafi 
aflifo  ilmedefimo  S.  Francefco  :  nella 
qual  vifione  le  fu  manifeftato  da  Dio  , 
che  quel  luogo  ,  alTai  ampio  5  e  fpazio- 
fo,  nel  quale  detta  fede  era  pofta^  avea 
col  tempo  a  riempierli  di  Frati  Minori  y 
j  quali  averebbero  in  ogni  parte  del 
Mondo    faticato  per  la  fua  Ghiefa  ^  e 

col- 
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colia  purità  della  fede,ecoil'  intera  of- 
fervan?a  della  Regola  averebbero  im- 
mitato  il  loro   Iftitutore ,  e  Maeftro  . 
Sentendo  ella  una  volta  replicare  dalla 
bocca  del  Salvatore  il  nome  di  Fran- 
cefco ,  domandò  al  medefimo  Salvato- 
re, quanto  il  Serafico  Padre  li  fofle  gra- 
to ì  Cui  Egli  rifpofe  —  Io  l' ho  amato  af- 
fai'^ma  fui  anche  affai  da  lui  amatole^ 
ti  dico  5  che  V  amore  del  fuo  Ordine  mi  ^ 
molto fuave  pe' meriti  di  lui,  il  quale  « 
flato  da  me  amato  in  ogni  odore  di  foavi- 
tà  :fappi ,  che  dijfe  il  vero  colui ,  che  te- 
co  dif correva  5  quando  affermò,  che  Fran- 
cefcofu  ame  fimigliante;  perocché  in  mol- 
ti Privilegi  l'ho  rendutoffmile  a  me  •  In 
altra  occafione  le  difTe  -Io,o  Tigliuok  , 
tihò  piantata  nel  giardino  del  mio  Amorei 
imperocché  il  tuo  Padre  Francefco  ,  diletta 
mio^niuna  cofa  hs  maggiormente  fé guita- 
tOi  che  il  mio  Amore.  Egli  tanto  mi  amò, 
ehe  ftompuò  compararci'  Amor  fuo  verfo 
ài  me  a  qualunque  Amore ,  che  orami 
portano  gli  Uomini .  Or  poiché  la  San- 

t3» 
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ta  Penitente  neflun  altra  cofa  brama- 
va più  che  ì*  Amor  di  Dio  ,  in  udendo 
dalla  bocca  di  Giesù  Crifto  il  Pane- 
girico dell' Amor  di  Francefco,  rive>^ 
riva  con  piìi  devoto  oflequio  il  gran 
Patriarca  ,  e  vie  più  confidava  nel  fùo 
validiflimo  Patrocinio. 


H  CPA- 
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GAP    X. 

Delia  Grande:,  Fer'vente ^  Efficace 
Orazione  dì  Margarita . 

I.  /^  Onfermano   la   divozione   dì 
V_i  Margarita  le  fue  grandi  ,  fcr- 
venti,efi[ìcaci  Ora7Ìonì.  Attefta  il P.  Fra 
Giunta  ,  che  attefe  le  di  lei  infermità  , 
necelfità  ,  ed  occupazioni ,  fembra  Mi- 
racolo ,  come  Elia  poteflTe  ritrovar  tan- 
to tempo,  fi  per  attendere  alla  lunghif- 
fima meditazione  >  come  per  recitare^ 
moltillime  Orazioni .  Meditava   dun- 
que dalla  prima  vigilia  della  Notte  fin 
air  ora  di  Nona  i  Tuoi  proprj  errori  ? 
elaPaflIone  di  Crifto:*  Benché  mol- 
tillìrae  volte  fi  riti:oyaflè  al  fòr  à^ì  gior- 
no ftancar  ed  impoteate  a  caminare  ; 
nulladimeno,  giunta  al  raxymento  ,  che 
era  folita  a  portarfi  alla  Cìiierade'  Fra- 
ti MiuDri  j  acquiftaya  nuòva  forza  ,  e 
vigore.  '  1^' 
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IL  Ofiervò  nel  meditare   queft' Or- 
dine :  invocava  la  SantiJfima  Trinità  > 
il  Salvatore  ,  la  Vergine  ,  gli  Angioli  / 
e'  Santi  :  quindi  fcorreva  con  attenta  , 
e  raccolta  mente  per  tutti  i  Mi/ierj  del- 
la Vita  5  della  Paflìone  5  e  della  Morte 
di  Criftorcavandone  Tempre  quefti  due 
motivi  ;  r  uno  di  compugnerii  de'  Alci 
antichi  trafcorfi  ;  e  T  altro  d'  ammira- 
re 5  laudare  ,  e  ringra5:iare  P  immcnfii 
Bontà  de]  fuo  Dio  .  Nel  fine  della  me- 
ditazione regolava  le  fue  preghiere  in 
buefta  guifi  :  prima  d' ogn'' altra  cofa 
fupplicava  di  eiTer  efliudita  pe' meriti 
de'  Giufli ,  e  degli  Eletti  ;  quindi  pre- 
gava pe^l  Anime  del  Purgatorio^  per  il 
Papa  5  pe'I  facro  Collegio^,  per  tuiti  gli 
Ordini  della  Ecclefiaftica  Gerarchia  3 
per  tutti  i  Nunzj  Apoftolici  5  pcrPac- 
quiilo  de'  luoghi  Santi ,  pe'  le  fciagure 
del  Mondo,  pe'le  Vergini  ^pe'lc  Mari- 
tate, pc'Ie  perfone  afflitte  5  pc' pec- 
catori 5  e  pe^  gli  infedeli . 

H  2  ,IIL/ 
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III.  Aggiungafi,  che  recitava  ogni  dì 
P  Ore  Caaoaiche ,  ed  in  jfiiie  di  eia- 
fcheduiia  di  efle  quattro  Pater  nojlcr  ^ 
qnattio  Ave  Maria  p  e  quattro  Giona 
P^m  d^r^  Ogni  di  ebbe  tempo  di  fare 
un  certo  pio  efercizio  d^  Orazione  ,  in 
riverenza  della  Paffionedi  Crifto.Qual 
efercizio  confiiteva  nel  dire  ,  ma  coii^ 
fofpiri  5  e  conlacrime  ,  dieci  P-^^^^fr  no- 
Jier  fopra  ciafcheduna  azione  mifterio- 
fa ,  e  doloirofo  patimento  di  Giesìi  ;  ir^ 
cominciando  dalla  Lavanda  de'  piedi , 
e  prò feguendo  infino  alla  lanciata  3  con 
cui  gli  fu  dopo  la  morte  barbaramente 
ferito  5  ed  aperto  il  coftato.  Ne^princi- 
pj  di  faa  converflone  Ella  ebbe  ancora 
per  ufo  di  recitare  quattrocento  Vater 
nojìer  pe^fuoi  peccati  :  trecento  pe'  P 
Ordine  di  S.  Francefco:  trecento  per 
S.  Chiefa  ;  cento  per  gli  Eletti  :  cento 
pe^  fuoi  ConfefTori  :  cento pe'  fuoi  Be- 
nefattori :  cento  pe'  Cortoiieli ,  e  cen- 
to pe'  fuoi  Nemici  .Oltre  a  queflo>  El- 
la ebbe  alcuni  giorni  determinati ,  ne' 

qua- 
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qiutli  recitava  cento  PaternoJier,\n  mc- 
raoria  or  delia  Creazione  del  Mondo>or 
dell'  fnfufione  dell' Anime  neVcorpi  5 
or  de'primi  noftri  Genitori.  Quando  gli 
recitava  in  riverenza  di  ciafchedun  Or, 
dine  Angelico ,  quando  in  olTequio  di 
Maria  ?  e  quando  in  onore  de'  Patriar- 
chi,e  de'  Profeti .  Alcune  volte  prega- 
va per  tutti  queilijche  erano  in  grazia , 
e  per  tutti  quelli,  che  fi  convertivano  - 
Ringraziava  in  qualche  Tempo  il  S  i. 
gnorepe' Sacramenti  nella  Chiefa  in- 
iftituitij  per  il  Batteiìmo  dato  agli  Infe- 
deli ,  pe*  Benefizi  difpenfati  agli  Uo- 
mini ,  pe'l  Autorità  de'  Sacerdoti  ,  0 
pe'  la  gran  Pietà  ufata  da  Grillo  Salva- 
tore verfo  dell'  Anime . 

IV.  In  tutte  quefte  Meditazioni .,  ed 
Orazioni  egli  è  da  crederfijefler  fiata  la 
gran  Penitente  inftruita  dal  Redento- 
re; lo  che  può  in  gran  parte  ricavarli  da 
ciò  ,  che  Eflb  le  difTe  —  Mediterai  il  mi* 
Prefepio  3  la  mia.  Povertà  »  le  mie  Patiihe, 
il  Tradimento  del  mio  Difaepoh,  IdMen- 
H3  > 
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f.i  dell^  Eucarijiia  ,  da  me  ijiituita  ^  i.  do- 
lori yche  io.Jojlenni  nella  Palone  . 

V.  Tutte  le  Orazioni  dì  qucfta  Saiv 
ta^  o  mentali  ;,  o  vocali  che  fofTcro  ^ 
erano  pe'l  gran  fervore  di  Lei  cotan- 
to accette  all' Akilfimo,  che  le  meri-^ 
tavano  i  piùdiftinti  contrairegni  della 
di  lai  Divina  Beni volenza  -cioè  a  dire, 
i  lumi ,  il  vigore  dello  fpirito  ,  le  vilite 
più  gras^iofe  j  ed  i  più  dolci  coUoquj  . 
Gonfifteva  quefto  fervore  in  una  viva 
iiducia  ia  Dio  ;  la  una  filiale  ed  infie- 
me  umile  conlidenza  con  efifo  lui  j  iru 
un  certo  impeto  di  fperan'za^da  cui  era 
portata  a  comprometterfi  della  di  lui 
paterna  >  e  fVilcerata  Bontà  >  edUn  un 
graa.defiderio  di  iervirlo  con  tutta-^ 
qa^llapurità  ,  le  fb/Ie  polllbile  . 

MI^.  Epoiche^attelK^il  fervore  di  fiie 
preghiere^  ri  Salvatore.  cOinpiacquefì 
ancora>:di  dirle  --^  ÌSLon.^  vi  farà  alcuna^ 
Qr  e  attira  y  per  la  quzle  tu  mi  addlmciH" 
derai  gra-zi^  j  cui  io  non  ufi  /pedale  mi- 
Jericordiai   e  di   dirle  ancora  —  T^^^ó^ 

ciò  j 
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aò  0  di  che  pregherai  il  mio  Padre  nelrnio 
J>lome^ prontamente impetreraix  e  color Oyi 
quali  ricorreranno  a  te  nel  mio  nome  ^ 
rice'v eranno  gratta  /pedale  :  dobbiamo 
crcdere^che  fofle  la  fua  Orazione  effica- 
ciflima  .  la  primo  laogo ,  fu  la  Santa^ 
fempremai  efa udita  ,  qualunque  volta 
(tCQ  ricorfo  alla  Bontà  del  fuo  Dio  ne' 
bifogni  della  propria  fua  Anima  .  Di-- 
poi  nelP  altrui  necefitadi  furono  le  fue 
fuppliche  valevoliifime  •  A  lei  più  o 
più   volte  fecero  capo  ^  non  folamente 
moltiflimi  e  tribolati  ^  e  peccatori  di 
quefto  Mondo  ;  ma  ancor  V  Anime  del 
Purgatorio  •  Quelli  e  rimafero  confo- 
lati  5  e  fi  ridulTero  a  Penitenza  :  quelle 
o  fentìrono  minor  penalo  /tetterò  meno 
tempo  nel  fuoco  ^  o  volaron  fubitoal 
Cielo  .  PerP  Orazioni  dunque  di  Mar* 
garita  fìnirondi  penare  PAnime^  di  fuo 
Padre  ,  di  due  ucci/ì  Mercanti ,  ò^  un 
Sacerdote  Parroco  5  della  fua  compa- 
gna Egidia  ,  e  di  tre  altre  Perfone  :  le 
quali  Anime  :»  per  efler  liberate  da^  tor- 
H  4  nv^n- 
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inenti  ^  aparvero  a  Margarita  dolenti , 
e  fupplichevoli  >  e  furono  liberate  pe* 
meriti  5  e  peM\efficacia  d^ìlc  di  lei 
Orazioni  /  E  vaglia  il  vero,  egli  è  pur 
necellario  concedere ,  che  le  preghie- 
re di  quella  Penitente  fofTer  poifenti  ; 
mentre  Iddio  medefimo  raccomandò  a 
Margarita  l'Orazione  per  PAnime  pur-- 
^anti^  e  la  efortò  a  dire  a'  Frati  Minori, 
che pregajfero  per  quelle  Anime  ,  le  quali 
erano  intanto  numero^  che  in  mente  uma-^ 
na  non  può  capire  « 

VIL  Appartiene  ancora  alP  efficace 
Orazione  di  Margarita  quello,  cho 
ottenneda  Dio^fingolariffimo  dono  del-- 
le  lacrime  i  le  quali  pofcia  con  tanta-j 
facilità  in  tanta  copia  continuamente 
Ipargeva  ,  che  nemmeno  alla  prefenza 
akraipotea  rattenerle  • 


CAPi 
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C  A  P.    XL 

l>eir  ^flafit  Vijìoni^  Profetico  Spì4 

rito  di  Margarita-i  e  della  Vir-' 

tu  fua  mi  difcernimento 

de  Cuori . 

I.  TI  yr  Entreche  Margarita ,  o  mcdU 
XVA  ^^va  colla  mente  ,  od  Ora- 
va colla  bocca,  o  udiva  ragionamenti 
facri ,  e  divoti ,  era  fovente  rapita  in-» 
^Hftafi  5  ed  alienata  da'  fenfi .  Alcune 
Gentil  Donne,  in  quei  tempo  che  Mar- 
garita trattennefi  nella  lor  cafa  ,  furo- 
no fpettatrici  della  prima  Eftafi  ^  in  cui 
ne'  principi  della  fua  Converfìonc  f|i 
rapita  da  Dio  P  Anima  fua  .1  Òr  dun- 
que un  giorno  j  che  ella  togliendo 
qualche  fpazio  di  tempo  alle  occupa- 
zioni domeftiche,di  nafcofto  in  una  Ca- 
mera orava ,  rapita  dalla  dolce7za  del- 
lo fpirij^o  p  e  trasformata  tutta  in  Dio , 

reftò 
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reftò  con  tutto  il  corpo  foUevata  molti 
palmi  da  terra  :  nella  qual forma  ^ìduà 
Padrona  di  quella  cafa,con  maraviglia 
grande  la  videilar  lungo  tempo  a  go-^ 
dere  in  quella  fuaviflima^  attrazione  i 
delle  ceiefti  fovrannaturali  delÌ7Ìe  .  Se 
dunque  Margarita^fu 'principi  eziandio 
delia  fua  Converfione  perfetta  ,  fu  re- 
creata da  Dio,  ed  m  Elevazioni  fi  lun- 
ghe ,  colle  fovr umane  dolcezze  ;  che 
farà  poi  feguito  di  lei  ne'  progrelli  più 
fervoroii  della  ftia  gran  Carità  ?  Può 
dirfi  5  che  le  Eftafi,  ed  i  ratti  del  fuo 
ipirito  erano  in  lei  piiV  frequenti ,  e  più 
familiariiche  non  fono  in  noi  le  diftraz.. 
zioni .  Alcune  volte  il  fuo  proprio  Fi- 
gli uolo^nel  tèmpo  che  alla  povera  men-» 
fi  con  e/fo  lui  prendeva  cibo  3  la  vide 
rimanere  tutta  alforta  in  Dio  ,  e  priva-c> 
d'  ogni  efterno  movimento  vitale  .  II 
P-  Fra  Giunta  confeila  ,  efferfi  ritrova- 
to a  vederla  5  ed  alafciarla  eftatlca  da 
una  mittinaa  buon^  ora  ^i\'  a  qualcho 
lempo  dopo  V  ora  di  Terza  .  Ma  que- 

fto 
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fio  avvenimento  (laoii  è  folalllence^  con- 
fiderabiie  peMa  precifa  cagione  dpjiif 
Eftafii  ma  ancora  pe^  niotivi> pe^  quali 
Iddio  fi  fattamente  la  favorì .  Era  fiata 
la  ferva  di  Dio  gravemeate  un  dì  com- 
battuta dal  Demonio  ,  venuto  con  arte 
ingannevole  ^  e  con  tutta  la  maggior 
forza  a  tentarla  >  accioche  Ella  e  dall' 
orare  >  e  dal  rigorofo  vivere  defifteffe  : 
e  perocché  ^nel  fuperare  '1  nemico  ,  e 
nel  riportarne  gloriofa  Vittoriana  San- 
ta Donna  havea  con  gran  merito  tra- 
vagliato ,  e  patito  ;  volle  Dio  medefl- 
ino  darle  il  premio,   Qjiefto  fìi,che> 
giugnendo  alla  fua  Cella  poco  dopo  '1 
combattimento  Fra  Giunta ,  e  ritro- 
vando la  fpirituale  fua  Figlia  ftauca^ed 
afflitta,  a  cagione  della  foftenuta  ri- 
portata   faticofa   battaglia  5  incomin- 
ciò a  leggerle  la  Divina  Scrittura  :  ma 
fubito  a  tal  Iczzione,  la  Donna  pro- 
vò  tanta   confolazioue   di    Spirito    , 
che  all'  improvifo  alla  prcfenza    del 
Confeiibre  rimafe    aiforta  nell'  ertali 
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fi  già  accennata  ^  per  lì  si  tanto  tempo 
già  detto.  Rifcollaii  finalmente  come 
eia  dolci/limo  fonao^e  riflettendo  a  ciò, 
che  erale  fucceduto,  temè  che  Lucife- 
ro 5  trasformatofì  in  Angiolo  di  Luce  ^ 
avefle  in  Lei  cagionata  quella  sì  gran- 
de aerazione  di  mente  :  udì  però  to- 
flo  la  voce  del  fuoGiesù  ,  che  le  dif- 
fé  —  Non  paventare^  Figliuola  ;  perocché 
Io  Crìjlo ^Unigenito  deW Eterno  Padr^^  ^ 
Signore  tuo  fono  tee o  ^  e  il  Figliuolo  di 
Maria  PuriJjìmaVergine^ripofo  dell^ani-- 
ma  tua  fono  inJieYììfxol  Padr^y  e  col  divid- 
ilo Par  adito  •  Certo  è  5  che  non  feiflatcù 
in  talfoavità  del  tuo  Spirito  ingannata  j 
per  ciò  fhandifci  da  "te  ogni  timore  ,  e  iìi 
me  tiiofpofo  con  ogni  confidenxji  conforta^ 
il  tuo  spirito  «  Il  fuo  Padre  Confeffore, 
che  erali  partito  da  Lei ,  ed  in  quefta 
eftafi  e'  i^'aveva  lafciata>  ritornato  do- 
po '\  Vefpro  a  vifitarla,  e  trovatala  an- 
cora come  eftatica  alquanto;  né  potet-^ 
te  da  lei  ricavare  alcuna  rifpofta  a  c\ 
di  chela  interrogava  ;  uè  fu  baftante 

ad 
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ad  indarla  a  pigliar  cibo.  Ben  è  ve- 
ro y  che  EflTa  il  pregò  a  leggerle  qual- 
che libro  di  voto  ;  ma  gli  fu  d'uopo  di 
fubitamente  defiftcre  da  tal  lezzione  ; 
mentre  Ella  di  nuovo  fu  rapita  da  Dio 
e  durò  la  dolcezza  del  rapimento  con 
tinuàmente  fino  ai  tramontar  del  Sole 
e  interrottamente  fin'allo  fpuntar  del, 
nuovo  giorno  .  In  quefto  tempo  di  fua 
eftatica contemplazione  sì  lungafu  of- 
fervatp  ,  or  farli  Margarita  d'  un  volto 
foprammodo  fereno  ,  or  formare  An- 
gelico vifo  ;  talvolta  moftrar  di  teme- 
re>  talvolta  fare  atti  di  o/Tequiofa  :ido- 
^•azione  ;  quando  dar  fegni  di  maravi- 
gliarfi ,  e  quando  rendere  grazie  ,  co- 
me per  fingolari  divori  3  da  Lei  rie  èva 
ti  •  Quefti  fuoi  eftatici  rapimenti  furo- 
no in  Lei  così  Eicili ,  così  ufitati  ;  che 
moltiflime  volte  le  fucccdettero  alla 
prefenza  ancor  d'altre  Donne  5  le  qua- 
li convcrfavano  feco*  Furono  così  pro- 
fondi j,  e  cosi  forti;  che  una  volta  tra 
l'altre  :,  cadutole  un  tizzone  di  fuoco 

fovra 
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fovra  d'un  piede  5  né  M  fuoco  potè  dc- 
ihirla  daireflaii ,  né  Ella  dopo  efTer  de- 
ttata Tenti  aleuii  dolore  5  né  ricevette 
alcuna  offefa.  Furono  così  attivi  ;  che 
febbcn  l'Anima  non  faceva  nel  corpo  i 
coniarurali  foiiti   uilicj  ;  nulladimenò 
moftr     a  in  eflfb   evìdentilTìmi    fegni 
delle    fue  più  occulte   fovrannaturali 
operazioni .   ■-  '   .-'.-■ 

IL  Quante  poi  Ella  avefle  nell^  eftafi 
m'racoiole  vifìoni^  oltre  che  può  rica- 
viru  da  quello  che  n^ì  capitolo  B.  ed  in 
altro  di  quefto  Compendio  fcrivemmo; 
può  ancora  arguoientarli  da  alcuni  par-    . 
ticolari  fuccedimenti  5  che  adefibi^ad-    \ 
duchiamo.  Vide  Ella  rUientre  che  me- 
ditava,  apparirle  un  Angiolo  tutto  in- 
fuocato con  (ci  ale  mirabiiìtiente  diijpo- 
ile  ^  il  qual  fi  fermò  fovra  della  fua  cel- 
la 5  e  fi  degnò  di  benedirla  »  Mentro 
flava  applicata  alle  Divine  lodi ,  offer-r 
vòr calar  dal  Cielo  due  BeatifHni  i  Spi- 
riti 5  i  quali  formavano  verfo:  la  ftia 
flanzuola  ^  ampia  luminofifUma  via  . 

Gie- 
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Giesù  Crifto  fuo  Celefte  Spofo  ^  e 
Maeftrole  appari  in  varie  miracolofe 
fembianze.  Or  le  apparì  graziofiilìmo 
Infante  ;,  invitandola  a  godere  de^  fuoi 
dolciiTimi  ampie/fi  ;  ora  nelP  Oftia^  ve- 
ftito  d'abito  d^Oro;  ora  corteggiato  da 
gl'Angioli  fovra  d^un  Trono  Maeftofo 
e  rirplendente.  Ora  GrocifìfTo,  promet" 
tendole  di  participarle  nelle  tribola-" 
iioni  i  fuoi  dolori  ,  e  rammaricando - 
fi  con  Eflb  lei  della  poca  divozione  ^  e 
purità;  della  poca  Umiltà 5  e  Carità  ; 
della  tanta  Superbia  5  ed  interefle  del 
Mondo.  Ma  fu  in  Margarita  maggior 
fortuna  ,  e  confolazione  ^  quando  Gie- 
sù^ apertale  del  fuo  Coftato  la  Piaga:, 
le  moftrò  per  Efla  il  fuo  divino  Cuore, 
nel  quale  ,  diflele  ,  tenerla  imprefla. 
Perocché  ,  allor  Margarita  fentifli  co- 
me difgiunta  PAnima  dal  Corpo^  e  pe- 
netrata nella  medefima  Piaga  ;  e  quin- 
di  provando  un  dolciflìmo  deliquio  >  fu 
aminaeftrata  fovra  d'alcune  altiffiiiie-' 
verità  - 

IH. 
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III.  Che  maraviglia  per  tanto ,  fo 
eflendo  l'Anima  della  Santa  penetra- 
ta nel  cuor  di  Crifto  ,  Ella  avefle  tanto 
fi  attivo  difcernimento  da  preveder  lo 
cofe  avvenire  ,  e  da  penetrare  i  fegreti 
del  cuore  ?  Poifiam  ben  credere ,  che  la 
fua  illuminata  mente,  fé nza  inganno 
alcuno  fcorrefre  nelle  più  rimote ,  o 
più  ofcure  lontanante  del  futuro  ;  qua- 
lor Tappiamo ,  averle  Dio  cosi  parlato . 
Io  infonderò  mirabil  grazia  alle  parole  > 
che  far  anno  date  proferite,  quantunque 
più  di  rado  parlerò  teco  :  perocché  >  anche 
fenxaquejid  miainterna  locuzione  ^ti  com.^ 
partirò  lume  tale  ,che  le  tue  parole  ,ed  i 
tuoi  avvifi pojfmo prenunxiare  ciò  ,  chc^ 
infallibilmente  dovràfuccedere .  La  qual 
promelTa  le  fu  dal  Signore  attenuta  ; 
perocché ,  non  folamente  fi   verificò 
quello  9  che  abbiamo  notato  al  Gap.  i. 
n.i.alCap.^.  nn,  3,64,  alCap.^.n.j. 
ma   ancora   fuccederono    al  Mondo 
quelli,che  per  colpa  degl'Uomini,  gra- 
vifllmi  travagli  da  Margarita  furon  pre-^ 
detti.  ^^' 
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IV.     Lo    fcuoprimento    de^    fegretì 
dei  Cuore  >  o  s'  appartiene  al  Profeti- 
co lume  y  o  con  efib  lume  molto  con- 
viene ;  adunque  nella   penetrazione  , 
che  di   tante  interne  cole  Ella  feco  5 
maggiormente  confeniiali  in  lei  il  fo- 
vrumano  dono  di  Profezia  .  Conobbe 
Margarita  ;  che  un  Giovhie  d' Arezzo^ 
venuto  a  Cortona  per  confefTarfi  ^  avea 
taciuti  alcuni  gravi  errori  al  P,  Giunta; 
che  una  donna  a  lei  ricoffa  ^  per  edere 
ajutata  da  Dio  in  un  fuo  grande  affare, 
avea  due  gravi  colpe  fulla  cofcienza-^  ; 
che  un^tltra  donna:jla  quale  parlava  fé- 
Cvo  5  non  le  diceva  la  verità  •  Avvidefi, 
che  un  Dottore  infermo,  era  inquietato 
da  cattive  immaginazioni  ,  perche  nel 
fuggir  le  pericolofe  occafìoni  era  ne- 
gligente .  Scuoprì  al  ConfefTore  mol- 
te colpe  d' una  Vedova  gentildonna  > 
la  cjuaie  ed  era  tenuta  in  buon  concet- 
to, e  credevafi ,  perche  erall  confefla- 
ta  ,  di  ftar  bene  in  cofcienza .  Pefte- 
trò,  che  \m  Superiore  efponeva  ,  per  la 
I  trop- 
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«oppa  rigidezza  del  zelo ,  l' Animai 
d'  un  fuo  fuddfto  al  precipizio  ;  e  per 
mezzo  del  P.  Giunta  ,  ed  Aramonillo , 
e  refclo  più  dircrcto . 


CAP. 
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GAP.  xn. 

Della pre^ofa  Morte  di  Margarita^p 

di  quello^che  in  occafione  di  ejja. 

Morte  narrafi  accaduto» 

I.  *D  E'  P  odio ,  che  portava  alla  va.^ 
X     nità  del  Mondoje  per  i  gran  pia-<. 
ceri  5  che  ella  tanto  tempo  nelle  con- 
templazioni ,   e    ne'  divini  colloquj 
provati  aveva  ,  deildcrava  Margarita 
la  Morte .  Faceva  più  e  più  volte  al 
fuo  Signore  umilifiìme  inftanze  .  E 
benché  egli  durò  più  tempo  a  rifponder, 
le  5  or ,  che  'voleva  più  purgarla  ;  or,  che 
•volea.  adornarla  dì  maraviglio/e  virtif  : 
nuIladimeno,vinto  dalle  fue  preghiere, 
due  volte  la  confolò  :  la  prima  dicendo- 
le per  me7Zo  d' un  Angiolo ,  che  nonfcL- 
rebheflata  lungamente  nell'ejìlio  di  quejla 
Vita .  Dopo  quello  primo  ,  e  a  lei  fc- 
licifllmo  avvilo ,  aggravofli  il  fuo  ma- 
I  2  le. 
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le,  E  ficcorae  intamo  ella  fofpirava 
di  coiigiaogerfi  nella  Beatirudiue  coi 
fuo  Giesù  ;  così  nel  facrainentarlu  con 
cflb  lui  ebbe  molti  colloquj  5  tra  quali 
fu  quefto  il  più  giocondo  ■^-  Che  Vuoi 
Figlia  mia  ì  Non  temere  :  Io  Creatore  tuo 
fono  con  te .  lo  hemdico  in  te  tutte  l^  opere 
tue  .  Non  mancò  il  Demonio  di  appa- 
rirle ^  t  ^i  tentarla  a  difperazione  col 
fìngere  d'  averla  vint^,  e  col  vantarfì 
d'  averla  in  iiciiriifima  preda.  Al  cui  or- 
goglioi  oltreché  ella  reiiilette  con  gran 
virtù  ^  e  con  gran  fiducia  in  Dio  -,fi  op- 
pofe  anche  T  Angiolo  fuo  Cuftode  :  il 
quale  e  lo  fuperò?  e  Ìo  confufe^  e  la  fu- 
gò dalla  prefenza  di  quelP  anima  elet- 
ta .  AlP  affiilenza  dell'  Angiolo  ag- 
giunfe  Iddio  ;,  per  confolar  Margarita:^ 
V  affiftenza  di  più  Frati  Minori  ^  zj 
fpecialmente  del  P,  Giubata  ^  ritornato 
per  Divina  difpofizjone  in  Cortona >  \\\ 
tempo  ^  che  lafua  fpirituale  Figliola 
ftavafi  per  fare  felice  palfaggio  da 
qucfta  Vita  alla  Beata  Eternità 

IL 
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II.  La  feconda  volta  confolò  Margari- 
ta ,  allorché  vie  più  aggravatofi  il  fu© 
male,fi  degnò  di  dirle  —  figlia-inon  temen 
più  le  infidie  del  Nemico  :  egli  vinto  fé  n& 
fugge  ,  e  iofempre  farò  teeo  ,  Preparati 
alldpartenijL  di  qu^fio  Mondo  j  perche  nel 
prefente  Mefe  di  Febhrajo  nel  giorno  vi- 
ge/imo fecondo  full'  Aurora  palerai  al 
Cielo . 

III.  Dopo  quefto  fecondo  li etiflimo 
annunzio  flette  ly-gioriiialTofta  in  Dio 
fenza  prendere  alcuna  forta  di  cibo  5 
alimentando/i  del  folo  pane  degi'  An- 
gioli ,  e  godendo  dell'  accuratiifima ,  e 
amorevoliflima  prefenxa  de'  fuoi  Fr^ti, 
e  del  P.  Giunta*  Venendo  finalmente 
la  notte,  che  precedette  all'Aurora 
del  2 2.  di  Febbraio ,  fi  mife  in  altiflùng, 
contemplazione ,  in  cui  allorta  trattene 
nefi  finche  avvicinofli  la  bramata  Au? 
rora  jla  quale  ftandoper  accenderli  in-* 
Cielo,  lì  fé  Margarita  portare  il  Santif- 
fimo  Viatico  .  Lo  ricevè  con  umiltà  , 
<Qn  fed[e  ?  e  con  fervore  :  e  quindi  rac? 

I  i  CO" 
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comandandoli  al  fuo  Signore  ;  mentre  i 
Padri  di  S.  Francefco  recitavan  per  lei 
con  tenerezza, e  con  fervore  le  oppor- 
tune Orazionijdando  un  graziofo  forri- 
io,  fpirò  l'Anima  benedettajfuU' aurora 
a'  2  2,  di  Febbrajo dell'  anno  1 2 97,  in^ 
età  di  50.  anni  3  e  25.  dopo  la  fua  con- 
verfione  a  Dio  5  Panno  3.  del  Pontifica- 
to di  Bonifazio  Vili,  eflendo  Generale 
di  tutto  l' Ordine  F.  Giovanni  di  Mu- 
ro 3  il  quale  fu  poi  Cardinale  della-* 
S.  Romana  Chiefa  . 

IV.  Nel  momento  che  Margarita 
fpirò,  tutti  i  circoftanti  fentirono  una 
fragranza  di  gratiflìmo  odore  ;  e  un 
fervo  di  Dio ,  che  attendeva  alia  con- 
templazione in  Città  di  Caftello  ,  vide 
r  anima  di  lei  e  falire  accompagnata 
dagl'Angioli  al  Cielo  ,  ed  èflère  nel 
Cielo  ricevuta  con  gran  trionfo.  Di- 
vulgatafi  tofto  della  fua  Morte  perla-* 
Città  la  notizia^  tutt'  il  Popolo  corfo 
alla  fua  Cafuccìa.  Fu  con  pompa  di  fu- 
nerale portato  alla  Chiefa  di  S.  Bafilio 

il 
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l\  fuo  Cadavere ,  accompagnato  da-» 
grandi/lima  moltitudine  ,  che  tutta  ac- 
clamava Margarita  per  Santa  .  Stette 
efpofta  alla  divozione  della  gente  al- 
cuni giorni  5  ne*  quali  fentifli  la  mede- 
fima  miracolofa  fragranza  .  Finalmen- 
te riporto  in  una  nuova  fepokura  l' an- 
no 1 5 1 5 .  fu  ritrovato  incorrotto ,  ed  ìl- 
lefo  ,  ilccorae  Leone  X.  attefta  in  una 
fua  Bolla  e 
V.  Fu  appreflb  il  fuo  Sepolcro  da 
moltifllmi ,  che  da  Margarita  benefici  9 
e  grazie  avevano  ottenuto  ,  onorato 
con  di  voti  Alme  vifite ,  e  arricchito  con 
generofiiltmi   donativi  a  e  limolino . 
Quindi  è  >  che  i  Signori  di  Cortona  fi 
moflero  a  fabbricare  un  fontuofo  Tem* 
pio  vicino  all'  Oratorio  di  S.  Bafilio  ; 
il  quale  Tempio ,  edalmedefimo  S.  Ba- 
filio ,  ed  alla  B.  Margarita  fu  confacra- 
to  ;  come  apparifce  da  un  Refcritto 
Apoftolico  fatto  da  Bonifazio  Vili.  ^ 
Cittadini  di  Cortona  a'  25.  Novem- 
bre 1502. 

I  4  IV. 
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VI.  Cent^anniìn  circa  dopokmor- 
te  della  Santa  5  come  difii  di  fopra  al 
cap.^.n.  5.cioèPAnn(^  1^92.1  Minori 
GiTervaatidi  S.  Francefco  per  la  gran- 
de ftima  ?  che  facevano  della  lor  Peni- 
tente Beata  ^  dimandarono  z^  Signori 
Cortonefi  ^  ed  ottennero  il  detto 
nuovo  Tempio  ;  ed  in  tal  manierali 
avverò  quella  Profeta  >  che  accen-- 
nammo  di  ibpra  al cap.^.n.  5. 

VII.  Dopo  chei  Frati  Minori  OiTer- 
vanti  furono  in  quel  nuovo  loco  intro- 
dotti ^  fu  il  Sagro  Cadavero  della  San- 
ta trafportato  in  quel  lor  Tempio  >  o 
tramandò  in  tale  occafione  il  folito 
fuaviifimo  odore  .  Odore  fentito  ancora 
da  Leone X.della  Real  Cafa  de'Medici: 
il  quale  con  cinque  Cardinali  ^  e  molti 
Vefcovi  trasferilfi  a  Cortona  per  vifita- 
re  il  Sepolcro  della  Beata  ;  e  fi  degnò 
io  tal  circoftanza  concedere  con  fuo 
ampliflimo  Breve  ^  che  potefle  dì  Lei 
celebrarli  ogn"*  anno  in  detta  Chiefa 
foienneFeftà^ 

Vllh 
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Vili.  Finalmente  nell'  Anno  i  jgo.  fi^ 
levato  dall'antica  caiKi  di  marmo  il  fa- 
grò  Corpo  ,ed  in  un'altra  più  preziofa,' 
e  pili  nobile  fu  riporto  .  In  limile  tra^* 
fmutazione  fu  confermata  la  Santità  ^ 
e  gloriofa  Beatitudine  di  Margarita  ,^ 
dalla  miracolofa  fragranza?  che  traman-» 
da  vali  dal  Venerabile  Depofito  ,  e  dal-* 
1'  incorruzione ,  che  dopo  quali  tre-^ 
cent'  Anjii  fi  ritrovò  nel  medefimo . 


CAP.^ 
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GAP.    XIII. 

De*'  Miracoli  fatti  da  Dio  pe  meriti  y 
ed  interce£ione  di  Margarita  • 

I.  ^Tr»  Utto  che  la  vita  di  quella  Ser- 
X,  va  del  Signore  fu  miracolofa  > 
€  quali  fletti  per  dire  ,  miracolo  ;  nul- 
ladimeno  fa  di  mefliere  di  feri  vere  al- 
cuni prodigiofiffimi  effetti ,  che  pe'fuoi 
meriti  operati  furono  dal  Divino  Pote- 
re .  In  tal  guifa  la  Santità ,  che  eflèn- 
xialmente  coftituifcefi  di  Grazia ,  e  di 
Virtù  Eroiche ,  aver à  nelle  ammirabili 
operazioni  tutto  il  fuo  favorevole  in- 
contro j  muovendofi  gl'Uuomini  più 
facilmente  a  venerare  i  meriti  de'Beati 
dallo  ftupor de' prodig; ,  che  dall'ec- 
cellenza delle  loro  virtù  ;  peroche  da-» 
quelli  e  riportano  i  lor  vantaggi ,  edar- 
gumentan  la  verità  ;  e  la  Divinitade  di 
quelle  • 

IL 
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II.  Ecco  per  tanto  alcuni  miracoli  di 
Margarita.  Ciechi  illuminaci.  Un  cert* 
Uomo  di  Crociano  della    Diocefi  di 
Perugia percoflbfi  un'occhio  perde  la 
luce  ;  ma  facendo  voto  di  portare  al  Se  - 
polcro  di  Margarita  io.  Cerijfubito  ri- 
cuperò ,  e  la  fanità ,  e  la  vifta .  Un-> 
Fanciullo  del  Territorio  di  Pierle,nato 
non  folamente  cieco ,  ma  fenza  forma 
d' occhj, fatto  dalla  Madre  a  S.  Marga- 
rita un  voto  ,  ebbe  fenza  indugio ,  ed 
occhj ,  e  lume .  Altavilla  Moglie  di 
Gidarello  Finetti  di  Città  di  CaftcUo 
divenuta  cieca,  e  raccomandatafi  a-» 
S.  Margarita,  fu  rifanata.  Lo  ftcfTo 
avvenne  a  Guido  del  Pian  di  Carpi'ncJ 
Perugino ,  a  una  Fanciulla  di  Cerreto 
nel  Cortonefe,  a  un  Fanciullo ,  cui  era- 
no per  una  caduta  ufcìtì  fuori  gli  occhj? 
e  a  Fina  Moglie  diRiccucchio  d'Andrii 
preflb  a  Corciano . 

III.  Mutoli  ricuperarono  la  favella  , 
Un  Fanciullo  di  Citerna ,  della  Dioceft 
di  Città  di  CafteUo;,privo  di  loquela  fin 

dalla 
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dalia  nafcita ,  dopo  che  i  Genitori  fi 
raccomandarono  alla  Beatajincominciò 
a  parlare.  Un  Uomo  del  Lago  di  Peru- 
gia ,  cui  per  certo  male  ufci  là  lingua 
di  bocca  ,  condotto  dal  Zio  al  fepolcro 
dHla  Penitente  ,  fu  rifanato  . 

IV.  Allentati^  e  travagliati  da  pietra 
rifanati .  Silvano  d'Ugo  della  Vallo 
Darne  nel  diftretto  di  Cortona ,  infer- 
mo di  crepatura ,  dopo  che  il  fuo  Ge- 
nitore fé  voto  a  S.  Margarita  j  fi  trovò 
libero,  e  fenz'alcuna rottura  .  Buzio 
di  Cortona  incommodato  dal  medefimo 
malC}  ricorfe  a'  Margarita ,  e  fu  libero  * 
Dal  mar  di  pietra,  pe'  meriti  di  quefta 
Beata  furono  rifaHatijMagio  della  Villa 
d' Antria  fui  Perugino  ,  Marcuccio  di 
Cortona  ragazzo  di  5.  anni  e  tre  Mefi , 
un  Sacerdote  di  Ulano  Diocefi  di  Chiu- 
iì,  ed  altri» 

V.  Stroppiati  guariti.  Una  Donna  del« 
le  Montagne  di  Cortona  ,  efieudo  fl:ata 
attratta  per  fette  anni?  invocando  Mar* 
garita ,  acquiftò perfetto   movimento  , 
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Altra  Donna  detta  Letizia  della  Terra 
di  S.  Agata  fui  Perugino ,  efTendo  ftata 
per  quattro  anni  ftroppiata,  raccoraan- 
dandofì  a  Margarita  ^  e  promettendo 
d^andare  a  vifitare  il  fuofepolcro^ritor^ 
nò  in  falute .  Altra  Donna  di  Pozzuolo 
chianiata  Bennefai^ftroppiata  nella  ma- 
no deflra^e  nel  defìro  fianco^  fi  a vvotì,  e 
promjfe  di  fare  qualche  dono  alla  San- 
ta^ e  fu  efaudita  • 

VL_Prigioni  liberati  da]?Ia  Carcere . 
Un  certo  Uomo  facinorofo  carcerato 
in  Perugia  ^  e  condannata  a  morte  ,  fi 
raccomandò  ^  e  ^Qct  alcune  promefle  a 
Margarita  :  la  quale,  e  fuggerigli  il. 
modo  di  fuggire  dalla  prigione ,  e  kcc 
finche  i  minifiri  della  Giù/tizia  ,  i  quali 
il  feguitavano  5  non  mai  poteflero  ar- 
rivarlo .  Trenta  Prigioni  in  Città  di 
Caftello:,  invocato  Pajuto  di  Margarita, 
reftarono  maraviglofamente  fciolti  da' 
ceppi  y  e  trovandofi  per  miracolo  fuor 
della  Carcere  ifchifaron  la  morte  • 

VII.  ludemùniati^fenduti  liberi.  Chia- 

nec- 
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neccia ,  figliuola  di  Niccola  Martini ,  e 
Gianiiélla  della  Valle  di  Zocha  nel  Ì?e- 
ruginos  ragazza  di  tré  annijpofTeduta ,  e 
maltrattata  dal  Demonio ,  tofto  che  i 
Genitori  fecero  voto  a  Margarita  >  ri- 
raafe  libera .  Gualdrada  Magalotti  del- 
la Penna,  ftrapazzata  a  morte  da*  Dia- 
voli,appena  fi  raccomandò  alla  SantajC 
fece  voto  di  vifitare  il  fuo  fepolcro ,  e 
dì  portare,  dopo  ricuperata  la  libertà, 
su  la  carne  i^l  cilizio  ,  campò  dalla  loro 
dura  oppreilGone.  Nella  villa  de  Cafale 
nel  diftretto  di  Cortona ,  un  certo  Gio- 
vine ,  detto  per  nome  Naldò  ,  andando 
dietro  a'B noni,  eduna  volta  quelli  fug- 
gendo, invocò  in  fuo  ajuto  il  Demonio, 
il  quale  entrogli  addoffo ,  e  lo  portò  in 
luoghi  i  più  felvaggi ,  e  ripofti .  Il  Pa- 
drone per  tanto  cercandolo  fmarrito 
Garzone,  finalmente  lo  ritrovò  quali  * 
mortofottoa  certi  arbufcelli.  Accin- 
fefi  coli' ajuto  d'altri  per  rìcondurlo  a 
Cafa  ;  ma  veggendolo  peggiormente 
anguftiato  dal  maligno  Demonio  ,  do- 

man- 
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mandò  piendi  paffione  a  colui,  quando 
mai  Pavrebbe  lafciato  libero  ?  Egli  rif- 
pofe  ,  che  allora  farebbe  partito  da 
quel  Garzone ,  quando  P  aveflero  pre-^ 
fentato  avanti  all'Altare  di  S.  Margari- 
ta in  Cortona .  Ciò  intefo,  il  prefenta- 
ronoalla  Beata,  e  lo  videro  con  ma- 
taviglia  libero ,  e  fano  . 

Vili.  Vivi  liberati  da  pericolo  della 
morte.  Ridolfuccio  d'Arezzo,  mor- 
talmente infermato ,  e  cominciando  ad 
agonizzare,per  favore  di  S.  Margarita, 
cui  la  di  lui  moglie  offerì  e  voti,  e  pre- 
ghiere, ricuperò  fenz' alcun  medica- 
mento la  fanità .  Un  ragazzo  d'  anni, 
cinque  ,  figliuolo  della  Signora  Muzia 
di  Suppolino  del  Monte  di  S.Maria  cad- 
de da  un' affai  alta  fineftra  :  e  poiché 
die  col  capo  in  una  pietra,gli  uCcifuo- 
'ra  il  cervello ,  e  flette  tr-imortito  fenza 
mai  dar  fegni  di  vita  ;dal  meJ^zo  gior- 
no infino  alla  mezza  notte .  Mi  in  quel 
punto ,  che  la  Genitrice  ricorfe  ,  e  av- 
votiffi  a  Margarita ,  il  Fanciullo  inco- 

min- 
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ininciò  a  muoverli  ^  e  a  parlare  5  ed  al- 
«oifi  libero  ^  e  fano  fenza  alcunia rottu- 
ra •  Un  altro  Fanciullo  fimilmente  di 
cinque  anni ,  chiamato  Bartoiuccio  di 
Cortona  j  lafciato  dalla  Madre  prefTo 
una  ruota  5  e  andando  intorno  a  quella 
Icherzando^rimafe  alla  ruota  attaccato: 
e  feguirando  il  Mulo  a  girare  la  fteffa 
ruota  ,  fu  da'"  denti  di  quella  il  piccolo 
Figliuolo  si  lacerato^  di  modo  che  li  li 
franfe  tutto  il  corpo  ^  ed  ufcirongli  fin 
gP  occhji  di  tefta .  La  iiiconfolabil  Ma- 
dre implorò  piangendo  il  pofTente  aju- 
to  di  Margarita  ;  fece  voto  di  vifitare 
il  fuo  Altare,  e  di  presentarli  un  certo 
dono  :  e  viddefi  con  ilKipore  degP 
alianti  ilFanciuHo  libero  da  ogni  malese 
talmente  rifaldatc  in  tutte  le  membra, 
che  non  appari  fegno  alcuno  di  ferite , 
e  di  fratture  «  \Jn  altro  Fanciullo  di 
due  anni  nel  Caftel  di  S.  Marco  nel 
Cortonefe  ftavafi  per  morire  per  una 
grandiiiima  enfiagione  di  gola  :  mape'' 
le  preghiere ,  e  pe^  voti  fatti  dalla  Ma. 

dre 
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dre  a  Margarita  li  fi  purgò  la  gola  ^  é 
fu  libero  dalla  morte  . 

IX.  Morti  ritornati  alla  vita»  Una-* 
povera  Madre  in  Cortona  ritrovato  un^ 
iuo  Figliuolo  morto  nel  letto  5  andò  a 
raccomandar/i  a  Margarita  ancor  vi- 
vente i  da  cui  eflendole  (lato  rifpofto  ^ 
e  che  fé  ne  ntornaflTe  a  cafa  5  e  che  av- 
rebbe  ritrovato  il  Iuo  figlio  vivo  >  vi- 
de avverata  la  predizione^e  divulgoffi  a 
gloria  di  Dio^e  ad  onore  della  fua  gran 
ferva  il  feguito  miracolo .  In  Lucigna-- 
no  ^  un  Figliuolo,  della  Signora  Nuta 
Moglie  d' Accorfo  5  ftando  a  dormirò 
nel  letto  5  fu  con  certe  armi  ferito  ^  ed 
uccifo  da  un^  altro  femplice  fanciuUet- 
to.La  Madre  in  ritrovandolo  morto  5 
fece  voto  di  portarlo  al  fepolcro  di 
Margarita^  e  di  collocarlo  fovra  del 
fuo  Altare  «  Appena  ebbe  proferite  ta- 
li parole^che  li  bambino  rivilTe,^  e  inco- 
minciò come  prima  a  pigliare  il  latte  * 
Un  figlio  d'  una  gentildonna^nuora  del 
Signor  Guido  della  Cornia^nato  dì  pò- 
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chi  giorni  ,  morì  :  ma   raccomandata 
dalla  Madre  alla  Beata  >  ritornò  in  vita 
adempiendo  la  medeiima  Madre  la  pro- 
mefla  ,  e  il  voto  di  prefentarfi  ali' Al- 
tare della  fanta  fua  Benefattrice  iix-p 
Cortona  .  Uà  giovine  delle    Monta- 
gne di  efTa  Città  miferamente  perì ,  da 
grave  morbo  afTalito  :  la  Madre  dolen- 
tiilìma  d^  averlo  perduto  fece  ricorfo 
alPa/iitopofTente  di  Margarita^  ed  im- 
mantinente il  defonto  >  deftato  come 
da  profondo  letargo  5  rifufcitò^  e   fu 
fempremai  ricordevole  della  grafia  ot- 
tenuta .  Ui\  Figliuolo  della    Signora 
Devitta    di     Cittadìcaftello   effendo 
morto  con  grandiilimo  dolore  della  Ma- 
dre ,  nel  punto    che   dalP  iftelTa  egli 
fu  con  gran  fede  a  Margarita  raccoman- 
dato )  fu  con  gran  maraviglia  reftituito 
alla  vita.  Un  Figliuolo  di  Giannino 
di  M  igiana  pre0b  Corciano della  Dio- 
celi  di  Perugia  ^  barbaramente  uccifo 
dal  proprio  Genitore  ^  miracolofamen- 
je  pe' meriti  di  quella  Santa  riforfe  • 

Tan- 
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Tanto  più  fu  gloriofa  la  ricuperata  fui 
vita ,  quanto  più  funeito  >  e  più  erudel 
fu  lo  fccmpio  ,  c\\Q  V  impetuofo  Padre 
fece  di  lui  .  Strappò  dunque  coftui  con 
acciecato  furore  dalle  braccia  della-* 
Moglie  il  tenero  pargoletto,  e  sì  forte- 
\  mente  pe^  la  gola  e4o  ftrinfe  ,che  gli 
I  fece  ulcire  dalla  bocca ,  e  dalle  narici 
1  gran  copia  di  {angue  .  Alla  cui  vifta  > 
invece  d^  inorridire  ,    maggiormente 
fdegnatofijgittò  a  terra  il  povero  infan- 
te 5  e  colle  ginocchia  li  lo  pigiò  >  che 
P  uccife  .  Fuggitofene  dopo'l  delitto 
il  genitore  di  cafa  5 1' aiHittiffima  Ma- 
dre 5  per  non  dare  ideile  mani  della  Giù- 
flizia  il  Marito  ^  tenne  afcofb  per  tro 
giorni  il  cadavero  del  Figliolo  .  Il  Si- 
gnore le  infpirò  di  far  voto  alla  Beata 
Margarita  ,  edi  prometterle  d^  andare 
il  vifitare  il  fuo  Sepolcro  a  pie  Icalzi  * 
Lo  fece  adunque  ;  e  ricuperò  per  gra- 
zia della  Beata  alP  eftinto  fuo  Bambi- 
no la  vita  • 

X.  Prefervati  dal  naufragio  3  e  da  al- 
K  %  tri 
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tri  mali  •  Alcuni  Cortonefì  trovandofì^n 
alto  Mare,e  temendo  ia  una  fiera  Tem- 
'  peftì  di  perderfi ,  toftoche  fi  racco- 
mandarono a  Margarita^videro  il  Mare 
tranquillo  j  profeguirono  con  felicità 
il  viaggio  ;  e  conduflero  a  falvamento 
le  loro  mercanzie .  Alcuni   pefcatori 
nel  Lago  di  Perugia  >  ftando  ^  a  cagio- 
ne d^impetuofo  vento  levatofi  ,  per  af- 
fogarli; invocando  Margarita  ^  ed  il 
Ventocefsò^eprofeguironla  pefca^  . 
Alcuni  Partorì ,  nel  pericolo  di  vedere 
tutti  anneg^ati  i  loro  armenti  in  un  Fiu- 
me della  Maremma 5  ricorrendo  a  Mar- 
garita >  e  promettendole  di  andare  a 
vifitare  il  di  lei  Sepolcro  in  Cortona, 
ottennero  >  che  le  loro  beftie  valicaf- 
fero  a  falvamento  il  medefimo  Fiume  ; 
le  cui  acque  5  che  andavano  attualmen- 
te 5  e  a  difmifura  crefceodo  ^  in  un  mo- 
mento calarono>per  P  interceifion  della 
Santa.  Alcuni  Pellegrini  $  partiti  da-j 
Ancona^e  navigando  verfo  Gerufalem- 
mcj  inafpettata,riente  afl^liti  da  fiera 
'  tem- 
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tempefta,  ed  avendo  già  confumato 
quel  pò  di  cibo ,  di  cui  s'  eran  provvi- 
fti ,  ftavano  in  pericolo  di  morire  o  af-< 
famati ,  o  annegati .  Uno  dì  efli ,  cho 
era  di  Laviano ,  Patria  di  Margarita  » 
e  che  portava  addolfo  le  di  Lei  Relì- 
quie ,  efortò  e  i  marinari ,  e  i  compagni 
a  ricorrere  all'  interceffione  della  Bea- 
ta di  Cortona .  Ciò  fecer  tutti  con  fer- 
vorofe  preghiere,e  fubitD  ccfsò  le  tem- 
pefta ;  e  pervenne  al  defiato  porto  così 
prefto  ,  e  con  tanta  felicità  il  Vafcello , 
dimodoché  i  medellmi  marinari  atte- 
ftarono ,  non  aver  efli  nello  fpazio  di 
35.  Anni  di  navigazione  mai  fatto  con 
fimile  velocità  5  e  fortuna  in  sì  poco 
tempo  5  sì  lungo  tratto  di  Mare . 

XI.  Non  debbono  qui  tralafciarfi  al- 
tri Prodigj,  pe'quali  Margarita  Glorio- 
fa  merita  tutta  la  noftra  venerazione  • 
Quando  il  Principe  Filiberto  d'  Oran- 
ges.  Generale  dell'  Armata  di  Carlo  V, 
nel  1529.  alfediò  la  Città  di  Cortona.^^ 
con  venticinque  mila  foldati  >  i  Corto* 
K  5  nefi. 
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iiefi^che  pochi  Uomini  pocevaft^  armare 
per  lor  difefa^raccomandaronfì  alla  loro 
Concittadina  5  la  quale  fu  veduta  fovra 
delle  lor  mura  in  atto  di  protegger  la^ 
medelima  Città ,  e  di  falvarla .  Ed  hi^ 
vero  riufcì  a""  Cortonefì  di  eiTerecon 
certa  fomma  di  dunajo  ,  e  con  amore- 
vole accordo  liberi  dal  facco  ,e  da  ogni 
infulto  . 

XIL  Una  Fanciulla  di  tré  Anni^  detta 
per  nome  Maria  Catarina  Fabbri^fu  re- 
pentinamente rifanata  dal  male  di  Pa- 
ralifia  per  V  inteiceuione  d}  Margarita  . 
Benedetto  Bongini  ^cadendo  giù  dallo 
mura  di  Cortona  >  e  raccomandandofi 
alla  Beata  ,  fu  da  iti  miracolofamente 
prefervato.Suor  Maria  Fortunata  Van- 
nucci  ricorrendo  a  Margaiita  fu  in  un"* 
iftante  fanata  dalP  intìamn^azione  de' 
polmoni  • 

'XIIL  Tra  tanti  Prodigi  debbono  no- 
verarjfi  ancor  quefti  :  certo  graffo  della 
Santa,  che  incorrotto  confervafi:  il  fua- 
viflhno  odore,  che  dal  fuo  fagro  Corpo 

de- 
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deriva  :  e  del  medefimo  P  integrità ,  ed 
incorruzione,  ancor  miracolofamente 
perfeverante  dopo  quattrocento  tren- 
ta Anni . 
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GAP.    XIV. 

D*  altre  miracolofe  gra^e  fatte  da 
Jjiope*  T  interce£tone  di  Mar- 
garita a  dìverfe  Perfine  m 

I.  A  '  Sopraddetti  miracoli  egli  è 
XIl  <^'  uopo  ancora  d'  aggiungnc- 
re  ,  fé  non  tutte  ,  almeno  alcune  gra- 
fie miracolofe  5  dal  Signore  pe'  me- 
riti di  Margarita  difpenfatea  diverfc 
Perfone  .  Ci  rammentiamo  primiera- 
mente della  Signora  Baccia,fìgliuola  di 
Gianbatifta  ZeiFerini  di  Cortona  5  de- 
gna pe' le  fue  virtù,  eReligiofa  vita 
menata  ,  di  memoria  ,  e  di  lode  .  Fu 
ella  d' una  continua  fervorofiffima  Pe- 
nitenza :  Mae  pe'la  gentilezza  della 
compleflìone ,  e  per  il  fuo  tanto  rigore, 
reftò  aggravata  da  \m  sì  atroce  dolor 
di  capo  ,  di  maniera  che  giudicarono  i 
jVIe4ici;.  la  Duramadre  del  fuo  cervello 

aver 
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aver  patito.  Un  giorno,  incuicele-»^ 
bravafi  la  fe/la  della  B.  Margarita  »  la 
divota    Fanciulla   alla  di  lei  Chiefa 
andar  non  potendo ,  volle ,  benché  eoa 
grande  fatica  portarli  al  Duomo  ^  a  cui 
ella  era  vicina  ,  perivi  confefiTarfi ,  e 
comunicar/i  in  memoria  5  ed  olTequfo 
della  fua  Avvocata  •  Mentre  ella  5  do- 
po ricevuti  i  Sagramenti ,  prefs'  un  Al- 
tare in  orazione  trattenevafi ,  inafpet- 
tatamente  Margarita  apparille  ,   e  gra- 
ziofamente    percuotendole    il   capo: 
Baccia  ,  difTele  5  torna  a  cafa  ;  perocche^ 
Jìei  guarita  ,  e  ringrazia  Dio  .  Alfoflì 
perfettamente  rifanata  ,  e  piena  di  al- 
legrezza ,  e  ftupore  la  piafemina  :  e  fé 
nota  a^circoftanti ,  sì  la  cagion  de^  f noi 
giubili ,  come  la  miracolofa  apparizio- 
ne, e  prodigiofa  virtù  di  Margarita. 
Cui  per  finire  di  rendere  maggiori  gra- 
fie 5  determinò  farfi  Monaca ,  ed  im- 
mirare  fino  alla  morte ,  per  quanto  ella 
potè,  i  fervori  della  noftra  Singoiar 
Penitente,. 

K  5  IL 
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IL  II  Padre  Don  Matteo  di  Venofa 
Monaco  Cailinenfe>e  Fratello  del  Prin-' 
cipe  dì  Venofa  ^  in  età  avanzata  ?  e  ca^ 
glonevoleper  certo  male  di  carnofità  ^ 
ritornando  dal  fuo  Capitolo  Generale  y 
e  giunto  alP  Ofieria  detta  Camoggia, 
diftante  un  miglio  da  Cortona  >  fentiffi 
per  quel  fuo  male  più  del  folito  inco- 
modato •  Chiamati  >  e  venuti  i  periti  a 
vifitarlo^  non  mai  potettero  ^  per  quan- 
ta arte  >  e  rimedj  adoperafTero  ^  facili- 
targli P  orine  .  Si  raccomandò  il  buon 
Monaco  alla  Beata  Margarita  5  e  inco- 
minciò colPajuto  dì  lei,  evidentemen- 
te Iperimentato  d  a  ftarfì  meglio  :  e  tra 
poco  guarito  perfettamente  5  fall  alla 
Città  ,  difle  MefTa  in  Chiefa  della  Bea- 
ta j  e  lafciò  aToveri  ReligÌDÌi  del  di  lei 
Convento  una  generofi  limolina . 

HI.  Coftanza  Angelieri  ^  o  come  al- 
tri dicono  5  Alticozzi  5  Moglie  di  Ber- 
nardino Orfelli,  erafi  per  male  d^  Afma 
ridotta  in  peri<ioio  di  morte  e  Ma  fic- 
€ome  ella  era  divotiifima  di  Margarita, 
^  .  così 
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cosi  un  giorno  le  appari  la  medefima  in 
afpetto  graziofilfimo  ,  e  maeftofìiSmo 
per  curarla .  U  Ammalata  ^  che  un'al- 
tra volta  era  ilata  ingannata  dal  Dia- 
volo 5  il  quale  in  Angiolo  di  luce  trasfi- 
guratofi,  in  forma  dì  S.  Francefco  eraie 
apparfo^  volle  accertarli  ^  fé  realmen- 
te ella  folTe  Margarita  •  Indotta  dun- 
que 5  e  da  occulto  lume  ^  e  da  ottimi 
contràlTegni  a  preftarle  fede  ^  eofle<^ 
quio  :  la  Santa  le  apri  il  petto  ^  e  da  fé 
cavò  tutta  quella  quantità  di  fangue  5 
da  cui  derivava  quella  grand'  afma  • 
Quindi  la  celefte  pietofa  Benefattrice 
fparì  i  e  la  fortunata  Donna,  fana,  e  li-- 
bera  chiamò  con  allegrezza  il  Marito  ; 
e  con  effolui  pubblicamente  celebròj  e 
magnificò  la  grande  virtù  >  e  la  potente 
Tnterceifione  di  Margarita  . 

IV.  L'Anno  1604.  Fra  Guido  da-^ 
Cortona  ^  pailando  in  una  piccola  bar- 
chetta il  Tranfimeno  ,  cadde,  e  andò 
fott'  a' qua.  Ma  invocandola  Beata 
Margarita ,  li  ritrovò  eftratto  dall'  on- 
K  6    /  4ei 
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de  )  e  rimefTo  nel  picciol  legno  ^  certa* 
m  ente  non  per  opera  d^  altri ,  fai voche 
della  fua  Protettrice  ;  perocché  né  al- 
cun^ altro  era  feco  j  né  alcu^a^  altro  era 
accorfo  per  ajutarlo . 
V.  L^Anno  1614^  Fra  Francefco  da 
Colli  era  iafermo  per  una  Rifipola-j 
venutagli  in  un  piede.  Seguitandoli 
male  ad  affliggerlo  ^  e  non  potendo  i 
Medici  venire  al  taglio  ^  perocché  du-* 
bitavanoj  che  avefle  il  Religiofo  a  ri- 
manere ftroppiato  j  il  medefimo  deter- 
minò di  porger  fuppliche  a  Margarita  ^ 
accompagaaxe  daumikà^  eda   fede* 
Tofto  li  venne  in  penfiero  di  pigliaro 
un  coltello  5  e  d^  aprirfi  con  un  taglio  il 
piede  .  Pigliò  dunque  il  ferro  j  e  men- 
tre ftava  ancora  perplefTo  ,  fentifli  co- 
me fpingeie  il  braccio  verfo  il  piede; 
<5uaP  impulfo  fecondando^  feil  lo  ftcffo 
'^ìtóit  y  ed  ufcinne  tofìo  quel  fangue  , 
da  cui  e  lòrmavafi  la  rifipola  >  ed  il  do- 
lore cagionàvafi^  e  rimafe   perfetta- 
mente f  ano  .. 

■i--     •'  !CAP- 
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C  A  P.    XV. 


D*  Alcuni  amorevoli  Titoli  $  coqua^^ 

li  il  Signore  palesi)  in  vita  alU 

'Beata  Penitente  il  fuo 

fpectale  affetto  • 

I.  TJ  Enche  in  tutti  i  Capitoli  di  que- 
J3  ft°  brieve  Compendio  abbiam 
fatto  menzione  di  molti  caratteri ,  co* 
quali  il  Signore  encomiò  la  virtù  ,  e  la 
Santità  di  quefla  fua  gran  Serva:  nulia- 
dimeno ,  ci  è  parfo  bene  replicare  ,  o 
riftrignere  nel  prefente  corto  Capitolo 
tutti  quelli,  che  accennammo  , ed  ag- 
giungnere  ancora  tutti  quelli ,  che  tra- 
lafciammo;  accioche  appaja  in  un  trat- 
to agP  occhj,  e  alla  mente  del  Divoto 
Lettore  tutto  il  più  nobile  Panegìrico 
di  Margarita,  terfuto  colla  ammirabile^ 
e  inarrivabile  arte  di  Crifto  :  e  fappia- 
no  i  Penitenti  ;  quanta  fiala  poHanza^ 

della 
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della  converfione,  e  quanto  amore  por-  > 
ti  loro  r  Altiflimo^ne^  tanti  gloriofi  no* 
mi  ^CQ^  quali  egli  degnofli  di  contrad- 
diftinguere  la  Tua  diletta.  La  chiamò 
dunque  di  fulla  Croce  ,  Po'uerella  :  la 
chiamò  quindi^  F/^//VW^  ;  e  feguitando 
con  quello  fecondo  dolciflimo  Nome, 
apprelTo  la  chiamò  Figliuola  di  Gerufa-^ 
lemme  ^Figliuola  diperfettafede^  Figliuola^  ] 
del  fiele  >  cioè  delle  fue  Piaghe:  Figli  uo-- 
la  eletta  mia  -^  Figliuola  bene  detta   dal 
Padre  ,  da  Mey  e  dallo  Spirito  Santo  iFi-^ 
glìuola  mia  i  Sorella  mia  diletta  :  Spofa^ 
mia  .  Le  difie  ancora  :  T!u  Spofa  mianon 
temere  yperocheiofono  lo  Spofo  ^  da  te/o-- 
ì amente  diletto  --  In  te^Spofa  mia^hopojlo 
il  Tabernacolo  :  Tufei  vafo  mio-s  e  Spofa^  . 
mia .  --  Tufei  la  mia  pianticella  —  Ama^ 
me  ^  Piantar  ella  mia  .  che  ho  piantata^ 
nel  Giardino  del  B.  Fr ance/co  — -  Io  ti  be-^ 
ne  dico  ^  e  ti  dico  ^  ch&  tufei  una  FLoJapofia 
in  mezxp  ci^  fiori  i  Tufei  Rofa  bianca  per 
l^innocenza  ^  e  roffeggiante per  la  Carità^ 
e  viola  piena  di  odore  d^  Umiità  -^-  Io  ti  ho 
'  eon^ 
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con/aerato  in  mio  Tabernacolo---^  Tu/et 
il  Tabernacolo  ^e  la  Cella  di  mia  Madre 
—  Tufei  lamia  'Pecorella  ridotta  aW Ovi- 
le -^  Io  ti  mando  agguifa  di  Pecorella  tra 
Lupi . 

II.  Fuparimente  chiamata  dal  Signo- 
re —  Rivocata  mia  —  Speciofa  ~  Mio 
Te  foro .  Fa/o  di  Verità  .  Va/o  mondijfimo. 
Mia  Serva  Santificata  ,  e  Santa  .  Mio 
Trono  .  Mio  Tempio . 

III.  Una  volta  fi  degnò  di  laudarla 
con  queflo  qccq1[o  Elogio  —  Tu  Jet 
mia  Ancella^per  le  lacrime  delle  colpe p af- 
fate :  miafervaype^  P  ofj[equio  della  peni-- 
tenxa  prefente  :  mia  Sorella  ^per  lo  fiato 
di  Grazia  :  mia  Figliuola  ^  peH pegno  ficu-- 
ro  3  che  hai  della  Gloria  fempiterna  . 

IV-  La  paragonò  ancora  il  Signore  ^ 
a Moisè nella poffanza  ^  a  San  Pietro  nel-- 
la  Fede  ^  a  San  Paolo  nella  Carità  ^  a  San 
Matteo  nella  vocazione  ,  a  San  GiovanHi 
Evangelifia  nella  contemplazione  :  Agli 
Apofloli  nelle  Tribulazjoni' ^  a  S.  Maria 
Maddalena  nella  converj/oney  a  San  Gre- 

gorio 
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gorio  nelle  affli  TJoni  :  e  finalmente  la  chian 
mojìmile  afefleffo  ne^putimenti  y  e  dolori. 
Vf  Ma  poiché  ?  aveadeftinata  a  fare 
eoli'  efempio  della  fua  Penitenza^  collo 
ftudio  delle  fue  orazioni ,  e  coli'  ener- 
gia delle  fue  parole ,  acquifto  di  Ani- 
ine  nelF  emenda  de' Peccatori  ;  le  die 
alcuni  caratteri ,  a  qnefto  grand'  ufficio 
convenienti ,  Le  diffe  dunque  ,  per  in- 
iiainmarla;,  e  muoverla  a  giovare  a' fuoi 
Proffiini  —  Io  ti  ho  fatta  lume  mar  avi-- 
gli ofo  a  illuminare  quelli ,  che  Jie dono  nel-^ 
le  Tenebre  ^-Tufei  Luce^  che  tramunterà 
fa  notte  ÌH  chiaro  giorno  •  Tu  far  ai  luce 
in  molte  Provincie ^Tu  farai  luce  agliflefji 
JFrati  p  Io  ti  hofattafpeccbio  de^  Peccatori y 
quanto  fi ftano  oflipati  nella  malizia  ^  ^^- 
fiacche  conofcano  in  Te^quanto  volentieri. 
Io  difpenfiloro  la  mia  mifericordia  j  per-' 
fhe  fi  falvino  ^  Tu  farai  unofpechio  nelU 
vita  eterna  a  tutti  i  Peccatori  «  Io  ti  ho 
fatto  una  Rete')  nelta  quale  hanno  dapren^ 
derfi  i  pefci  ^  che  vanno  uotando  ne- flutti 
del  Mondo  -•  loHedentor  tuo^tihopofla 
^  nel 
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nel  deferto  di  quejlo  Mondo  agguifaJ^ 
d^  una  voce  Suonante  da  un  luogo  al*^ 
to  ^  e  agguifa  di  Tromba  /onora  .  Pe^ 
rocche  ^  Jiccome  la  vita  tua  pajjlita  ^ 
già  nota  al  fecolo  5  gridava  contra  di 
me}^  così  ora  che  fei  convertita  alln^ 
Penitenza  ,  ejc  lami  a  favor  e  de"*  Peccato^ 
ri  y  manifeJì;ando  loro  quanto  Jìa  immen^ 
fa  la  mia  Mifericordia  —  Io  ti  ho  fattoi 
colla  grazia  mio  ijir  omento  ---lo  ti  ha 
fatta  dejlra  delle  Perfone  cadute  ^  fiducia^ 
de^  difperald  ^ftradade^  traviati  ^  Avvo^ 
cata  de^  Peccatori .  Tu/^ei  una  Candela  ^ 
pojla  nelle  mani  de^  Peccatori  ;  perocché  ^ 
non  folamente  condurrai  quejii  a  j  ma.^ 
ancora  le  Vergini  pie  Coniugatele  h  Uedo^ 
ve. 
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14^       Compendio  della  Vita 

GAP.    XVI. 

Culto ,    'B e atifk azione ,  e  Canoni- 
s^zjone  dì  Margarita  • 

I.  yj  E'  la  gran  fama  s  ed  efperienza 
Jf  delle  eroiche  Virtù  5  e  de'  glo- 
rìofi  miracoli  di  Margarita  ,  la  Pietà , 
ed  il  coiifentimeato  de'  Popoli  ,  con 
permiflione  de'  Vefcovi ,  dettero  alla 
medefima  il  Sacro  nome  ,  e  gloriofo 
Titolo  di  Beateti  col  quale  carattere^ 
cfìèndo  ftata  decorata  da  Bonifa- 
zio Vi  1 1.,  L  e  o  n  e  X.  della  Real  Cafa 
de'  Medici  con  Aio  Apoftolico  Breve  j 
fpedito  a'<5.  di  Febbrajo  1'  anno  1515- 
comandò  e  che  fofTe  adorata  ,  e  che  fé 
ixe  celebraife  la  Fefta  nel  giorno,  in  cui 
volo  al  Cieloj  concludendo  a  chi  aveffe 
in  tal  giorno  vifitata  la-  Chiefa  della-» 
Beata  ,  Indulgenza  plenaria  . 
II.  Dopo  fu  lungamente  dibattuta 

nel- 


Di  S.M^rgiXritd  di  Cortona  .   i^j 
nella  Curia  Romana  la  Caufa  della  di 
Lei  Canonizazione  :  e  quindi ,  paflati 
moltiflimi  anni ,  la  Sacra  Congregazio- 
ne de'  Riti  con  approvazione  d' U  r  b  a- 
N  o  V  1 1 1.  il  14.  di  Gennajo  16 23. con- 
cedè a  tutto  V  Ordine  Francefcano,  sì 
de'  Frati  ^  come  ancor  delle  Monache, 
di  potere  in  onore  di  Margarita  reci- 
tare il  Divino  Ufficio  •  In  oltre  5  ilio, 
di  Settembre   1668.  in  una  Congrega- 
zione fotto  Clemente  IX.  furono  le 
fuc  Virtù  approvate  ;  e  il  dì  11.  Mag- 
gio 1715  la  medefima  Sacra  Congre- 
gazione de'  Riti  coir  afTenro  di  Cle- 
mente XI.  decretò,  che  nel  Martiro- 
gio  Romano  fi  ponefTe  ,  dopo '1  nome 
di  Beata  ^  il  feguente  Elogio  —  Corton^^ 
in  Thufcia'y  Beat  ce  Mar  garitte  TertiiOr- 
dinis  S.  Francifci .  cujus  Corpus  per  qua- 
fuor  j  &-  amplius/cecula  ^  mi  r  ahi  Ut  er  in- 
coruptum  3juavemfpirans  odorem  j    d^' 
crehris  miraculis  clarum  ,  ibidem  magnò 
€um  honore  colithr  • 
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f  4^  Compendio  della  Vita 
IH.  Finalmente  Noftro  Signore  BE- 
NEDETTO XII  L  feiicemento 
Sedente^inuna  general  Corigregaxione 
tenuta  alla  fuaprefenza  il  2  5 -di  Dicera-. 
bfe  1727.  uditi  i  voti  de'Reverendiifimì 
Confultori^  e  degli  Eminentiflimi  Car^ 
dinali  5  dopo  implorato  il  Divin  Lume? 
nella  Feda  di  S.  Giovanni  Evangelifta 
approvò^tra  i  tanti  propofti  ^  quefti  fé-- 
guenti  quattro  Miracoli  —  quartum  > 
injidntiine^  fanationis  Maria  Cat Barine 
de  Fahris  puellulce  trium  circiter  anno^^ 
rum  a  ParJyJi .  Qmntum^pr^/ervationis 
BenediBi  de  Bonginis  a  Moenibus  Civita-^ 
tis  Cortona  cadentis  ,  &  utrumque  iii-i^ 
ter  ti  o  genere .  Odavum  ^  incorruptionis 
Adipisejtifdem  Beata  Margarita  ^  in  Se* 
cundo  genere.Etdenique  nonum^fana^ 
tionis  injiantanea  fororis  Fortunata  de 
Vannuccis  &e.  ab  inflammatione  pulmo^ 
numyin  tertio  genere  .  Ac  infuperman- 
davit ,  ut  m  Bulla  Canonizationis  fìac 
honorifìca  mentio  incofMsptionis  ^  &  i/$^ 
tegritatis  Corporis  pr  a  di  Èia  B^^ata  ;  neQf*^ 
non  odori s  aheo promànantis  j         IV-i 
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IV*  Seguita  P  approva^j'one  di  quefti 
fopraddetti  Miracoli  ^  Noftro  Signore 
Papa  BENEDETTO  X  III. ,  ri- 
correndo   con  fervarofe  preghiere  al 
Sommo  Dio  ^  ed  il  di  Lui  gran  Lume  , 
ed  ajuto  implorando,  il  22.  di  Febbrajo 
1728.  nel  giorno  5  in  cui  la  Beata  no 
volò  al  Cielo  ^  ed  in  Cortona ,  ed  iii-^ 
tutto  P  Ordine  de^  Minori  la  di  Lei  Fé- 
fta  folénemente  fi  celebrajpronunciò  il 
Decreto  della  di  Lei  Canoniza7Ìone  : 
Per  il  cui  fofpiratiflimo  compimento, 
dopo  le  tante  fuppliche  prefentate  da^ 
Criftiani  Principi,  e  Regi  3  fin  dal  prin- 
cipio di  quefta  Caufa  5  alPApoftolica 
Sede  ;  adefTo  tutto  P  Ordine  Serafico  ^ 
e  la  Nobiliflima  Città  di  Cortona  ,  do- 
po le  fue  umili  5  e  più  divotc  iftanze, 
felleggia  per  la  felicità  di  vederle  efau- 
dite  .  Perochè  ,  fébbene  fperavafi  ,che 
in  virtii  dello  fpedito ,  e    pubblicato 
Decreto  il  22.  di  Febbrajo  di  queft^an* 
no  1728.  ed  attefa  la  follecitudine  di 
Noftro  Signore^Papa  BENEDET- 
TO 
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TO  XIIL    nelle  cofe  Sacre,  e  Di- 
vine 5  dove/Te  prefto  la  noftra  Beata ,  al 
Catalogo  de'Santi  efTereafcritta:  Nien- 
tedimeno la  Santità  fua^fopra  ogni  no. 
ftra  afpettativa^fi  è  degnata  in  una  deL 
le  più  Augufte  ,  e  più  folenni  Ecclefia- 
fliche  Adunanze  ,  tenuta  nella  Chicfa 
della  Minerva  la  Domenica  in  Albis  di 
quefto   ifteflTo   Anno  ,   di  chiamare  il 
ReverendiiTuno  Padre  Fra  Giufeppo 
Maria  Fonfeca  d'  Evora,  Procurator 
Generale  dell'Ordine  di  S.Francefco 
efiftente  nel  Convento  d' Araceli ,  alla 
Tua  Apoftolica  Prefenza  >  di  pubblica- 
re a  gran    voce  la  fatta  rifoluzione  di 
voler  canonizzare  Margarita  nel  primo 
de'  tré  Solenni  giorni  di  Pentecofte  in 
quell'Anno  ;  e  di  comettere  al  medefi-» 
mo  Reverendifimo  Padre  la  fopranten- 
denza  a  tutto  quello  5  che  per  tal  So- 
,f^ne  Funzione^si  nella  Bafilica  Vatica- 
na) come  alFrove  appreftar  il  conviene. 
Edaccioche  fofTe  maggiormente  nota 
la  premura,  che  avea  Sua  Santità,  d'ef- 
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fcttuare  la  Canonizazioue^^fera  della 
{ÌQÌ^:x  Domenica  mandò    Bigiietto  al 
mede/imo  Procurator  Generale.  Lo  che 
veduto  abbiamo  nella  prima  accennata 
Solennità  dello  Spiritoflanto^  con  tanta 
preftezza,  e  diligenza  ;  con  tanto  ordi- 
ne di  Architettura^  e  vaghiffima  difpo- 
fizione  efFetuato  ;  che  pare  doverfi  at- 
tribuire ad   un'  afiìftenza  particolare 
della  Beata  Margarita  P  adempimento 
sì  acelerato^e  si  felice  di  quefta  grand' 
Opera  •  Sia  tuttociò  a  gloria  delP  On- 
nipotente ,  e  Mifericordiofo  Nojlro  Dìo  , 
che  il  è  degnato  di  proporre  per  mezzo 
del  fuo  in    Terra    infallibile  Oracolo 
PAPA  BENEDETTO  XIII. 
nella  Selenne  Canonizazione  di  Mar- 
garita di  Cortona  alPAdorazione  Uni- 
verfal  della  Chiefa  ^  una  Beata  Ammi- 
rabile Penitente;  acciocché  il  di  \^t\ 
prodigiofo  Ravvedimento  fra  a  tuttii"^ 
Peccatori  uno  (limolo  alla  Penitenza  , 
z  la  fua  Gloria  conforti ,  ed  aificuri  la 
fperanza  de'  Peùftenti . 
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